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LA GIORNATA ELETTORALE SI E' SVOLTA OVUNQUE NELLA CALMA E SENZA GRAVI INCIDENTI 

L'87t degli elettori ho votato In tutta la Sicilia 
Numerosi I brogli e le Illecite pressioni clericali 

Parrocchie, sagrestie e conventi trasformati in centri di mobilitazione elettorale - Monarchici e democristiani distribuiscono pubblicamente carne 
pasta e latte in scatola - Certificati elettorali pagati 5000 lire - A Caccamo mille elettori su cinquemila sono stati accompagnati nelle cabine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 5. — Allo 22 
di questa sera I seggi eletto-
j ali si i>ono chiusi in tutta 
l'Isola e si sono cosi conclu
de lo votazioni per l'elezione 
dei 90 depututi regionali de
stinati a rappresentare , per 
i prossimi quat t ro anni . 1 si
ciliani al Par lamento regio
nale. 

Domani mat t ina , alle ore 
8. avranno inizio le operazio
ni di scrutinio e si provede 
clic nella serata stessa saran
no resi noti i risultati defini
tivi — non ufficiali — alme
no nello province minori . 

Secondo i dat i d i ramat i a 
tarda notte dall'ufllciu s tam
pa della Regione, la media 
dei votanti in tu t ta la Sici
lia è stala dcll'86,89 '/„. 

Nelle singole province la 
percentuale del votanti è sta
la la seguente: 

Agrigento provincia, 88,45, 
capoluogo 90,02. 

CaltanLssetta prov. 89,99, 
capoluogo 88,76. 

Trapan i provincia 85,29, 
capoluogo 81,70. 

Hagus» provincia 89,45, ca
poluogo 89,49. 

Catania provincia 87.23, ca
poluogo 81,65. 

Messina provincia 85.40, ca
poluogo 84,4.1. 

Palermo provincia 8G.00, 
capoluogo 81,24. 

Siracusa provincia 87,85, 
capoluogo 86,25. 

Knna provincia 86,07, capo
luogo 87.2G. 

Il 7 giugno 1953 si ebbero 
l'j seguenti percentual i : Pa
lermo 90 por cento, 'Catania 
BD.7 v\it cento, Messina 88,4 
per cento, Agrigento 90,7 per 
cento, Coltanissctta 92,6 per 
cento. Enna 88.0 per cento. 
Ragusa 91,8 per cento. Sira
cusa 91,2 per cento. Trapani 
88,4 per cento. 

L'affluenza alle urne è sta
ta abbastanza recolare nelle 
«ire mat tut ine: si ò leggermen
te intensificata verso mezzo
giorno, lia subito un brusco 
arresto duran te le ore più 
calde, ha ripreso infine — 
raggiungendo spesso le sue 
punte massime — fra le 18 
o le 20. per diminuire nelle 
ult ime due ore. 

Nella capitale dell 'Isola una 
Riornata splendida, illumina
ta da un sole caldo e un cie
lo senza una nuvola, ha ac
colto i primi palermitani che. 
usciti di casa di buon'ora, si 
sono recati a votare nei prò-
uri seggi elettorali aperti fin 
dalle 8. 

Coi primi treni sono co
minciati a g i rn se re gli elet
tori dal continente e dalle 
.-litro province, insieme alle 
con-ue 'e frotte di monache 
e di frati, e si drappelli di 
mil i tari , in permesso Der la 
c^casione. Col piroscafo e lo 
r e reo y-no arrivat i anche al-
< ini di quegli aristocratici 
che p a c a n o i loro Giorni a 
Roma o addir i t tura all 'este
ro. ma tengono n t t i tela-e^i 
* ' -o intercisi rima.-t: nella 

f tirimi elettoti-i 
Di b.ton mal t .no, abbiamo 

<.>m.)iuto un piiir.o Ciro nel
lo -e.:Ioni cicttora.i di Paier-
r«->. I r ' °n i popolari delia cit
ta vecchia. Il Capo. la Kal-
5.1. l 'Albergheria. '.a Bal lare . 
offrivano all'occhio dei ero-
ji sta un aspetto sereno, d: 
: .posante calma durren.cale. 
L ' m t m a c o corrodo dei muri 
centenari spariva letteralmen
te f i t to strati di man.festi 
multicolori, di simboli, d i no
mi e di scritte, e ne metteva
no una nota di vivacità :n-
consuev» nei'. 'ao.tunle squal
lore. Gii striscioni d: tela to
sa da muro a muro , si con
fondevano ccn ".e lenzuola e 
1" c a m i c e iro.--f> :,;ì a»-."laa 
re fuori cr-j forlccn:. e i ban
ca; di friitta. n; o - -e . d. oli
va sa 'a te e ri. ccrciorì b nìi-
t:. rnpar.v.-r. i .n ovvila ec 
.vz.i r.ale at.r.o-ter.i. p u m o r -
r.i do", so' i to. ' 

X^Iìa Iure :>bb-. filanto de l . 
r i a t t ino »o:c.~.-v; r.r. '.e b:-n:i:c--j 
Tc 70;.co e tricVor- sp.?23tc ' 
ria: r.o--.r; a.i'.v::2r.. :<"..'.n ' 
^. -OÌS3 dolio <=ez r.ni. ' 

Un da to interessante della 
a tmosfera che ha circondato • 
ln sezioni dei nost ro pa r t . t o , 
fi p u ò t rovare nel la r ichies ta ; 
di iscrizione avanzata da d i - > 
versi ci t tadini in a lcune 7one '. 
della c i t tà : in par t icolare c i ' 
è s ta to segnalato che novo , 
persone hanno chiesto la t e - - i 
sera del P.C.I. alla sezione Lo 
Sa rdo à-A e C'.p-o » e .-•„i alla | 
G-am.-ci .:c'.'.\.o-r^'.-.e.- .1. Ne; 
\ .coli la folla ii m u o v e a s<:n-l 

/a fretta, le donne passavano 
lento con le loro sporte, i 
bambini giocavano. La città 
sembrava vivere placidamen
te la sua giornata di riposo. 
Ma la calma era solo appa
rente. In realtà, fin dalle pr i 
me ore del matt ino 1 parti t i 
avevano affrontato, ciascuno 
con i suoi metodi e i suoi 
mezzi, la fase finale della 
battaglia, la più silenzioso, 
ma anche la più accanita, 
febbrile. dlfllcUc; la fase in 

casa parrocchiale, ogni con
vento sono stati al centro del
l 'attività di mobilitazione elet
torale. Sono stato distr ibuite 
le ult ime banconote, gli ulti
mi pacchi di pasta, d i latte 
condensato, di carne in sca
tola. Nel rione Borgo. I ga
loppini d.c. hanno fatto incet
ta di certificati elettorali pa
gandoli 5 mila l i re l 'uno e 
promettendo di resti tuirli a 
cosa fatta. 

Suore, monaci e pret i so

ni in blocco nella sezione 170 
di Palermo. Un rappresentan
te di lista dol PCI ha voluto 
vederci chiaro: lui chiesto di 
quale convento fossero quan
to religioso o ' -pi ta^e il con
vento abi tualmente: venti , 
hanno risposto candidamente 
lo sorelle. E le altre? Sono 
di paesaggio, è stata la rispo
sta! Era chiaro che nel la fac
cenda c'ora del torbido, ma 
poiché ciascuna ha potuto esi
bire un certificato, almeno in 

cui una parola di incitamen
to, una minaccia, una pro
messa. possono spingere lo 
elettore indeciso a muta re 
opinione. Si può dire senza 
timore di esagerare che mi
gliaia di voti sono stati per
duti o guadagnati nella gior
nata di oggi per meri to o per 
colpa d ' ciascun propagandi
sta. organizzatore, dir igente 
politico. I comunisti hanno 
votato ovunque per primi. 
per poter dedicare il resto 
della giornata alle cento ne
cessità del parti to. I sacerdo
ti hanno celebrato messe, han
no confessato, comunicato, 
arr ingato dai pulpiti le folle 
dei fedeli. Ogni sacrestia, ogni 

no andati a votare inquadra
ti. Gli ospedali , gli ospizi, i 
mendicicomi si sono vuotati , 
Vecchi invalidi, cecili uuten-
tici e simulati sono stati con
dotti a votare dal clero. A 
Caccamo (Pa le rmo) dove la 
mafia conserva ancora una 
notevole influenza, non meno 
di mille persone sui 5 mila 
elettori , sono state accompa
gnate in cabina da suore e 
sacerdoti, grazie a certificati 
di cecità rilasciati da medici 
compiacenti . 

Una donna. Anna Puleo, 
di 84 anni è deceduta m e n t r e 
votava in una sezione e l e t to 
rale della città. Quaranta mo
nache si sono presentate stase-
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Il premier indiano 
giunge oggi a Praga 

li programma «Iella visita — T rapporti 
etili'imi li Ira India e Cecoslovacchia 

DAL NOSTRO C0RR15P0NDENTE 

PRAGA, 5. — II primo n.5-
nislio indiano Nchru, «-^stcìii 
domani a Prag'i p^r uria vi
sita ufuviale al governo ce
co? lO'witfu, priint. d« ra.^giun-
gere la cap.tr.lc dtl l 'U.R.SiJ. 
L'arrivo ci: X^i.ru e pre\i.-t«i 
por Io ore 8 di domani mal-
t.na HTipor'-o Ji P-~̂  ;a. 
Alle 9.30, il premier J re-
•.iiftó aai p rc s i acnu r. -i Con
siglio cccoslovp.'.vo. ment re la 
figlia sarà ricevuta da.la si
gnora Siroki. 

Ailo 10. l 'illustre ospite sa
rà accompagnato '.ci una vi
si-a al.'» citta; c'.le 12 avrà 

Molti sono gli scrittori in
diani antichi e moderni tra
dotti e pubblicati in Ceco
slovacchia: da Kalida=;a a 
Bilbao. ad Annnd. o l t re a 
una antologia deile opere di 
Tagote . Considerevoie suc-
ce.--o hanno ot tenuto i fi Ini > 
.ndiani i,.l'ultimo Festival di 
Kar l jvy Vary: Due acri di 
;crra ò stata una delle ope
re premiate . Musiche, canzo
ni e danze popolai! itidianr 
vengcno caloro-.arr.entc ac
colte dal puubl.co cecoslovac
co. ment re si annuncia che 
una troupe di danzatori in
diani effettuerà questa estato 
nr.a nuova tourné"' in Ceco-

co: "ri ra c n »i pregiar-.ite nci-
..1 ROj^ibb'.Ko Zr-potorky. In-
rÌT* .i.Ie 18 :". premier r , . e -
-.-_ rà ; r.-.p:;re-ontant: delia 

. - *. 
e 

- t an .p . t<>a ad e-.cra u, 
-'r.,Oi.-.,.-iM :ridiar.a. e ;>'. 

Iuo-o ; : n prandi uflìc.ale a; s ; o v a c c h ; a ; a : !a fine del 1953 
m^.:>,.--ro dej.i f-s.er:. N» ' ! | . , n a c r n r ) d - »^;-.:t dci'.e an-
p o n - r i - g . o a.,» i4 . s e . n . . : , . # ? - . A . , - J ; ; . J - 0 . n c i l - n o , e n n e 
^ocher.-, t. -.tatare- 1 pa.azzo -, - p .,-. 
dol P i ' n . c r c e jiile •( .1 in- . . . . . , . . , , • , , „ „ , 

e., a: nel pro--,rr.o au tunno , 
una nvwva e^n-i5.iz:ono di a r - | 
te grafica e n a t i c a vorrà a-, 
r.ortj nc'.11 c a p t i l e coca e 
.n questa orca-ior.e ;:na :T.-_ 
-or tan to '.io'o^ 17.< rjf4 ' i ; arti
sti i n i . an : -. :-.t»-rà P r i g a . In- ' 
Hne. oc-r :a pro-s .ma sparta-
chi.ide nazionale cu ^ .^gno 
'u^Iio. c ianceranno a P raza 
eminenti personalità della 
cul tura i r d i s i a : alla '.n-=; rie' 
l 'anno urin riclo^nz'orto cui 
i'i :?'••» ceco = >-. acci vi- i tera 
. I n J I a . 

E' ìec.to ritorte',-- elio a". 
mfTorznmonto dolio rclszion: 
culturali rorri=pondj.r.o nro-
ficui sca-r.b; nel carrpT eco
no n reo . La vi-Ita di Xehru 
in CcjO'Iovarchia con^oliia 
-iii«>ti ••aoporv. *• rc^ti*ui-co 
^n rì'io"."> p-o^-o;^-v per il 
-nffc'zar.onto d?'.'.a 1 ; ton = 'o-

apparenza in regola, il pre
sidente del seggio non ha 
avuto nul la da obiet tare . 

Dei numerosi brogli, segna
lati, il più clamoroso è senza 
dubbio quello avvenuto nel la 
sezione 402 al quar t ie re MaU 
tootti. Qui il carabiniere ven
tenne Francesco °ol l i ter i , di 
stanza a Roma, è riuscito a 
votare con un certificato In
testato ad u n c i t tadino omo
nimo. La cosa è s ta ta scoper
ta subito dopo e denuncia ta 
alla polizia e ni comando de ] . 
l 'Arma. Da notare che il Pel-
littori non lia raggiunto an
cora l 'età in cui si acquista 
il dir i t to di voto. 

A t t o r n o ai seggi, la s ingo
la re assenza, in molt i posti , 
della forza pubbl ica , ha c o n 
sent i to la violazione quas i s i 
stematica del l imite dei duo-
cento met r i en t ro i qua l i ù 
r igorosamente proibi to fare 
p ropaganda e le t tora le . A t t i 
visti democris t iani e m o n a r 
chici h a n n o t en ta to a più r i 
prese di d i s t r ibu i re i loro fac-
pimili sulla soglia stessa dei 
seggi: il p ronto in t e rven to dei 
nostr i compagni ha spesso 
messo r ap idamen te fine a 
ques t i impudent i abusi . 

Dstribuzioni di ger.ort ali
mentar i si sono avute non 
volo da par te dei d.c. ma an
che dai monarchici di ent ram
be le fazioni, nel tentat ivo 
di recuperare il te r reno per
duto nei giorni scorsi. I lau
rini hanno superato qualsia
si aspettat iva in fatto di sfrcci-
t3t2zza. A'.'.e 10.30 di s tama
ne. abbiamo visto con i no
stri occhi fiduciari de', co
mandante Lauro consognare 
cacchi di sua ghetti a donn^ 
e a bamoTii nella mozione di 
via V.'.torlo Veneto (K'i'.=a). 
proprio di fronte alla scuola 
•»Fr^nco=co F e r r a r a » dove 
orano '.n co r s i lo or>«r3Z:oni 
i i voto. Gli agenti ci: -orvìzìo 
facevano finta di non y j^ r -
dare . 

Par t icolarmente attivi so
no stati i R.-unpi mafiosi del-
"• Ixirc-.tT f G;;:>'i 13-."» » i< 

Pivettl , presidente della Com
missiono per il confino di po
lizia. Schierat i davanti ni 
soggi, i capi-elettori monar
chici hanno tentato in ogni 
modo di intimidirò chi si io-
cava i» votare . L'energico In
tervento dei nost r i compagni 
ha infine costretto la polizia 
ad in terveni re per far tgom-
brare ni mafiosi. 

Il mercato dei voti è con
t inuato fino a se ra . Fra le 17 
e le 10, In vin dell 'Orologio 
all 'Olivello, unii folla di di
soccupati , di popolani e di 
ragazzi, si è assiepata davan
ti nd una sezione del parti to 
monarchico ài Lauro per r i 
covero otto quintal i di pasta. 
La dis t r ibuzione è avvenuta 
In tuia - a tmosfera di confu
sione indescrivibile. Molti r i
masti esclusi hanno tumul tua . 
to a lungo, protestando con
tro i capi-elettori laurini . La 
radio, a t t raverso 11 « Gazzet
tino di Sicilia J». ha trasmesso 
di ora in ora Incitamenti di 
chiara intonazione governati
va. Smentendo Sceiba, lo 
speaker ha sottolineato in to
no drammat ico la importan
za politica del voto dicendo 
fra l 'al tro; a Chi non vota fa 
il gioco dei p iù scaltri . Non 
lasciato che i più riflessivi 
siano sopraffatti dal più ac
cessi. Chi non vota favorisce 
gli avversar i . Esci dunque su
bito di casa o vai a votare! 
Ricorda che -si vota solo fino 
allo 10 di questa sera. Poi il 
giuoco ò fatto, chi è den t ro 
ò dent ro , chi è fuori è fuori » 

Le stosse parole d 'ord ine 
sono istartr^lanciacv'TfdrrVrtèr-' 
zo di nltoparJanU 'da'icnmlon-
clnl del comitati civici che. 
fino a t a rda sera haruìo per
corso la citta. 

A Mondello, eli altoparlan
ti d.c. hanno incitato i ba
gnant i ad uscire dal l 'acqua. 
a rivestirsi e ad accorrere 1 He 
urne . L 'at tenzione dei croni
sti e del fotoreporter si è 

ARM1MO 8AVIOM 

(Continua In S pag. 9 col.) 

TUTTI IN GRUPPO DA S. PELLEGRINO AL <VlGORELLl> 

Fiorenzo Magni ha vinto il Giro 
Ad Hugo Koblct l'ultima volata 

. *• f* A *. A- \.f 

MILANO — Sulla pista del Velodromo Vlicorelll Hugo Koblct vlnrc in volala l 'ultima lappa del Giro d'IUU» BUperando di 
pochissimo la «maglia ro^a» Fiorenzo Mann! Leggere in IV pagina I servizi dei nostri inviati (telefoto) 

La delegazione sovietica è rientrata a Mosca 
dopo i colloqui di Belgrado, Sofia e Bucarest 

/ / saluto di Krusciov ai lavoratori romeni, che hanrio seguito la giusta strada del socia
lismo, sotto la direzione del Partito operaio e la bandiera del marxismo leninismo 

MOSCA, 5. — La delega
zione governativa r-ovietica 
composta da Krusciov, mem
bro del Presidium del Soviet 
Supremo dell 'URSS a pr imo 
segretario del Comitato cen
t ra le del par t i to comunista 
dell 'Unione Sovietica, !3ulga-
nin, presidente dol Concigli!» 
dei Ministri del l 'URSS e Mi-
koian, pr imo \ ice presidente 
del Consiglio dei ministr i 
del l 'URSS, ù r ient ra ta oggi a 
Mosca, dopo il viaggio effet
tuato a Solia o a Bucarest . 
al r i t omo dalla Jugoslavia 
dove .vi e rano t ra t tenut i dal 
26 maggio al due giugno. 

Il t re giugno, men t r e gì: 
altri membr i della delegazio
ne (Gromiko. Scepilov e Ku-
m;kin). r i en t ravano a Mo
sca, Krusciov, Bulganin e 
Mikoian sono par t i t i per S o 
fia, capl ta ie della Repubbl i 
ca popolare bulgara . Di là. 
il giorno «accestivo, c-̂ si si 
^ono recati a Bucarest , c a 
pitale delia Repubblica popo
lare romena, dove e rano 
e.'unte anche una delegazio
ne ungherese (comprenden
te ii pr imo segretar io del 
C. C. del Par t i to •mgheresc 
dei lavoratori , Rakosi , •? C 
nro- idente d*>! Consiglio He-

I g o d ì i ) e un» d e l e g a r o n o ce
do dei deputato mnn-rehicoYr^Ii-.vacca (composta ur.ì ori-

21.3o ...-a ofió-to r i ca- 'el lo 
d-v. sn\e'Tìt cc-co="ovacco un 
r:oo» , i <nto in s i » onore. 

La v in ta d: Xe'.i-u alla Co-
-o-IovacLfi a rr.r>pr.--en\i evi-
"i-TiteTfrr.e un ulte ri are raf
forzò rr.pn'o dei rapnort . d: 
ami: .7Ì,I t ra 1 mio ; , f ; i ~n 
q'ie-ta r-c.-a-i'T» v ro.c r.art. 
colar v.onv -ott«I : ,nato lo svi-
'..mp-* ti;-.iii -.-a nb- col tural i . 
che hanrA - , i t?vo. r en te con-
tr.bi: f. alia rec.'o-o-.-a cono-
-ceriia cki 3uè ry-po ;. Nono-
-tanto !a c n ^ i e r e - . o ' e d.-
- ' • r . n ..«-og-atì-a rho separa; 
"In sa i .' a Ce.^->-Io\.-..Tn ai 

'"• ~.r : ; • n. cult -rali tra que 
-ti d.to P.- ' -J- - >.no 
%ive ed ectCrC. 

ra .e più ne in 'ornaz 'ona.e . 
ORFEO VANGELISTA 

32 milioni ai "tredicisti,, 
di Livorno, Novara, Genova e Napoli 

.\i «TJAltro \ inri lori che questa settimana hanno realizzato 
13 punti anrJrj U bella cifra di 32 milioni r "(,2 mila l i r r ; 
per i l inr i lor! con 1Z penti, d ie sono 11K, la quota è di 
L. KS7 mila circa. I i uà Uro tredici sono stati realizzali a 
Li\nrno. Oleario. G m o i a e Napoli. 

Il 1 trrdirista » li tornese si chiama Kmo Evanrrlisti fa il 
maratore e ha realizzato la fortunata vincita con nna ginoca-
ta da 139 lirr. I.'f.vaneeji%ta. che finora ha lavoralo sempre 
per conto di terzi, spera di poter mettere su nna piccola 
azienda In proprio. La schedina era stata ( inorata al bar 
Ristori presso l'Ardenza. 

La schedina di OleRgio (Novara) era stata t ioocala presso 
il bar « Fra > dal signor Pierino Salari abitante fa via Ospe
dale CU ile. A Genn\a il tredici è stato realizzato dall'agente 
di P. S. Raffaele Tnrzo. di 30 anni, il quale aveva sfuocato 
la schedina presso un bar della delegazione di Comigliano 
d«\e presta servizio. 

L'ultimo del qoatlro trediri è slato realizzato dal signor 
I.uìzi Otlaiano abitante a Villa Pistoiese di Pollena» in 
provincia di Napoli. 

mo segretario del C .C . del 
Part i to comunista cecoslo
vacco, Novotni e dal .«•«/re ta
ri» dol C.C. cucisi» Clicco, 
End r i d i ) . 

S tamane, la s t ampa sovie
tica pubbl ic i il testo del co
municato d.ffuso .-ul bog-

gioino della delegazione $0-
vietioa in Romania e sui col
loqui che c.-ja ha avuto a 
Bucare.-,t con i dir igenti ro
meni. ungheresi e cecoslo
vacchi. 

* Durante : colloqui — di
ce il comunicato — la dele
gazione sovietica ha fornito 
ragguagli sul l 'andamento dol
io t rat tat ive da o,sa svolte 
In Jugo-lavia . Sono s ta te di-
acu-> e tut te le questioni di 
politica internazionale t ra t ta
te nella d ichiara / ione comu
ne di Belgrado. 

- In ?cgtiito «ri un aper to 
^cambio di ' .edute , è stata 
stabilita piena unanimità con 
: dirigenti rumeni , ungheresi 
e cecoslovacchi su tut te le 
questioni internazionali r i
guardanti gli interessi di que
sti Stati od è stata espressa 
?oddistazione per l 'amichevo
le collaborazione realizzata 
fra l'U.R.S.S. e la Jugoslavia. 

- I dirigenti rum«ni . un
gheresi e cecoslovacchi, nel-
l 'approvare l 'accordo raggiun
to fra l 'U .RSis . e la Jugo
slavia, hanno e-pr t -^o la spe
ranza e la fiducia che un 'ami
chevole e''Un bora zio ne 5; sta
bilisca fra i ".07•> Paesi e '.a 
Jugo-'.avia nell ' Interesse do'.-
l'ulterioro rafforzamento elei-
la enee 0 d^I 5oc:aIisT.o. 1 

« Lo ?ca.r.bio di vedute si 
è =vo!to in ur.o spirito d: 
completa reciproca comprcn-

: ' n e . in un'atmosfera di cor-
'li?l:tà eri arr.Icizii >. 

I-a s tampa pubblica anche 
; decors i pronuncia*.; a Bu
carest dal presidente dei 
Consiglio dei Ministri r ome
no. compagno Gheorghiu Dej 
e dal compagno Krusciov 
Gheorghiu Dej ha i i r n i a r a 
to che la Romania vuole con
t inuare a svi luppare una po
litica di bu^n vicinato e di 
amichevole collaborazione 
con la Jugoslavia. 

e l i nos t ro laborioso popo

la egli ha concluso — la
vora instancabilmente per a u 
men ta re la ricchezza e raf
forzare la potenza della sua 
patr ia , per assicurare la v i t 
toria del socialismo nel suo 
paea-e. che segue la s t rada 
radiosa indicata da Marx, 
Engels, , Lenin e Stalin. Il 
popolo rumeno comprende 
pienamente eh** con il suo 
lavoro esso rafforza il c a m 
p i del socialismo e difende 
la pace -. 

Il sstliito ili Krusciov 
Krusciov ha r ingraziato i 

dirigenti e il popolo romeno 
per Ui calorosa accoglienza 
t r ibuta ta alla delegazione so 
vietica. < Negli anni t rascor
si dal rovesciamento del s i 
stema fondiario-capitalista. — 
egli ha de t to — enormi m u 
tament i sono s tat i effettuati 
nella Repubblica popolare 
rumena. I lavoratori della 
Romania, avendo preso il 
potere nelle loro mani , h a n 
no scelto la sola s t rada g iu
sta di sviluppo, la s t rada d e l 
l'edificazione del socialismo. 
Seguendo questa s t rada, i l a 
voratori della Romania, sot
to la direzione del Par t i to 
operaio, sotto la bandiera del 
m a r x i - m o - leninismo, nanr.o 
conseguito grandi M-rcessi 

nello sviluppo del l ' indust r ia 
e del l 'agricol tura, nei pro
gresso della cul tura , nel l 'edi
ficazione e nel consolida
mento del loro l ibero e i n 
dipendente Sta to democra t i 
co popolare ». 

Dopo aver augura to nuovi 
successi nell 'edificazione s o 
cialista ai lavorator i r o m e 
ni, KriLìtiov h a sa lu ta to il 
successo del le t r a t t a t i ve di 
Belgrado, che « costituisco
no un nuovo impor tan te con
tr ibuto alla r iduzione del
ia tensione internazionale e 
assolveranno una impor tan te 
funzione nella lot ta contro le 
forze dell 'oppressione, nel 
consolidamento del la pace 
mondiale >, osservando che 
« l 'amicizia e la col labora
zione dei nostr i paesi con la 
Jugoslavia si conciliano con 
gli interessi della pace e del 
socialismo ». 

e Compagni, — ha conclu
so Krusciov — non dobbia 
mo diminui re i nostr i sforzi 
nella lotta pe r la r iduzione 
della tensione in temazionale , 
nella lotta pe r la causa d e l 
ia pace. E ' dovere dei popo
li amant i della pace di s e 
guire con maggiore vigilanza 
ili .ntr lghi degli aggressori 

imperial ist i , d i raccogliere l e 
loro forze, di consolidare la 
uni tà delle loro file ». 

* Difendendo la causa d e l 
la pace, I popoli del l 'Unione 
Sovietica, della Repubbl ica 
popolare rumena , della g r a n 
de Cina, di t u t t e le d e m o c r a 
zie popolari , m a r c e r a n n o f i 
duciosamente in avan t i v e r 
so il loro radioso avveni re , 
guidati dal l ' invincibile dot
tr ina del marx i smo - l en in i 
smo ». w 

Mencn a Londra 

si incontra con Malik 

LONDRA, 5. — Il rappre
sentante indiano all 'ONU, 
Krucna Menon, il quale si t ro 
va presentemente a Londra 
per discutere con I • leaderj • 
politici inglesi in meri to alla 
situazione intemazionale, avrà 
domani un colloquio con l'ara-
basciatorc sovietico presso la 
corte di San Giacomo, Jalcob 
Malik. Così si afferma negli 
ambienti diplomatici londine
si, dove tut tavia non «i è in 
grado di precisare qu i l i argo
menti verranno, discussi in tale 
occasione. 

Zatopek in dicembre all'Olimpico 
con una squadra cecoslovacca 

Da fonte ufficiosa, ma solitamente bene 
informata «n quanto bolle in pentola negli 
ambienti della Federazione italiana di atle
tica l f ; - ? r a . abbiamo appreso che F.mil 
Zatopek. il s rande campione, accompacnat* 
da un buon numero dei migliori atleti ceco
slovacchi, parteciperà in dicembre ad nna 
riunione organizzata dalla FIDAI* a Roma 
sulla pista dello stadio Olimpico. La parte
cipazione della rappresentativa capeggiata 
dal prestigioso plnricampiane del mondo e -
olimpionico, è ormai assicurata, meatie ap
pare ancora incerta la presenza di aaa •«,**-
dra comprendente i migliori atleti polacchi. 

La richiesta dt organizzare qaesta ria» 
olone è stata avanzata dalla Federazione 
cecoslovacca la ««ale, in vista delle Olim
piadi di Melbonme ebe avranno laogn mei 

I95C appunto in dicembre, vuol tenere in 
allenamento i suoi migliori atleti anche 
dorante il periodo invernale ocegliendo, per 
le condizioni climatiche, a nostro Paese 
come sede ideale per gli alIenaatentL La 
FIDAL ha aderito con eotasiauno alla pro
posta cecoslovacca: avremo così la possibi
lità di assistere ad nna glande riaaioaa in
ternazionale di atletica lesserà coonc da 
tempo non se ne era vista a Booma: e i 
nostri tecnici avranno a fora volta la pas
sibilità di coilaadare anche la stata én farsa» 
degli « aerarti • che dorranno affi—tare la 
a v v e n t a » aastraUaaa eoa le stesse accocca 
nazioni di elima o di forma tsàea che haaao 
spinta la Federazione itcaalssawa a pre
ferire Rema come sede per gli aUeaaaneaU 
tareimaU, 
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Il cronista riceve 
dalle, 17 alle 22 dì Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Giardini per II Nontentano 
e strade rotte al Tuf elio 

La situazione dei pensionati deWINAIL - Come carte via vengono 
rovinate dagli appaltatori dei servizi pubblici e del Comune 

Un gruppo di signore abi
tanti nel qiturtiere Nomentuno, 
ha scritto una lunga lettera al 
nostro giornale per prospettó
re una interessante questione, 
sulla quale del resto più vol
le ci siamo tollerinoti. Ecco la 
parte conclusiva della lettera; 
« Caro Cronisti», ci r ivolgia
mo a lei per unn quest ione 
che non è di nltn polit ica, mn 
interessa molt iss imo le munì-
me del quartiere Nomcntano , 
.soprattutto quelle che abi tano 
nella zona della IlnUerla, 11 
quartiere in pochi anni si è 
ingrandito e basta volgeri» RII 
occhi nttorno per • rendersi 
conto che ogni m e l o che pas
sa sorgono decine di nuove 
costruzioni. In poco tempo, 
cioè, il quartiere sarò trasfor
mato in una specie di foresta 
di cemento armato con pa
lazzi alti fino a nove piani, 
densamente popolata da famì
gl ie di impiegati e di profes
sionisti . Orbene, si tratta nel
la grande maggioranza di fa
migl io che si sono formnte dn 
poco e clic hanno spesso del 
bambini da al levare . Lei sa 
che non è possibile tenero per 
tutto 11 santo giorno 1 ragaz
zini in casa (anche perchè le 
case sono per lo p i ù di due o 
tre stanzette l i l l ipuziane) . I 
fjual cominciano quando si de
v e portare fuori i bambini : 
al Nomentnno ( to l to quel si
mulacro di parco che è la 
Vi l la Paganin i ) non c'è ver

de. Al la Batteria Nomcntuna 
non c'à più un solo albero. 
D o v e debbono giocare 1 cam
bini? Per le strade dove sfrec
ciano lo macchine? ». 

Al Tutello 
Scrive il sin. Giuseppe M.: 

• Fra qualche giorno gli affit
tuari delle nuove case a r i 
scatto costruite dall'I.C.P. al 
Tufello (via Monte S. Vicino, 
v ia Monte Massico, via Monte 
Epomoo e via Monto Pctre l -
la) prenderanno possesso de* 
«li appartamenti. Purtroppo 
essi andranno ad abitarvi 
quando ancora manca la s i 
stemazione delle strade (at
tualmente allo stato primitivo 
e perciò impraticabili) e la i l 
luminazione stradale è ancora 
lontana. (La illuminazione 
stradale arriva fino a via T o 
nale su via Monte S. Vicino 
e perciò chi deve andare a 
casa la «era deve percorrere 
tutta via Monte S. Vicino e 
via Monte Massico tutt'ora al 
buio completo) . Circa la siste
mazione stradale 11 ministero 
dei LL..PP. ha già da tempo 
approvato 11 progetto per le 
j-'trade e per la fognatura per 
un importo di lire 68.500.000. 
perciò ora spetterebbe al Co
mune reperire i fondi ». 

Pensionati 
Il sipnor S. C, a nome di 

un oriippo di suoi colieohi ci 
ha iniriato la aeouente lettera: 
• S iamo un gruppo d i pensio
nati dell'istituto nazionale per 
gli infortuni sul lavoro (Inali) 
e « g o d i a m o » di lina pensione 
che. calcolata sul J5 per cento 
di invalidità, si aggira sulle 
quattro mila l ire mensi l i ( in 
base alla rivalutazione del '50. 
cho prese come base le 250 
lire* de l l 'anteguerra) . ' Come 
vedi si tratta di ben ml-^ra 
cosa che non tiene in alcun 
conto l'aumento del costo del
la vita. Mentre 250 l ire, prima 
de l la guerra, rappresentava
no, infatti più di un terzo di 
un salario medio, le 4000 l ire 
odierne sono meno di un de 
cimo d i un modestissimo sti
pendio d'oggi. E che dire poi 
di alcune disposizioni d i legge 
che regolano le pensioni de l la 
Inai], come ad esempio quella 
riguardante gli assegni per la 
moglie e per 1 figli? H lavora
tore che ha la sventura di su
bire un infortunio, v iene li
quidato in base alla paga e 
allo stato di famiglia esistente 
aìl'atto dellMnc.dente. So dopo 
tale epota gli v i ene a mancare 
t n membro del la famiglia, im
mediatamente gli vengono tol
ti gli assegni relativi; «e vice
versa l'infortunato * celibe e 
si sposa dopo l'incidente, non 
gli vengono corrisposti gli as
segni per la m o g l i e - , 

Via A. Vcspucci 
Il signor M. R. ci scrire: 

«Cara L'nitd. due parole sui 
- guastatori di strade - . I gua
statori sono naturalmente gl i 
appaltatori che lavorano alle 
dipendenze della Romana Gas. 
del la TETI. eco Costoro. l'uno 
all'insaputa dell'altro, mettono 
sossopra una strada, poniamo 
per mettere una nuova tuba
tura de l gas. S i sa cosa suc
cede. Compiuti i lavori am
mucchiano la terra sul le bu -
che poi spetta ai pedoni e 
alle macchine di l ivel lare i l 
terreno. Ma io ti vogl io rac
contare il modesta caso capi
tato a v ia Amerigo VespuccL 
Una squadra di selciaroli ri
mette a punto certe gibbosità 
e certi avvallamenti dell'ac
ciottolato. Quando la strada 
è a posto, ecco che gli addet
ti agli impianti di i l luminazio
n e delTACEA guastano la stra
d a e i l marciapiedi, al lo scopo 
di piazzare certi nuovi cavi 
p e r l' i l luminazione a lampada. 
Succede che dopo pochi gior
n i scavano di nuovo de l l e bu
che nel marciapiedi per toglie
re gl i impianti d i attacco dai 
lampioni e quindi rirolm.-.ro 
l e buche con il terriccio Frat
tanto l'appaltatore della pavi
mentazione stradale getta su 

un tratto della via catrame e 
plotricolo. Polvere e terra da 
tutto lo parti. Ora i lampioni. 
nel bel mezzo della strada, i l 
luminano. questa non comune 
porcheria. Succederà che un 
giorno sistemeranno il pavi 
mento de l marciapiedi con 11 
catramo e successivamente 
spunterà qualcuno che rifarà 
la buca n ridosso del fanali ». 

Lungotevere 
; Ci scrivono da Trastevere: 

« Nel Lungotevere a Ripa, In 
conseguenza di un recente la
voro compiuto nella strada. 11 
bivio spartitraffico «b interrot
to da una buca riempita ma
lamente di terriccio. Polche 
in questo modo il traffico v ie
ne ostacolato, e perchè questa 
buca rappresenta un costante 
pericolo per coloro che da 
Ponte Palatino si dirigono 
verso Porta Portcse, Il Co
mune non potrebbe provve
dere n eliminarla'.'-. 

DOMANI A SALARIO 

Rapporto di Longo 
air Attivo (odorale 

Il compagno Luigi Lungo, 
vicc-scgretarlu del l'urtilo, ter
ra un rapporto all'attivo della 
Federazione del PCI sui recen
ti avveniment i . 

Lu riunione avrà lungo alle 
ore 19 di domani nel salone 
dell» sezione Salario (v ia Se-
bino 43). Devono intervenire: 
i membri dei Comitato federa
l e ; i negretnri di sez ione; I di
rigenti del le organizzazioni di 
massa; i propagandisti e atti
visti del la Federazione; il (.'li
mitato federale dell* F.C.CI. 

I biglietti d'invito per il con
vegno si ritirano ucci in Fe
derazione. Venerili IO giugno 
in tutte Ir sezioni del Partito 
Nono Indette conversazioni po
polari. 

Inaugurata la mostra 
"un fono di cronaca,, 
2()0 opere esposte - lupini , Rebeecliiui, 
Penìa e altre autorità alle Imposizioni 

OH avvenimenti che negli 
ultimi mesi hanno riempito le 
cronache de l giornali romani 
appaiono, in forma figurata, 
sulle pareti del p a l a l o delle 
r.spcsi/ioni nella mostra pitto-
lira - u n fatto 'li oion.'u-n •• che 
il Kind.-ic.tto oionisl i ìorminl ha 
allestito come prima iniziativa 
d | un ciclo di manifestazioni 
organizzato in occasione del 
decennale della sua fondazione. 

Sono innumerevoli fatti di 
«bianca» e (li « n e r a » che for
mano, eoi 2U0 quadri c->posti. 
una fporle eli oricic!o|H*dlon 11-
lu-dia/ione degl i avvenimenti 
recenti che più hanno colpito 
l'opinione pubblica per 1 loro 
aspetti tragici o lieti: <lnl con-
coi.so di bel le /za ni crollo nella 
miniera, dal t;iiicM:o al delitto 
misterioso, dalla mo'.tra del le 
,'17.tire alla line del e l ico Apol
lo; v ci sono l.i conquista del 
K 2, l i giornata di via Mar
mitta. il nastro bianco allo 700, 
le Mille Miglia e la «ru'.iii del 
carciofo. 

L.i mosti a è stata inaugurata 
Ieri mattina dal minlstui Tu pi
ni, dui .sindaco Rebecchinl, dal 

presidente della Corte di Cas
sazione, Euhi, dal presidente 
del la Corto del Conti, Carbone, 
e dal presidente della ammini
strazione provinciale compagno 
Penìa . 

Gronchi alla festa 
per il 141° dell'Arma dei CC. 

Il Presidente della Repub
blica «! intervenuto ieri matti
na alla celebrazione del 141. 
anniversario della fondazione 
dell 'Arma del carabinieri, svol
tasi nel cortile della legione 
all ievi d i via Legnano. 

Krano schierati in armi due 
squadroni a cavallo, un reggi
mento con atitomc/.7.i e due 
reggimenti appiedati. Alle 11.30 
annunciato dai lei'oliiincnturi 
scintili ili tromba, è giunto il 
Presidenti» d-l la Repubblica ac
compagnato dal Seni e t a n o \'x-
nct.ilo prefetto oMccia. Il Ca
po del lo Stato è .stato ricevuto 
dal ministro della Difesa Tavia-
ui, dal comandanti1 generalo 
de l l 'Anna g e m i a t e Morosini e 
dal capo di St-do Maggioie del
la Difesa, generale Mancinclli . 

CON UNA FESTA ALLA QUALE HANNO PARTECIPATO CENTINAIA DI GIOVANI 

Nella ridente cornice della villa di Albano 
si è chiuso il congresso della FGC romana 

Un giù va ne dell'Azione Cattolica lm chiesto l'iscrizione alla « Giovanile » - Incredi
bile azione provocatoria di gruppi di poliziotti - Alcuni ragazzi Ceriti a manganellate 

Facce dì giovani, anzi di oio-
vanissimi. studenti, operai, 
contadini, n i n n a i disoccupali: 
questo crii il /uditi li co clic gre
mirà Il Sidone del cinema -Al
ba Madian*' od Albano dove 
.ii concini/erario i furori del 
ferro congresso della FOCI dì 
/fonia e prorinria. Lu genera
zione delia guerra, nata e 
cresciuta nella guerra e sDllrip-
padiM lu questo ultimo decen
nio Afnt'U dinanzi n tioi beri 
ulfriiiieiili /ìdiiciosu di quell'al
tri» generazione che compitili 
rcnt'nuiti ni (empii della Libe-
razione. Quella era la genera
zione della gioventù bruciata 
da una dolorosa e durissima 
esperienza; quest'altra, intvee , 
r la generazione che ha negli 
ocelli le prospettive di un mon
do più umano, giunto, bello, 
libero, /el ice. 

Il compitano Sereni nel suo 
caldo discorso ai uiorani ri
cordarli ieri mattina quei lon
tani giorni in cui il modesto 
circolo socialista di piazza del
le Carrette fili cui egli faceva 
parte) dischiudeva le prime 
coscienze all'astro sorgente del 

IERI POMERIGGIO ALLE l(i SOTTO GLI OCCHI DEI COMPAGINI 1)1 GIOCHI 

Tragico fine di due giovinetti di quindici anni 
annegati durante un bagno nei gorghi dell*Anione 

Subito dopo pranzo si erano allontanati da casa con una brigata di ragazzi - / cadaveri non sono stati 
ripescati - // disperato dolore delle famiglie delle vittime - // ricordo delle sciagure degli anni scorsi 

Una nuova gravissima scia
gura 6 accaduta ieri pomerig
gio, nella periferia della città: 
due giovinetti d i 15 anni sono 
morti annegati negli infidi 
gorghi dcl l 'Anlene. dinanzi agli 
occhi, sbarrati per il terrore, 
di una brigata di ragazzi, com
pagni del loro giochi. 

La terribile disgrazia, che 
echeggia quelle degl i nnnl 
scorsi ni Gelsomino, allo Sta
tuario e ne l le acque del Teve
re, si è verificata poco prima 
dello 18. Sul le sponde del fiu
me, a qualche centinaio d i me
tri d i distanza dal piloni de l 
ponte ferroviario de l la l inea 
Roma-Orte, s i era raccolta una 
gala comitiva, formata per lo 
più da ragazzi e da giovinetti. 
Erano tutti venuti dal vicino 
quartiere, dalla circonvallazio
ne Salarla, per inaugurare la 
loro stagione balneare. Come 
ogni anno, infatti, essi avevano 
eletto quella proda assolata a 
lido del loro passatempi estivi, 
incuranti del pericolo Insito 
nel fondo Ineguale de l fiume. 
dei frequenti mulinell i dovuti 

alla vicinanza di pescale, del
la morte che era sempre in 
agguato. 

Tra i più temerari vi erano 
Antonio DI Persio e Paolo DI 
Giovambattista, duo giovinetti 
di 15 anni, abitanti da molti 
anni nella stessa strada e qua
si porta a porta, rispettivamen
te al numero 238 e 240 della 
circonvallazione Salaria. 

Guidando la piccola coorte 
di amici e di conoscenti, essi 
compivano spesso scorrerle ol
tre la l inea del palazzoni di 
cemento armato, che segna 1 
confini del quartiere. Ieri po
meriggio avevano preparato 
ogni cosa: subito dopo pranzo 
avevano deciso di recarsi nel 
loro «lido», sull'Anlene, per 
tuffarsi ne l le acque ancor fre
sche del fiume. Avevano pre
parato gli «slip* e gli asciu
gamani e forse anche la siga
retta da fumare subito dopo 
li bagno, quando sarebbero 
andati n crogiolarsi al sole di 
giugno, accanto ai piloni del 
ponte ferroviorio. 

Avevano fatto in fretta a 

Due passanti uccisi 
in incidenti stradali 

7 feriti nel tamponamento fra due auto 

Anche nella giornata di ieri sull'asfalto senza portare feri-
numcro*e sono state le dlsgra 
zie avvenute sulle .strade del la 
città e sulle arterie consolari 
Sulla via Aurelia, all'altezza 
del sedicesimo chilometro due 
auto fi sono tamponate, in .se 
guito all'errata manovra com
piuta dal conducente di un pull
man di linea. Nella prima auto 
viaggiava 11 sig. Gastone Chi-
rigoni d i 28 anni, e nella se
conda il signor Ago.stlno Di 
Carlo di 41 anni, con la moglie 
Mary Tartaglia, di 30 anni, la 
cognata Tu.snclla Tartaglia d i 
28 anni. I figli Massimo di 3 an
ni e Maria Grazia di 9, e la gio-
\*ane Milena Brandi di 17 anni. 
Nel tamponamento i sette oc
cupanti l e due macchine hanno 
riportato fcrit?, fortunatamente 
non gravi. 

In un mortale incidente del 
la strada è rimasto vittima ta
le Ruggero Boni-azi d i anni **2 
da Pesaro d i pasjnggio nella no
stra città Ieri sera verso le ore 
21.30 mentre stava attraversan
do a piedi l'Appia Nuova alla 
altezza del quarto miglio, è .sta
to investito da una motociclet
ta e scaraventato a terra poco 
lontano. Il piccolo mozzo mec
canico era guidata da Enrico 
StronaU di anni 23 abitante in 
via Acaia 50 

Il Bonifazi è stato soccorso da 
alcuni passanti e trasportato 
ali ospedale d i S. Giacomo dove 
purtroppo giungeva cadavere. 
Lo Starnati, che in seguito al
lo c o n t r o ha perso il control
lo della moto ed è caduto a 
terra, ha riportato lesioni tali 
da essere ricoverato all'ospe
dale d: S. Giovanni e giudicato 
guaribile in 20 giorno. 

Alle 16 di ieri, nei pressi di 
Guidovia, il ragazzo Claudio Hi-
-.*'di. abitante in via Acqua 
Felice 27. è sta:o travolto da 
un'auto guidata da un commer
ciante romano Trasporta:.-» al
l'ospedale c iv i le di Tivoli, il 
Rinaldi vi f> "!-ir.*i> r - H n v - e 

Ieri al le 22.30 f ull'Appia Xu.v 
ra aira!:»zzt di Ciampino una 
- j e e p - della polizia, durante 
uà sorpasso, ha urtato la mo
tocicletta g u i d a * da Mario Ve-
dani di anni 24 abitante in via 
del le Terme di Diocleziano con 
a bordo sul sellino posteriore 
Antonietta Palumbo di 20 anni 
abitante in via Cesare Corda-
ra 13 

Il Vedano h* perso il control-
Io della moto per cui è caduto 

te. La Palumbo invece ha do
vuto farsi medicare a S. Gio
vanni. 

Alle 1.20 di questa notte un 
giovane tuttora sconosciuto 
della probabile età di 18 anni 
è stato investito in »'i.\ Pana
ma da un'auto americana - A u 
stin- pilotata da un militare 
dell'esercito statunitense. II 
giovane e stato immediata
mente trasportato al Policli
nico dove è stato sot.oposto 
ad operazione chi "tirava. Le 
sue condizioni 50:10 gravissime. 

Oggi il convegno 
sui servizi annonari 

Oggi al le ore 16.30 al cine
ma Verbano (piazza Verbano) 
si terrà un convegno sul fun
zionamento dei servizi anno
nari cittadini. 

L'assemblea è stata organiz
zata dal comitato di difesa dei 
Mercati generali del Mattatoio 
e della Centrale del I-atte. 

riunirsi, nello spiazzo antistan
te le baracche Iti muratura del
la circonvallazione, dove essi 
stessi abitavano e tutto era 
andato secondo 1 disegni fino 
ni momento del bagno. Verso 
le 15..H) erano giunti sulla riva 
dcl l 'Anlene e si erano spo
gliati rapidamente, facendo 
un mucchio del pantaloni, de l 
le magliette di cotonina e del
le senrpe Impolverate. Poi , a 
turno, tra grida allegre e gran
di spruzzi d'acqua, si erano 
tuffati, guadagnando n larghe 
bracciate il largo, dove la cor
rente e più forte e dove si In
contrane 1 mulinell i . 

Antonio Di Persio e Paolo 
Di Giovambattista si erano tuf
fati più volte, ed avevono de 
ciso, ad un certo punto, di 
compiere unn breve nuotata, 
forse fino alla riva opposta del 
fiume. Si erano allontanati ap
pena di qualche decina di me
tri dalla riva, quando e soprav
venuta la tragedia. Gli amici 
che assistevano al giochi, sdra
iati sulla riva, li hanno veduti 
annaspare, perdere il ritmo 
del le bracciate, sprofondare 
con il capo sott'acqua una, due 
tre volte: rivolgere gli occhi 
bianchi di paura verso la ter
ra. gridare con la bocca piena 
d'acqua, poi scomparire In un 
Corgonlio sinistro d'acquo 
mosse. 

Qualcuno degli amici ha ten
tato di gettarsi in acqua per 
salvare Antonio e Paolo. Qual
che altro, impietrito dall'ango
scia. ha avuto soltanto la for
zo di gridare, rivolto verso la 
strada. I soccorsi sono stati 
rapidi ma inutili. Mentre qual
cuno correva ad avvertire il 
commissariato di polizia di 
Montesacro. un giovane riusci
va a mettersi in comunicazio
ne con i vigili del fuoco e chie
dere il loro intervento. 

Quando i vigili sono giunti 
sulla riva del fiume, si era ap
pena radunata una piccola fol
la che scrutava la distesa bion
da delle acque. Sono stati gon-
tlaii i canotti di gomma e al
cuni vigili nonno cominciato 
l'opera penosa del dragaggio 
del fondo: m« erano t r a v e r s i 
quindici minuti e ormai non 
c'era la più pallido speranza di 
salvare i due ragazzi. Si trat
tava ormai soltanto di strap
pare i loro cadaveri alla fan
ghiglia. di riportarli a riva, ac
canto ai mucchictti degli abiti 
che Antonio e P i o l o avevano 
abbandonato prima dell'ultimo 
tuffo. 

11 lavoro di dragaegio e du
rato fino alle 20.30. tino a 
quando cioè le tonobre non 
hsnr.o consigliato di rinviare 

Arrestato un contrabbandiere 
dopo un anno di vane ricerche 

n starnane il proseguimento 
dell'opera. Probabilmente, tra
scinati dai mulinelli, i corpi 
del d u e giovinetti sono anda
ti a finire lontano, molto ol
tre il luogo dove i due hanno 
trovato 1« morte. In serata. 
servendosi delle indicazioni 
dei ragazzi che avevano assi
stito alla tragedia e conojvee-
vano bene le due vittime, lo 
polizia ha potuto avvertire le 
famiglie, stili»; quali ò scesa 
l'ombro cupa della dispcru-
zione. 

Sul le cause che hanno de
terminato l'annegamento del 
giovinetti , »;ò difficile espri
mersi: lorse sono stati colti 
entrnmbi da una congestione; 
molto probabilmente, però, so
no stati traditi dalla corrente 
che in quel punto è assai sen
sibile. Fiumi e m o m m o rap
presentano purtroppo ti n a 
trappola, sempre pronto a 
scattare e a uccidere: due an
ni or sono toccò a Romeo 
Chiodi e al suo sfortunato 
compagno di giochi: l'anno 
scorso fu la volta dei due gio

vinetti del lo Statuario e del 
fanciulli morti nel Tevere . 
Sciagure che non hanno avu
to per nessuno il sapore di 
un tremendo insegnamento; 
nemmeno per coloro che do
vrebbero tener cara, come la 
pupilla degli occhi, l'incolu
mità e la vita dei nostri ra
gazzi. 

Furto in una automobile 
in sosta in.via Vittoria 

Oennaro di OlicoiflO. 'da - Na
poli tll ; paGtittfliilo • dallrv nostro 
città ha denunciato cho ignoti 
ladri, dopo over forzuto lo «por
tello doliti hua automobile la-
•S'iutu Incustodita In \ iu Vitto
ria dallo iil «He 23 de'!'«ltro 
ieri, banno apportato 2 valigie 
una boisji e un sacro contenen
ti indumenti 

Netta MM-« di uno <iei vestiti 
rubati vi erano 8 buoni postali 
del valore di flOO mila lire e 4 
del valore di 50 mila lire cada
uno. 

UN FALSO MEDICO SCOPERTO DAI CC. 

Visitava ii "bel mon<lo„ 
avere la laurea 

!̂  tfr'nsr M«l'i (» I 
oV l»j *h t-9'Jl. 

ti ItliqBI t\\r n.M 

Dopo la denuncia di Filippo 
Pol l inone elle, come .si ricorde
rà, lu ineM-mam dui padre di 
un giovane che mori Uopo una 
-sua errata diagnosi, l carabinie
ri dei nucleo speciale ili poli2io 
giudiziari.! hanno U-rl denun
ciato a piede Iti ero un altro ».:-
so medico, per escrci/lo atti*ivo 
della professione sanitaria. 

Si trnttu ut Francesco Fro-
ocatanl. di 33 anni, che aveva 
uno studio in via Laura Man-
tegoz^a 11. 24. il quale, condotto 
nella caserma di S. Lorenzo in 
Lucina, h j ammesso dj aver 
esercitato per cinque anni la 
professione di medico se:: za 
IKvssedcre n nece^ario titolo eli 
Mu-.ilo. n Frascatnni riceveva 
nei suo »:udto dlotro appunta
mento, cip^nentl del € t*i m^n-l P n r t i n l n n i p a c o 

Fr-n-f«rr»v»*ato a' 

A'saisiitiilati ii itiiqai t\lr «M :'J 
JI »•;;. .1 Ki-Jr=/."\r. A!1\>:.1.3< tVi 
•J.T3-.; • l-jp- '̂U .>-.* «i-Ili CJB,U ;-•* H 
lai'.o». ra''i di-t< i,i i*.«*r* j»'r»*M)V.. 

RtiBgasitili CD S. »!. tr^-.. t'U-
•»;»• ".0 d ,--,']. a"i «.iV.a» iQ.up.ic;.! 
l»~a t!-i li nb.-nMr.i (»>f il U>-\u 4»1!4 
<u.-a?J-i3i ii: il i!i:-.-c« 3.-: are W.:v.. 

Sirriiia d'ordisr. T̂ f.; i e- « i^ i i rr-
«̂ k-̂ sS lì tl *<-!w e ,* iu-f.,3** tm* 
«N»Tt"C4:. l'.'c < r»« 1S j>-»v-»rf •'.. .Vcus': 
3r>»"< !i t-t~-s .Mliro )r.i .<.•'» w IJl. 
• STErEil: «'vffir.a*: «i: wilaì». t»«a?i-
13. -'.-s 0-WT: :I'<I D -<•:: TI 
f i~"+ f'>m «*>., 'uV* 
>:» . •> in Yt~'.t-i- 0-1*. 

UDÌ 
Tsltf le reif sssiiili r .-.i 

! ^ - ; v s''i r-r---* <: 

•!••! » >1;<- ITI 

-.1:* t «r-
r. 1"* •v** 

•>-3:::u 

»!o » delia ntmra rltt«\ e in 1 re-
v«» temiM si ere fatta una di-
v r e t a far.-n. l i c c i sr.rl fa M 
iscrisse a:: Tnivcrsttà «'.la Fa-
foItA di mpJicina. m i :ion ('et
te rhe un -o'o c-^arne. r n n o la 
faMcosa e jcarfamente positiva 
«^pjrìen?.* untvers'.'.iria. 1; Frs-
w a r u ere !r;t(. opjv'tupr». r e 
cuperare p-| <\«:*roM che -«̂ i cru-
r o ftovraproi't fra lui e Tarr.M-
t i prorr^Vr" di rr.e"oo. vzo-
CV.T3T»! i j - . a :<j;:->r"., fa*«.i 

Ojii ili» tti 19 * >.-ri ?-»-<-) 

: i . ' . 

- .<v 

AMPI 
l'.'.r cri 13 
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mondo socialista. Oggi quella 
pinzali non c'è più a /forno. La 
nor.tra città è latta trns/ormci-
ta. l'ero il più sif/ninVuiiro 
mutamento di Roma, rispetto 
11 quei tempi, sta appunto nel 
fatto che oggi vive ed opera 
in llomn un grande movimento 
operaio d'avanguardia, seguito 
da decine e decine di miolumi 
di giovani e d'adulti, 

Nel corso della pjoiosu festa 
campestre che hu ut'iito liioao 
nella 11111 unifica cornice della 
f i l ln comunale subilo dopo la 
cliinsuru del lucori iibbiurno 
ai'Didrtufo un giovane iscritto 
<!ti'j4zio>tr Cattolica fino a qual
che tempo fa, (iianfranco Pio
li, di Hi anni, della parrocchia 
della Provvidenza, a Donna 

no congresso, il comparmo -Se
reni aveva denunziato le i l l i
berali ed arbitrarie (quanto ri
dicole ed in i f i lU soperc/ile-
ric deali ay»iitt. 

Le premia/ioni 
per il tessprameiito 
A conclusione del congresso 

.il è .svolta la premiazione «il 
termine della gara di tesserti-
mento della FC1CI. Il congresso 
ha deciso di inviare in premio 
al Congresso di Milano 1 gio
vani de l le sezioni di V. Certo
sa, Quarticcloln. ( lenazzano e 
le ragazze di Velletrl o Caini 
Bertone. P u m i in libri sono 
stati assegnati alle ragazze ed 

$:i. Marra Franco, Natalinl Giu
liano, Natalinl Domenico, Oddi 
Quirino, Picchetti Santino, Pal
ina Ltician 1, Panicelo Enzo, 
Polidoro Carlo, Platone Ros
sana, pote i Flora, Raparelli 
Livio, Romoll Luciana, Sorna-
ga Fabio, Sartarelll Marcello, 
Vetralno Bruno, Vitale Roma
no, Xatta Pietro. 

I delegati ahrongresso 
F:d ecco l'elenco del 40 dele

gati al XIV Congresso Nazio
nale: D'Onofrio Edoardo, Nan-
nuzzl Otello, Trivel l i Itemi», 
Cap|ioni Carla, Berlinguer Gio
vanni, Angeli Gian Piero, A u 
reli Giuliano, At^or Rosa Al-

Fmll lo Sereni stringe la mano ni g iovane Gianfranco Piol i di Donna Olimpia, Iscritto 
all 'Azione cattolica, che è entrato nel le file de l la Federazione giovanile comunista 

Sindacal i 
ftzi'.niU ii rn=m!U 

l'.'r «:•>>» '.ri. i*«.t?V.-» fzfi • 
•Via l'.-to'u ;»-•'.•,•*. 

Olimpia. «-Perche s lamane ho 
chiesto di iscrìvermi alla 
FGCJ? — ci ha detto rispon
dendo alla nostra domanda —• 
Perchè mi piacc.-.Jo. l'ho pra
ticata, e mi ci son trovato be
ne. Qui nella FGCl c'è un 
ideale e questo ideale può es 
sere niuoiiirito con lu lotta., 
Io mi diverto e vivo contento 
con questi compagni -. 

Ma proprio ieri, mentre con 
la richiesta dì iscrizione il 
giovane Pioli suffragava que
sta riconquistata libertà, pote
rla constatare di persona, come 
questa l ibertà fosse garantita 
dalle cosiddette 'forze dell 'or
dine - . Infatti gli agenti per 
tutta quanta la piornutu hanno 
dr.to la caccia alle ragazze, ai 
otot'ani i quali portarono al 
collo un fazzoletto rosso. Ov
viamente, questi continui in
terventi, arbitrari, degli agen
ti, provocavano lo sdegno dei 
giovani e del la popolazione 
tutta. 

Ieri ad Albano le camionette 
hanno fatto i soliti caroselli. 
Con tutto ciò la giornata è tra
scorsa nella calma. Soltanto 
cer io SCIM l ' interrento deph 
«ue.iri si faceva più massiccio 
ed allora «'• scoppiato un v io
lento purupialiu. Ecco la crona
ca dei fatti. 

Verso le 19.40 una 'jeep» 
ha caricato un gruppo di pio-
euni. perche uscifi dalla viltà 
con i fazzoletti rossi al colto. 
La carica ha a r m o liioao nel 
la piazza della ri l ia comunale. 
.S'ubilo dopo, nranrando altri 
Qiovani, all'altezza del caffi* 
d'iinaolo ren irano anch'essi ca
ricati, perchè andavano cantic
chiando delle canzor.i proietti-
rie. Poiché i piovani denuncia
vano quest'altro arbitrio, in f a 
orante riolazione dtdJa CosnfK-
zior.c repubblicana, giù botte 
da orbi. I n plorane che si 
appellava alla Costituzione è 
siato battuto con uno sfolla
gente ci fianchi, e sul capo. 
Allora i piorant si sono frtn-
crra'.i dietro i faroli dei carft* 
Ve e i:ato un latlerugUo: te 
bc::ìglic. persino le sedie ed 
. t>:ro'.:ni sO^.o volati. z>i cor-
ta-.o diversi feriti e d irers i 
' t ' inct i . II plorane Enrico Pel
legrini. trasportato cll'ospedc!'-' 
.li -N". fjiorcn-:!. ha ripreso :i 
*erc«:i dopo oltre un'ora, ed a 
<ffi?o T-sco^rero • 

(ì:i viin Tni'tiiata. in pie

ni giovani d i Donna Olimpia, 
Rocca d i Papa, Velletrl , Anzio. 
borgata del- Trullo. Sono state 
pure donate, del le bandiere al 
circoli de l l e - sezioni Casilinn. 
Cnstelgandolfo, Celio. Segni, 
Cent.icelle, Civitavecchia, Ge-
nazzano, S. Lorenzo, Frascati. 
Hanno ricevuto diplomi - E . Cu
rici - i giovani di Albano. Gen-
zanr», Latlno-Metronlo. Garba
t e l a , Centocelle, Gordiani. 
Monte Porzio, P. Milvio. Tibur-
tino, Esquiltno, S. Giovanni, 
Torpignattara, Val Melalna, 
Aricela, S. Paolo. Hanno rice
vuto premi per la migl iore sot
toscrizione per il congresso i 
giovani di Laurentina, Vesco-
vio. Tuseolnno e l e ragazze di 
Ostia Lido, Italia. 

I premi del Torneo UISP-
Casfelli Romani, genti lmente 
messi in palio dall'Associazio
ne Italia-Ungheria e d.nU't/rittà 
sono toccati in sorte n Rocca 
di Papa. Ariccia. Albano, Ma
rino e Castelgandolfo. 

I giovani eletti 
ne! Gomitalo federale 
Venerdì sera dopo le conclu

sioni del compagno Trivelli sui 
1. punto all'ordine ..e .; < : " 
il n i " r> -e •'.-> ' -
po ampio dibattito, ha eletto 
il nuovo Comitato Federale e 
i 40 delegati al congresso na
zionale. 

II nuovo Comitato Federale 
è compor-to da: Capponi Carla, 
Giunti Aldo, Angeli Gian Piero, 
Aureli Giuliano. Benedetti En
rico, Bizzoni Giacomo. Cicer
chia Carlo, De Grandis Mil
ziade, Donati Adriana. De Lip-
s:s Emilio, D'Offici Anna. Del 
Sole Guido, Del Giudice Ren
zo, Fagiolo Giuseppe, Gallina-
ri Livio . Gambini F ianco . Ger
mani Germana, Giacchiai Ro
salba. G-ordaTio s t e l l a . I«aia 
Sergio. Limentani Ginromo, 
Loneo Franco. Lomb.-.rdozzt 
Orlando. Lcntin: Iolanda, Mar-

berto, Boccanera Miriam, Co-
lnntuono P iero , Cambi Gino, 
Gonfaloni Pietro, Cnmaglia Do
menico, De Santis P io , D e S i l 
vestri Luciana, De Folchl A n 
na. Franchi Norberto, Fagiolo 
Giuseppe, Giunti Aldo, Garo
falo Santino, Lentinl Iolanda, 
Montini Si lvana, Martucci Re
nata, Navarra Corrado, Oddi 
Quirino, Pisti l l i Pietro, Plato
ne Rossana, Polidoro Carlo, 
Picchetti Santino, Piras Rita, 
Pocci Flora, Ricci Agost ino, 
Romeo Maria, Rubeo Maria 
Pia. Buggeri Carlo, Spugnlni 
Italo, Sornnga Fabio, Scarnati 
Paola. S imone Graziella, Zatta 
Pietro. 

IlADIO e l i 
PROGRAMMA NAZIONALE 

— Ore 7. 8. 13. 14, 20.30. 23.15: 
Giornale radio; 11: «Tanti 
fatti»: 11.30: Musica; 12.15: 
Eros Sciorini; 13.15: Album 
musicate; 14.15: Belle e brut
te. note sulle arti; 16.30: Opi
nioni degli altri; 16.45: Lezio
ne di francese; 17: Da Mont-
martre a Capocabana; 18: 
Concerti di musica; 18.30: U_ 
niversita; 18.45: Orchestra 
nrigada; 19.30: «L'approdo»; 
20: Orchestra Strappine 21.30: 
Concerto di musica operistica; 
22.45: Scrittori al microfono; 
(23.25)- Musica da ballo. 

SECONllO PROGRAMMA — 
Ore 13.30: Giornale radio; 20: 
Radioscra; 9: Buongiorno; 
9.'~0: Orchestra Ferrari; 10: 
«Aria d'estate»; (13.40): Nll-
Ja Pizzi e Teddy Reno; 14: Il 
contagocce: 14.30: Auditorium; 
15: Orchestre Galassini e Ci
meli!; 16: Terza pagina; 17: 
Musica: (18.15): Motopcrpe-
tuo; 13.30: Orchestra Vinci: 
21: «Un sorriso ad'ombra »; 
23: Siparietto; Orchestra Ccr. 
go'.i. 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 21: Il giornale del terzo 
progr.; IJI: Programma musi
cale: 19.30: Rassegna: 20.15: 
Concerto: 21.20: Le forme de"-
!a pubblicità; 22.20: Ciascuno 
a suo modo. 

TFI.F.VISIOXF. — Ore 17.30: 
La TV del r3ri77i; 18.15: Pas
saporto: 21: La storia di Folco 
Lui:i. 

:u".'i Mario. Muccinrel!: Mari-
i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i , , , , , , , „ „ „ „ „ „ „ „ „ , „ „ , , 

Arrestalo per truffa 

e? 

K" «t*;o ier; tratto in arresto 
dicitore in eco:-onda G:anv:n-
r.70 S\>-, lAblr.s <tl 43 er.nl 

r. ija o Gorinl 3 i.er-
C* due orv-tir.'. rt: 

pr«mo ronteriggioje-nrre^a^.one cm 
ilimen'o balnearei :»-ra d: Re:-.-,« 

essi d*::a P.-e-

E" stato arrestato ieri in u n i m a s t o ieri vittima di una dì-
caffè di S. Remo Si lv io Fasanohcr.nzia mentre stava prenden- a-1 tante ir. ̂  
di 31 anni abitante a Sampier -u io un bacno. Il Rossi si ora{«""•* «••>:;i:%> 
d.nrcr.a. ricercato porchò coìpls i : recato nel 
da un mandato di cattura spie- 'nel lo stabil 
caio dal tribunale di Velli*.r. Vieli'ATAC di Ostia l.;»:,i quan-j L I_ib.r: £eve «".contar»- ;.ra 
II Fasar.o era responsabile d:'ù.-.. a'.'e ore 15.30. < ò tuffato!per.* d: 20 r e f i dt carcere e di 
associazione a del inquere e'nei'.o specchio d'acqua prospi-l** mi"* ".'.re d! T.v'ts ; er trutTa 
A5n:r.nbbando. Egli faceva p tr - lo ionte 'e c ib ino ed ha battuto ' 
te di una bandi che nell'estate,33 tosta sul fondale marino. 
«corsa venne scoperta dalla Fi - 'Tratto in salvo da alcuni ani-
nanza suda spiagsia di X e t t u - J m o . L f. ^ r o tra .pom:.> al'.o 
no mentre stava scaricando da; 0 < ? 0 < ja;e <:; s Cnmiilo dr^e è 
un piroscafo al largo 3ft» kg di rimasto ricoverato in o^erva-
*:garet:e americane. i,j,., 

L'improvviso intervento d o ì - T 
l\ Fin^.iza determino l'arresto' 
.li a l a m i membri della banda 
•nentre jf.i altri riuscirono a 
darsi alla fuga compreso il Fa-

:e avrrv.»'» riportato 
trauma .n'.'.a co'or.na cervi 

un 
•ale. 

sano che all3 distanza di quasi 
un anno è stato anch'esso cat
turato 

Sì ferisce gravemente 
fuffan^csj_in_ mere 

Rossi Renzo di 25 anni abi
tante in via Candia 66 e ri-

Gita degli «Amici) a Gsnzsn; RADIO: 
loro 11 3-\ 

Entro o e u :mpror»>'abS.rr.er.:e 213.\ 
d e \ o r 0 e^xre rest.tuit: i b:o- i «tic» 
r>.e::: «Jet t a c e n t i : d; rrencta-
7'ore : 

Piccata autÈUtea 
IL GIORNO lAr'CMPLE? E CONFEREUTE 

0 ; ; l . lunedi. 6 «meno » 15T-; Istituto Italiano per Q medio 
i::"r.i. S. N"orl~c:tn vc-.-ovo. Il so-jorienfe — Il dott. Alberto Gir

le to~ee alle ere 4.37 e tr-iinrntaIcanino terrà a Palano Brancac-
\\\* 20 S. ! -.e» demani alle ere 18. una con-

Itoii.-ttino rn.*tcorot<iStro: Tem-j f ( : t ' 1 I a s- : ' «periodo Drc^ton.o 
peritura di ieri: Ma.-sima 30. Mi-: ' 1 nitn«ton.-o . 
i:r..a 16.?. ! MOSTRE 

F i t v n i T ' R i i c I Donvml. a.lte ore 11V3Ì) sarà 
t AbcOLT-«Bii.» Mrj.jcurati la mostra del nittore 
ProCT-mmi nazionale ;Lorcnro Viar.:. a P?i.»rro B)»rbe. 

a Quattro Fcntane 13 
|CONCZ=?TI 

16. terra r>.»e,r.3. \t. b.'.ìtate r.^nj Gztl. alle ere 17.3». n"ll« ss'1 
o'. 1-rstr.i r.n-r'tt.ir.» •«'r'l'A.YJdfni.i 5.->r.t̂ i Ce-dia t\ 

mugica .«•nf'nica: orcì-ff., %i3 
IÌTL'<T!.I di musica oneri-{^.^^^J. 
Ser.-indo omeramma- orej 

Muore a S. Spìrito 
per urt3 caduta dalle s c a l e i ^ * 

a Gè r za no I A 
e'5ere et?e::-.:»:* 

v r - ^-*~ ' ' .Terzo rr-.;ramm*: ore 20.1J 
c o r s e c i * <ievt 

re-Ì .̂T 

con-
comi

tato c-.\?t.r.c:ii:e dec:i e Amici 
»te:: Unit i » : n via de:!* Cordo-

I 
Ieri *:!e 0.30 e deceduto a::o 1 

o«T*ja:e di s . Spirito t«:e Lu^t i 
TAir.»•<»'.« di anni 76 a l i tante in ' 
\* Durarzo 22 

Il Tanasss.a fra c*duto da".:e 
sc*> «ie.".a f. a a' '.tastone re'. 
pomor'prio <te'. 2'i »re-na!o scor
do r:.-o:;."ndo :a frattura del 
colto e del femore «Intstro. 

ri>\voc:AzioM 
P a r t i l o 

Ceaamu» i'trjiiinii.nt• I W M 
f. if'.'u r « « i v < ^ i"»-;j; mr«r» J-' 

StiMui ìdi Itaaiaili «t vsjoot ton 

i«erto dr or- i *?ra. 
CINEMA: Prima del diluvio 

all'Acquano. Orfeo: Mudarne Du 
Rirrv all'Arrio. Cola di Rienzo. 
Fiiliirr.o Mondial. ìvavoia; Da oui 
alVeterr.it* all'Atlante. Verbano: 
L'unorendibdc sicnor 8S0 al Cen
trale; Eternamente f crimini al 
Fontana: L'arte di arrancarsi al 
Carbatrlta: La crande notte di 
Cjwnova ali Iris: Le racazie di 
San Frrdisno a! Noverine: Alle
erò souidrone al Palazzo: L'as
sedio delle 7 crecise al Pllnius: 
Un panico di foiba al Quinti. 

dei Grf' i 17-.*» si terrà un co* 
rerto rii rrmi.-a vocale, cor. 1» 
"•urteri-^rirne del foc'ir. ' Lvd • 
War-.mniet'i e Anna Moff.->. 
VFNDITA PEGNI SCADUTI 

La « Cassa di Risparmio di Ro
ma » . ««rione Perno -net riorni 
df ceni, mercoledì, venerdì e sa
bato. ?Me ore 16. corrà in vendi
t i >ll'a«:ti rubWir* in Piazza d-i 
^ellecrini n. V> eli offrirti pre-
ylr^i e martedì 7 riu7n/> 10" 
•-li orcrtti non nrerioji relativi »• 
Pf-r.ì rr-ri «v-aderra » rei me«:1 
c-t'iti'-.tt .T'eriormentr a ir i ! 
novembre 1SS*. cerni ecn fr.-»-
denra * tre f e s i . costituiti ante-

•ziormenta a l i l i febbraio 1 3 » 

rea., m 
OGGI, 6 giugno: 

Giornata dell'Esercente 
ProRios*» dalPAs^ociatione 
Esercizi Ristoranti e Trat
torie di Roma - Ore 16.30-
visila eollrtfjva doti! ade
renti aU'Asioriaxione detta-
Xltanli vini e deli'Asjoeia-

zione r n x s i u i vini 
Estradicele di ima B o r , , di 
studio per il corso di firn-
rinlsta di alta moda offerta 
dall'Accademia Koefia e di 

altri nnmerosi premi 

DOMANI. 7 giugno: 
Comegru, del Sindaci della 
rrorincia di Romi per l > i a -
>"e dei rapporti tributari 
intercorrenti tra Comuni e 

Artigianato 
l*r"ì0n* di un tappeto 
-10x1,3 offerto dalla Pitta 

Marchese del la Valtellina 
Orario; dalle ore 9 al le 2t 

Da Termini con la Metropo
litana e con l'autobus 93. da 
S. Silvestro con la linea 
speciale G; e dal Piazzale 
Flaminio con la R. si rag
giunge la Fiera in pochi 
minutL 

I CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 21 r iu 

nione corse d i levrieri a par-
•i.nlo beneficio C.R.I-

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

. di otni oruine. Defietenre cost. 
j i-'ncio.ta - Senilità - Anomalie 
. Accertamenti ore-marrimonjaìi 
| Core rapide-radicali 
[ -"".rario: 9-13; ".6-19 . Fest 1P-12 
j rror. c.r. t r i . D E B E R N A R D I S 

Srec Derm. d i n , Romi -P ir ip 
Docente Un. St. Med Roma 

Purra IndiDcndeaza. 5 ( S U i w u i 

studio 
Medi-o ESQUILINO 
7EKEREE Cure raolde 

prematrimoniali 
DisFU.Nziovi S E S S U A L I 

di orni orlrlne 

r.ADORATORiO. 
W A I . I S I M I C R O S . S A N O ^ L I E 
mrett. Dr. F. Calandri Specialisu 
Via, cario Alberto, 43 (Stazionei 

http://er.nl
http://alVeterr.it*
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I Unità 
dml lummdt 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
**•! 

Sprint finale del MILAN 
{ynenire, Udinese* Roma e Fiorentina rallentano) 

VENTIMILA'SPETTATO».! (NONOSTANTE I/A l'Ai AI.I.O STADIO OLIMPICO 

Una rete di Rosa e un goal-gioiello di Nyers 
uniche gemme di Boma-Sampdoria (1-1) 
IJruttu v noiosa part i ta di fini* campionato - I bluceivlitati liauno im-iitalo il pairiif-io 

.SA.Ml'llOKIA: l'In; Farina. llfrnasroiii. Agostinelli; Mari, 
Chiappiti; Conti, ltoii/(in, 'Iorini, Uosa, Arrisoli!. 

KOMA: Aloni; Stucilit. Cardarelli, I.nsl; llortolitto. filii-
llano; Chiglia, Celili, <;nlli, Venturi, Nyers. 

AltUlTItO: «rise lo di «resela. 
MARCATORI: Uosa al 4' del primo tempo; Nycrs al IV 

della ripresa. 
SI'KTTATORI: 20 mila clrra. 
NOTE: Giornata tifoni; terreno sceco, iluro. Al Xi' della 

ripresa, il terzino Farina è uscito dal campo per lasciarsi 
]ii;iss:iKKlaro una e, n in li.a. (stiramento in spettili» ad intervento 
di Nyers), I.a Konia Ita liattuto 8 calci d'angolo, I.t Samp. 4. 

Vent imi la perdono pe*- u:i:t p.-irllta conio questa non 
c e l e a s p e t t a v a m o . S o n cose che accadono so lo a Ro
ma, d o v e le :-i|>ciTii-iS.'oni del le batoste i n t e m a z i o n a l i . 
il ca ldo , il cli»ititcie».-e che porta con sé la l ine de l 
LMinpicftato, il r ic lra ino t< ntte del la squadra osp i ta la 

elio ;i-i-u-ur;it;i»i la prima rete ('IKI:IV.:O'.O !><»-.'•) in<-ti 
t . e l.i d i l e -a 'om:nia eonte inp!a\ a i! c ielo e M o . o t.i 
cova il palo, Ita dormicchiato a!.'aitaci-• por tutto ;! 
primo tempo, ma ha poi .» i|iuto en^truite «iti.ileo a «1: 
liiiono nel la ripresa, sopra' tut 'o dopo la t e l e m a : c i t a 
d i Nyor , u u . a i ^to l t i lo m '.Hi minuti ili vtioio. .> -. 
e f f e t tua il i n o a'-tii!,, del <,o,i; - niit,iì< .LIMO 

S e tj-iak-o-.i ancora dove o,.i",> «;il\:ito, I'UHHIII^I.I-
mo pur.- la p .ova (ielle <lu,. ali y.a!:<iro--e ( M»|>.attin
to N y e i - . ìi iiiii,;;nitc l 'nUimo Karma) , il .»oe<>iido tem 
pò (il Ca.-tla't Hi, hi 1)U< uà p.i-tita di Mema-con i e 
della difesa b lucerchiata , conio pure «li scatti bru
ciatiti ti. Conti e qua lche toeeo di palla ( m a n i en te 
p iù) de l l 'avvent ino Rosa. Poi v iene la cronaca iie;:.i 
partita. 

La Roma schiera la dite a ilei movati! ( r lov 'vhbe io 
o w >• le « -«peraii/e > dei p :o - -nmi campionato . \ : io 

<; i:\il.V; l'ran/osl, t'ardimi. 
Curlinl. Itcratllnl; 1.arseli Cimili; 
I titt\ l'Istrln. Corso. Dal Munte 
Carapellese. 

Mll-AN: lluflon: lit-*iliti>. l'è-
illuni. /aKattl; l.li-illniliu llerija-
masrlil; Ntiereiiscn, Ku.ictil. Nor-
ilhal. SrlilaMliio. l-'rliiiiani 

Aitili l'Ito: Orlunillie ili in,ma. 
MARCATORI: nel urinili liiiipo: 

Xiirilliai ai in SiiiLiiinin *\ ir,' 
e al l'J"; tirila ilptesa: 1 'rkf;t>;tttl 
al ."; Nordlinl ni 1!': I risila ni al 
Jil'; N'orilhal al -.'."; 1 litlliiilin 
al .17' 

R O M A - S A M I ' I l O R l A 1-1 — l'in lilni-r.t su Celio mentre <-M cgi.t accorre 

n u l l i pos.^»:io oUH'im.neiiervtto tifo?o n-nv. ni»t;i. c o -
è se.-np.e pronto ;iH"nppUnl;um nto con l i .->quaaii. Ad 
un c e i l o punto del la pariti t. cute >irm>l.'.-.i tipi di spet
tatori ìianr-o a \ u t o ix"*>tno la (orza e lo s p i r t o pr: p ca
dérsi a putri i . E spir i to e forza c e ne v o l e v a n o v e r a 
m e n t e p e r c h è questa pa'-'d-.i mer i tava solo gli sbadi
gl i c h e ing igant ivano m a n m a n o che i! t empo passava 
o c h e alla fin fine, h a n n o avuto il s o p r a v v e n t o -u 
tutto, di prepotenza . Va bene la passione," va bene 
l ' amore per la s q u a d r i , \ a b e n e tutto, ma qur.ndo .-.i 
g ioca c o m e h a n n o giocato ,.,_,," R o m a e Sampdor ia 
( c o m e la R o m a , . -oprattutio) al lora il m e n o c h e po.-<a 
cap i tare è d i r i m a n e r e Foppeìliti sotto una coltre di 
co lossa l i , un iversa l i mrn i f e - taz ion i di no ia . 

Indignar^: per ques ta Partita? N o n n e v a l e l a pena . 
Indignars i p e r la prova incred ib i lmente scadente de
gli ot to ( e forse dei n o v e ) undices imi n>Hn squadra 
romanis ta? Lanciamo andare . A v e d e r b e n e . f e qual
cosa di buono si è v i s ' o , lo d o b b i a m o p.lla Sampdor ia , 

i-iie alcuni dirigenti romntii-ti lym- .mo di co .-ir ni re 
l.i v'ifc-.i lOaa-ót» vini Sìiicohi e l .o-i nei m o l i di i cr 
/ a i o ) ; ha la so'ita m e d i a n a e poi tuia pr ima l inea 
c i t i d u e mediani di ruolo ai pomi di mezz'ala, consi-
oe:.:'..i l ' in . i i -ponibi l i t j ni P e n d o l i m i . 

La .^quadra spini le per due minut i all'.iUac.-o, ma 
ai V la pr ima l inea «ampdoriann met te ne l sacco la 
dirV-a 1935-56. E ' faci le . Ha» la una rimessa al eentro 
ti: Tortili , apostato a destra, che cogl ie stilo c o m e u n 
angio let to l 'argent ino Rosa. I difensori romanis t i s o n o 
dritti , impalati c o m e corazzieri di guardia a l Quiri 
na le . L' interno samprloriano ferma la pal la co l pet
to. Ja la.-cia b a t ' e . e In terra una vo l ta , d u e v o l t e e 
quindi do l cemente indirizza la »fera verso M o r o , con 
un tiro d i s in is tro n e p p u r e m o l t o ango la to ; i l guardia
no :oniani-.t.-i. annebbia to dal l 'afa , n o n si m u o v e nep-

IIKNATO V E N D U T I 

(<untìmia in 5. pan K. colonna) 

(Dal nostro Inviato npcciule) 

Il UN'UVA. 3. - - Il Mil.it. ). 
battuto II ,111111.Un it,-!ie l e ' 
t'aliati- Ut C.tlllpo e t e m o . ,.!..' 
ino ad oevji e;:, detenuto dal 

ìl>i'o:ui i ( o a i t i t a Iìoloti|i, ,- |à 
i uri..: 7-1, nel la lagnine 
l'M'J-43); dal la àuvenUi-
(iMttit.t . luventu - N'ovara: 
li li. ne l la , -tajjiune l'.ùil a'.t) e 
dal Milan (pait i t . i Mil.in-
Ti ie^t ina: (»•(). iteli,, - i a s ione 
l!)"»:'.-34). 

Il MtUai avitli^n- p'Hu'a 
ni.ire.ut- a l m e n o quindici te
li. <-o Fcuizoni non ave.-,-e ef
fettuato numeros i—ime pa;a-
t« eccez ional i e M \ ad un c e 
to punto , gli attaccanti IO,M> 
ut ri. D I T d a t e a Ru afn i la 
. odtii- fazione di itili lai e p ine 
lui un p.-illon» nel M I C H , ne 
lui un pal lone te i te uicie-
tiibiii occasioni non . i v e . - e t o 
pr»»l» rito pa'.s'are la stei-.i a' 
ìedivivt) « l 'et isso ... 11 d e a -
d o n o de l piccolo .-udaiuerie i-
iiii non è .stato editai ito; alla 
fine. Ricadili era d' c a t i n o 
l e n o i e e invano JN'O dalli teli 
ta'.a di conso lar lo; . . tu Ini 
.-eguali» t i c iot i , io neanche 
un i ••. h i detto il •• l'eli» o .. 
al suo amicone ; e Noixlaitl: 
•' un'altra domen ica tu s o f f 
io tr>* r e t i » . « M . i . ' ; n i ' » h i . 
ii»po.sto Rieagni; ina non <••' 
convinta». 

La lo l la , a meta del la n 
Pre.-a, per impedì e che il 
(.ìeiioa incassava.' t toppe :eti. 
-M è i inpjdroni ta del pal lone 
piovutt» sul le xradina'te e non 
l'ila più restituito." sono pasca
ti due minut i pr ima eh • il 
g iuoco ri?ommeuis.-"e con un 
altro c u o i o che. a -nialin-iu» 
! t , un r;,-?az/et*a» è anda'o a 
p t t n d e r e ne^li spogl iatoi . I 
;;r r o a n i hanno fa.tto n e o r o 
ai f i l i t i trucchetti per p e - l e -
i e t e m p >: er.-mo in svantaggio 
|J^I- 5 0 e mentivano che il fa " 
tiglio -a:ebbe aumenta i > ciì 
P" -o . 

l; Mi).in ~: «"• trovato rii 
lr .mte ad un., .-quadra di gio
vani che , sia jfer ti caldi» 
afoso , pesante , sia. forse, pe: 
la :,tanchezza. non era in g /a-
d o di correre con la consueta 
ve loc i tà e . d i impejjnarsi con 
gae l tardl» . Il G e n o a n o n ho 
n^lle s u e fi le uomin i di cla;-
?c e se n o n riesce a bat te re 
l 'avversar io nel g iuoco di an-
ticipt», e a d i -or ientar lo con 
! i foga dolio proprie mano-
\ o \ è perduto, spec ia lmente 
»;• r.-in*.'»gonii»a è de l la sta
tura tecnica de] Mi lan . 

I ro»:«» liei i hanno subito 
capi lo elio i incot t i l i non 
e t a n o più perico.t^i come due 
o tre mesi Ja, e h a n n o fatto 
del Imo nie l l i l i por svuotare 
l'avver.ar.t» di quel lo p i c h e 
energie elio «li e r .mo i:m;i-
-.le. in dieci minuti , pa»»an-
Jo-i «• r ipagandoc i la ]>.111 ;i 
>ino alla noia. 

I milai i l -t i li;ililiu laumilll 
to lo .-.copie i genoani si -.ono 
-•ti.meati in «-ijuendo l'ini-
pveiwttbdo »!e-.r. g iravano -.u 
-e -,'e..i eoMie i cueciol i 
.piando vo.'.heiin nio'-der, i la 
.-.•da. 

Sebi.titillo, ai ot'.Miia lo; -
Illa, ol CIIO-MI . . \ a il glok o mi-
,,-.ni»t-i, nerfet l i i inen'e toad iu-
v.ito da l,ie«lholiu. N'o'.llial e 
Soeren»en. L,a ptec;»-.one dei 
pa?»a:;gi. l'.i»!li/ia de_;d j,ni:ir-
c. unenti, le \ . i r ie 'à tifi le 
iri imgolazioni temute instan 
ei ibi lmeute dai t |Uattto sii a-
tiioi i - - ai qua' i . di \ o l t a .n 
volta. »i a l t iat icavano Rica
dili. Krignaiu e Heri'.ain.-eclii 
— hanno agito n i m c un i»o-
tente narcot ico »'.u coi velli 
dei l i g u n i quali , d ipo un 
quarto «l'ora, eiatn» già in 
trance, incapaci di tonnet 
to! e. 

K )' Milan ha -enipre vi
gilato a t t entamente aft inché 
il Gonna non sei;na»-e . i m p u 
re hi rete del la bandiera: il 
Milan litui ha insistito ad at
tacca le , in ; ( tut .e le \nlit* che 
t imidamente , molto t imida
mente , i ro^Miblù hanno ten
tato la \ la del la rote, ha rea
gito ceti ini;, tOiiipestn ita 
aiiinii.-o. ;o l c . 

Il pubblico ha applaudito 
lungamente Schiaffino, i| mi
glio e in campo 

E'ano lauti m e a che l'ir ti
gl i .nano non di-putav.i una 
ila- ti' i co-Zi bella! 

E' uno cpotiacolo o-n-rva-
•e come tiatta la palla 
•Sebi.l'iìno, co.no la pa-»a, 
c o m e M Miia'-ca, conio c o n o 
leggero, agi le al pal i di lina 
gazzel la . E ora : ias.»uiniamo 
in nuche righe la - tona de l le 
otto it-tt l oc -ontvo di cui al
meno q u a t t m -ono » olondido. 

Il G e n o a inizia l ' incontro 
a brigl ia sc io l ta e il Mi lan, ni 
2' r ischia di i i icns»are una 
rete: l l e r a l d o fa l l i sce una 
palla e Frizzi è lesto a i m 
p a d r o n i r s e n e e da tre metr i 

.M AKTIN 

(f'oiillnna In .1. pai: X. rol.l 

Nella giornata ilei clamoroso «UCCCMO mllanlt la. Il «capitano» 
Nortlithl è siate* ancora una volt» pari ali» «uà fama ili «rati 

cannoniere, legnando bea (re reti 

L'Inter s'impegna più della Laz 
e vince col minimo scarto (2-

l)iu> noni (li .\rimino (il secondo .su calcio di rigore) — La rete biutiar/./Airra 

è siala negli ni u da John limiseli n due minuti dulia fine della scialba partita 

1/nyiiIMA I ;SIIUZIOM; I ASAI,I \<;A DEGLI xxxunni 

Con una re te di Jeppson a 7' dal la f ine 
il Mapoii ha ragione del l 'Atalanta (1-0) 
/ bergamaschi però erano apparsi più pericolosi e non hanno meritato la sconfìtta 

ATAt-ANTA: Calhiali; Roncoli. 
Zannler. Corsini; Aneel^ri. Villa; 
Biasini Annova/zi, ltasmiii>en. 
Ilassetto. Unitola. 

NAPOLI: B a t t ì i : Comaschi. 
Tre Re, VIney: Ciccare!». Grana
la; Vitali Itcllrandl. Jenason. l'O
slo. Fesaola. 

ARK1TRO: Morriconi di Roma 
MARCATORE: Jeppson ai 3r 

della ripresa. 
NOTE: *pettatori circa 30 mila. 

( i l ' i d'anitolo 4 a 3 per 11 Na
poli. Lieve Incidente a Zannler 
colpito involontariamente alla 
samba da Jeppson. Ammonito 
Roncoli 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 5 — elencavano 
.-ette mirriti delia f.r.e e le d'.e 
s<l'.icdre erano ferme sul ri
sultato ài punta: rt-ii inriolti-
re ed equilibrio di giuoco Vi-
idi si portò r ic ino alla br.n-
ùlerijia e bette il cclc:.o d'tin-
co lo (quarto e ultimo drpli 
azzurri). La palla sp.ovze in 
j.-'i mucchio ài giocatori, cime' 
t a i;r.a tlo^-ira :rc i:t:cccjr.:i 
«:;^irri e d.tensori c;.:lc:.::n-. 
e Cornaseli:, proiettatosi elio 
attacco, tirò a rete Resp:nSf 
a.-T d.ier.inrr — ci p ^ f e Co--
.-'.r,i — e Jeppson fu sul.a p~.l'~ 
Si riff.rò. piazzò il tiro, torte 
c\go',co. Gclbìjri cr.-.iixpo c.-»̂ » 
le ranni r.el ruoto, quir.di ri
cadde a terra quasi srenuto 
mentre Jj pclìa rotoltira ir> 
rete. Protestarono ; p:ocJM>r. 
r.'clor.:ir.:. entrò in campo an
che -Cir .c- Bo75Ì;coTj2. i'cl'cr.fl-
:ore bergamasco. L'arbitro pi-
ma annullò, poi, presserò da
gli attaccanti partenopei, con
sultò il sfjna.Vr.ee. Questi fe
re segno ài fi. E~a f7oa!. Jepp-
fon r.or» aversi conrr.c.\<o. .t sae 
nrvso. clan fallo di mano 
Moricor.:. un romano gro<so 
ed imoor.ente ma molto e^ìio 
; OTJUÌO e c.rTU'ior.e, fece r.iet-
tere la palla ài centro. 

Vi nbb:amo descritto il mo
mento decoro dclln partiti:. 
quello che ha consentito egli 
azzurri, certamente meno me
ritevoli degli avversari, di c.g-
rji^id'carsl il successo. L'Ata-
Ic.nti creò di risalire la cor-
ren.V. rtifri oli ».oTn:r:i dt An-
torazzi si rovesciarono tiel'r. 
crea ri-'I .Vsao.1:: rne»-"e da ta
re. l'AtclGuta era sco:r"a. 

Alla fine gli spetiator:. che 
averar.o cssis'ito cZI'iitrima 
*fib:z:o''e casjhnrja della pro
pria sqvcdra. reclamarono gli 
i.'.''i'r: i.l entro del campo. 
ma prima applaudirono Vm-
ar.mr'ite ;,li o3pitz. E3*i si era
no ocrtutt con cornppio. con 
foga, e av.che con una chiara 
r:sronr> di p :oro e una precì-
•'s co -eie r za del proprio com
pito. 

*•/•! r.rl cr.lc'.o spesso dom:-
-ij irco arcuato c.uel fattore 
che s: eh. zma -.mpor.dercbzle'. 
1 : -; iff-ijl: cttaccar.'i orobici 

La schedina vincente 
Fioreniina-Torino ^ 
Genoa-.Milan -2 
Ir.trr-I^iio 1 
N a p o l i - A U U n U 1 
Novara-Ldine.ve -x 
Hr.ma- Sampdoria x 
Spal-Trieftìna I 
nrr«4-ta-I.e snano Z 
P a d o v a - O m o x 
.Salernitana-Parma x 
Trevi»o-Modena x 
Sanremese-Empoli 1 
VeneyJa-I.eeeo 1 

Il • monte-premi » di que
sta settimana è di L. Z6Z mi
lioni !•»-&.>,*. rertanto ai 
t « tredici » spetteranno l i
re rz'62.^f ed ai 116 « d o 
dici » lire 897 mi la circa. 

— c-ricmcntf piii pericolosi 
— non ebbero mei e<;:to pos'i-
flro 'jfi po' per le brerura di 
B'i'jatti e ini po' per la sorte 
contraria. L'ur.ico tiro etf.cace 
d'Ila squadra di ca<a. ricavato 
•la ur.a pre-"-\or.c sempre ste
ri':'' e coit'i't. I N I !;:rrc^* tu 
rct'\ 

La cre.r.tca non e avara d: 
«j->u.-:!i preaerol: e d\ azioni 
di larao respiro A ficcò iabt -
:r> l'Atalcn'.a e e! 5 Ifasrcr:o 
T.OZZÒ il pr.mo tiro a rete, a 
cri: Bigatti r. spose con una 
bella p".rafa D>:e munti dn;.-o 
il \'apo'.i si presentò rr.-;;ccc.o-
samente ::i crea c r c e r . t c n c 
Azione Peraola-Vitali-Bcltrcn-
dì e mezza rore-c-cta ro i cn ' c 
dell'ex TOj,ìcn:.'ia, Gclbic:» 
emulo Iì-:g:tti ed abbrancò le 
palle A'.l'll Cablali però fu 
b.itVito da nra palla che sem
brava mpzzzita. Prscolj ;;•/<;-
pi a Ror.colì e i rh a re:,-, 
Gr:Tbii::i si scontrò con Zci-
nier che rinr-er.'rc ìor'isi:mc 
dr.'la des'ra e f.r.i a terra. :l 
pzllonc. con -ano strano effetto. 
*fuajì a tutti e p'-an p-.cr.O »' 
zrres'ò in foaln ci szeco Vt 
l'arbitro rc*--:.'ò *-T: " I f m -
•lei gioco pericoloso «* non con
cesse :I gozl 

Lo ?<-£/?; i>'.o isC-.cc.o rune 
le ali Ci piedi deah attaccanti 
o.-p:*i. .-li 13' Kasmussen supe
rò di scatto un pa.o di avver-
s:r: e rim'^e ci centro. ISas-
s--tto effettuò ur. tiro-cannona
ta da oltre q :e~c.nta metri e 
B?ifl":?i fu b.-j-o a parare in 
due tempi. 

Al 3V p«*rò -.1 NV.po'.i T-it^ci 
nuovamente a ignare. Su cen-
•Tv.rj di Co**!a.«rh'. Jeppson 
sa'.'* e mite in rete di tetta 
L'a'hitro. eh'---.: ben p'.azza'o 
cr.r'iì'.ò per ch'aro fallo de'.lo 
svedese ci danni del portiere 
Il primo tempo si chiuse con 

un gran tiro di Rasmussen e 
•ina bella parata di Bugaiti. 

Xella ripresa il X e poli ap
porre p>ù deciso. All'S' per 
poco r.on segnò. Manovra in 
tcr.dcm Jeppson-Vitcl'.. sulla 
al-: destra irruppe Cor?:nt che 
•'. .' .'; }rO'e fi'" t i . ;« i c/i«-
Tnr:*Tc ir angolo Sul tiro di 
W::.* f.'iifa ìtir tlicnra JCf/j>« 
-o-i mise fuori. 

Al quarto d'ora bella tjirop-
pa'c di Percola che. jji'jn'o in 
area, finic ti pai.faprno a Posto 
Fece capriole GaJb.nti mo t! 
r.'ro fìr.i sul fondo. 

Il Xapo'.: attaccava sempre 
rr.a le sue adon i ».on erano 
ben congegnate e pr^n.-ferano 
coriv.stenza solamente per la 
abilità md:r:duale di qualche 
giocatore. Così al 21 Viney si 
accinse a battere un calcio di 
nuiiziore dal limite per fallo 
di Zanmer su Jepp-on L'un

gherese lat'ciò lateralmente a 
Comaschi che sparò con forza 
n rete: bersaglio fallito, fuori 
di ima «panne Al 32* B>".ifnu
di. ut poiictone propizia, mise 
e Ic'o. Gli nficccanfi azzurri, 
oltre tutto, peccavano di pre
cisione nel tiro a ret*-. Son 
co-i i bergamaschi che, ogni 
volta che si presentava loro 
l'otcas'one. non si facevar.n 
pregare a saettare in porta. 
Bassetto, per esempio, al 3G" 
e invee improvvidamente tirò. 
piazzò in tiro micidiclc da 
guati me;<l eavpo: Buiatti fn 
sull'i t r v . :'Oi-c. ri-a l i jvtiii 
fortissima gli sgusciò delle ma
ni. Fortunatamente era ctr.no 
a lui Comaschi che neutraliz
zava l'insidia. 

Due m:T"i:t dopo il goal de
scritto e pò: un vano assalto 
ella rete napoletana 

n A i . n o MOLISANI 

INI Kit- (>he//i; Vini enfi, »cr-
nardln. (iUrinnai/t; Nt-ri, !u \c i -
nl/£l; Armano, Lori-n/l, llriKltcn-
ti, SkcRlunil. Savloiil. 

LAZIO: Zlhetti; .Anloiil.if/l. 
fjlioannlnl. Iti Viroli; Sassi, Iter. 
canto; Hurliil. I.ofcivn, Vlvolo, 
•I. llaiisrii, llredfsrn. 

A r b i t r o : Rifiato it i Mestre. 
Marcatori: Armano al -«' tiri 

primo trnipo; Armano al l i ' (su 
rlp(itc) e l. Ilatiscn (I.) al IV 
tlclla ripri sa. 

(Dal nostro corrinpondonte) 

M I L A N O , ~5.~— Tra dite 
squadre c/te non /unino da 
ch iedere nulla alla citt.s.si/i-
c« . c/te yiocoiia \tcrvln- il ca
lendario rutile ni.,i , non p o -
tei;o ren i r /t?t»ri IOIU parti
ta migliore. Una gustificu-
2ti>«c? A'o: min cinidavna. 
per gli rincora C(/in;;:r»»ti di 
Italia e por i« Lazm, yuinlii 
prubabihnt'iiti' dalla capita
le con il proposito di non 
sciupare Ir proprie e n e r y i e . 

.Si cap i sce fjitnidi. c h e i 22 
atleti haiiiiii tirato ti lam
pare. Un vinti» l'Inter (ed 
avrebbe jiotnto essere molto 

più grosso lo scarto) perché 
si è impennata di pm, ed 
miche perché ni triluutu 
c'erti t ' fi no n i presidente che 
dorrà prendere in conside
razione, n giorni, la campa
gna delle cessioni e degli 
(it-rpm'i. Si e impegnala l'In
ter. ititi inni ni può dire che 
abbui a c c o n t e n t a t o il .sito 
sempre più scarso pubblico. 

/ l u c h e .te Foni fin rispol
verato Ilriglienli (il peggio
re m vampo), Neri ( d o t a l o 
di una discreta volontà e 
combattività ) ed a l tr i , la 
squadra e apparsa ugual
mente a pezzi. Ed t fischi 
hanno avuto la meglio su
gli applausi. l'oche volte, in
fatti, il complesso interista 
lui fatto del buon gioco. Bri-
ghenti. SkogUiml, Lorenzi, 
Safioni e Armano hanno fat
to spessi» confusione, sciu
pando palloni su palloni. 

ÌM Lazio, da pttrte .suri. 
non si e impegnata, o al
meno cosi ita lasciato inten
dere. Solo Giorannini lui 

giocalo nll'altezza della sua 
fama, m e n t r e Ijurgaiiiu, c a 
d u t o « e l l e sp ire di Loren
zi fin dalle prime battute, 
ha ingaggiato con lui un. 
match citi; con il calcio e 
con la partita non aveva 
nulla a che fare. Per fortu
na, Rigato è intervenuto p a 
recchie v o l t e c o n d e c i s i o n e 
ed il m a t c h a due non ha 
fi IMI tu .strascichi. A l m e n o a 
San .S'irò, perché la Lega si 
riunirti s o l o m e r c o l e d ì . 

.A/a. lo spazio è poco. Ve
niamo a l la partita. 

L'Inter parte in tromba, 
ed al 2' Skogltind, r i c e v u t o 
nit p a l l o n e da Savioni, si 
gioca tutta la difesa e , s t r t n -
gcndo dalla linea di fondo, 
scaraventa verso la porta. 
La sfera rotola sulla linea 
fatale e noti trova u n p i e 
de che la spinga dentro. Al 
13', e ancora l'Inter a farsi 
xotto. m a iti un 'az ione c o n -
fusa lo stesso fìrighenti re
spinge fin t iro di Armuno 
che sarebbe andato in porta. 

2U". - è#%' 

Quindi , al 15', si fa luce 
la Laz io con V i v o l o . Il cen
travanti raccoglie un a l lu t t -
o o di Giovannini e fila ver
so Ghezzi superando Ber

ìlli c lass i f ica 
de i cannonicM'i 

Zi RETI: Nortlhal (Milan). 
18 RKTI: Pettini (L'iliitese). 
17 RETI: Fivatell l (Bologna). 
16 RETI: Kasmtisseit (At;i-

lanta). 
15 RETI: SchlaiTlno (Milan), 

l'acci (Torino). 
13 RETI: Vintili (Fiorenti

na), Armano (Inter). John 
Huiisen (Lario) e Se lmoj -
M>n (Udinese). 

13 RETI: Ohlantli (Catania). 
Bronèe (Juventus) e Soe-
retuen (Milan). 

INTER - LAZIO 2-1 ricore realizzato da Armano ( t c l c f o ' o ) 

•nardin. Q u a n d o g i u n g e d a 
v a n t i al g u a r d i a n o n e r o a z -
zurro . V i v o l o s ' impappina e 
l 'arione sfuma. 

La prima rete giunge al 
27': Savioni a Lorenzi, che 
indirizza ad Armano, libero, 
quasi sulla linea della por
ta. L'ala destra non ha dif
ficoltà a deviare la traietto
ria alle spalle ili Zibetti. 

All'inizio della ripresa, la 
Lazio sfiora il pareggio con 
Lofgren: il tiro dell'attac
cante azzurro sfiora il palo. 
Quind i , l'Inter raddoppia il 
punteggio su rigore. Lorenzi. 
lanciato da Armano, affron
ta Antonazzi. il quale lo 
manda a gambe per aria. 
Dal dischetto, Armano rea
lizza con facilità e preci
sione. 

Al 22'. mentre la Lazio 
ormai abbandona la lo t ta . 
L o r e n z i s i t r o v a in p o s i n o 
n e per realizzare, ma i n d u 
g ia c o n la p a l l a d a v a n t i a 
Z ibe t t i e, quando si decide 
a tirare, c o l p i s c e i l p a l o . Ed 
un altro palo < incoccia » il 
n c r o a ; r u r r o , a l 30', c o n u n 
potente tiro da venti metri. 

La rete della bandiera la 
Lazio la realizza al 43' per 
merito di J. Hansen. Su un 
pallone alto diretto a jondo 
campo, si alza Bernardin e 
di testa lo tiene in gioco. Se 
ne impossessa Burini e spa
ra. Ghezzi respinge in tuffo. 
Interviene quindi Hansen. 
che insacca da u n p a i o d i 
metri, a porta vuota. Ora la 
Lazio tenta i l c o l p o g o b b o , 
ma è troppo tardi. 

FRANCO MENTANA 

^ JB IR II EJ À 
I risultati 

-1 ioienl ira-Torino 
Milan1 Genoa 
•* Inter-Lazio 
*Jnvento«-Bolosiu 

'difp. ieri» 
•Napoli-Ata tanta 
* > ovara-l'dine^e 
•Pro Patria-Catania 

<CÌÌ5p. RiOVC-tìì) 
' Roma-Satnpdoria 
•Spal-Trie^tlna 

•*-'» 
X-0 
Z-l 
5-1 

1-0-
3-5 
2-1 

l - l 
1-0 

Le partite di domenica 
Roma • Catania; Novara -

Oeooa: Fiorentina - Inter: 
Atalanta - Jn \ en tns ; Triesti
na • Lazio; Sampdoria - Na
poli: Bolocna - Pro Patria; 
Milan - Spai; Torino - I d i -
nese . 

Le classifiche 
Milan 
Udinese 
Napoli 
Roma 
Ito lo iena 
Fiorentina 
i n v e n t a i 
Inter 
Torino 
Samp-ria 
Catania 
Genoa 
Triestina 
Latin 
Atalanta 
Novara 
Spai 
P. rairi* 

3» 18 9 5 71 31 43 
32 13 11 6 54 1t 41 
3 ! 13 II 6 47 31 37 
ZI 11 13 6 43 36 37 
32 11 9 9 51 47 37 
32 14 9 9 45 41 37 
32 12 12 8 57 49 36 
32 12 9 11 49 46 33 
32 13 9 11 41 42 32 
32 1(1 11 11 47 4» 31 
32 I* 9 13 36 33 29 
33 8 13 11 31 41 29 
32 9 l i 12 32 48 29 
32 10 7 13 38 51 27 
32 7 12 13 32 31 26 
32 9 8 15 36 49 26 
32 5 13 1« 23 38 23 
« * • l t 28 49 3 t 

© I B I R E ES O 
I risultati 

*Ale»saiitJria-Pa\la l-i 
Legnano- Brescia 1-0 
M-anero«si-Monza 2-1 
•Manotlo-Palermo *-'i 
•Padova-Como I-I 
•SalemiUna-Parma 1-1 
*Trevi«o-Modena 1-1 
•Verona-Arstiranto 0-0 
•Messina-Carliari 2-2 

(dtsp. il 29i 

Le partite di domenica 
Verona - Alessandria: Pa

l l a - Cagliari; Como - L*ne-
ro«si; Padova - Lejrnano; Par
ma - Marrotto; Modena -
Messina: Arstaranto - Mon
za; Palermo - Salernitana; 
Brescia • Trevi*»*, 

La classifica 
I ane rossi 
Legnano 
Padova 
Modena 
Como 
Messina 
Marzotto 
Brescia 
Cagliari 
Arstaran. 
Parma 
Palermo 
Saler.na 
Alessan. 
Monza 
Treviso 
Verona 
Pavia 

23 22 
33 12 
33 I I 
33 12 
33 l i 
33 
33 
33 11 
33 IO 
33 12 
33 7 
33 10 
33 
33 
33 7 
33 7 
33 9 
» I 

8 
10 

6 50 
6 42 
7 43 
7 41 
8 30 
8 46 

7 12 51 
7 12 41 
12 11 31 
8 13 29 

9 35 
13 37 
12 41 
15 30 
12 31 

13 13 31 
I 16 31 
• 1*34 

14 
12 
11 
11 
14 

18 49 
33 40 
27 40 
30 38 
21 36 
42 36 
43 35 
35 35 
33 32 
35 32 
39 31 
40 30 
55 29 
36 28 
41 28 
4* 27 
30 26 
50 « 

@ E2ÌR I E5 <C 
I risultati 

Prato'Bari 1-0 
'Calanzaro-FanfnUa 3-1 
'Livorno-Bolzano 4-1 
•Pi2*enza-L*ece 3-1 
•Sanbenedettese-Carrarese 4-1 
Empoli- 'Sanremese 4-0 
1 Venezia-Lecco 2-0 
*>iracosa-Carbo5arda 1-0 

<ci-p. il 29-5» 
Piombino-* Cremonese 1-0 

Le partite di domenica 
Empoli - Catanzaro; Fan-

folla - Lecco; Bari • Livor
no; Cremonese - Piacenza; 
Lecce - Prato; Carbosarda -
Sanbenedettcse; B o l z a n o -
Sanremese: Piombino - Sira-

Carrareso, • .Viaorii . 
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— Lunedi 6 ghigno 1855 

- 1 — V -
€ L'UNITA' » DEL LUNEDI1 

DOPO VENTUN TAPPE AGILI, BRILLANTI E CHE HANNO TENUTO LONTANA LA NOIA 

La morale del 38" Giro d'Italia 
è che i più forti sono ancora i " vecchi 99 

CASTONE NF.NCINI, il giovane ulllcrc «lilla Leo. e sialo 
l.i bill.v rlvrlaiU.Mi' i\i c| ne sto XXXVIII Giro. Il r.iiciuzo, ha 
«Minutato uttu corsa iutcUlRtnta f j*enero«i» m.t itila line lui 

dovuto m i r r e allo forzo unite ili Coppi e Magni 

Alcuni giovani sono bravi, ma difettano per il momento di esperienza e di "grinta,, 
Gastone Nencini, che è il loro capofila, ha vinto il "Gran Premio della Montagna „ - A 
Nino Defilippis, ruota d'oro del Giro, il primato nella classifica ilei Traguardi Volanti 

(Dal no»tro Invlnto «paolnle) 

MUDANO, 5. — E', ilmiiiue, 
finita comi- doveva finire: due 
dei tri* nomini (lei nostro prò. 
•Mistico — Magni e Coppi 
(i'«lrn> t r a Koblet, che Mil
ani «• Coppi ìtunito <i tatto 
fuori » subirò...) — »i aono 
imposti. Vìnce Fiorenzo e 
KM ti «io si pio: :» : 13" dopo 
/'ili (lixttuctìtl. mollo di più, 
«ti «Uri; NiMicinl a -TOH", Uv-
minldiii (i -l'57", Coletto a 
TV.)" v via ili seguito. SMiimo 
alle solite: oli « (»s,fi » sono (in
cora i polirmi' del campo; il 
rcccJiio frusto giuoco è sem
pre tttiot'o. ì'.' proprio vero 
tpiel che si dice: in un grup
po di ciechi un orbi» è ri '. Pe
sto e prita, batti e rlbrttti, 
corri e corr i , in/lue la spttn-
tano oli « «stl ». / fpKitl non 
si fanno scrupolo di stringe
re' prondi e j)iccoli « jmtti di 
intesti », 7>ttr di poler mettere 
(incoro da parto l più (/(orn
ili. i ragazzi, e di contiuttnre, 
cosi, o dominare, a dettili 
legge. 

A Trento, parerà che il 
ii Giro » non avesse più, nien
te da dire . Lo p rande tappo 
di mnntaunu, la tappa tanto 
attesa, s 'ero risolto con tuia 
me: ;a delusione: Coppi, l'uo
mo vhe a ore li he doi'iifo dar 
battaglia, e Maser, il radaz
zo ette a r e r à promesso di dar 
battaglia, non erano riusciti 
a cacar il ranno dal buco: il 
campione perchè' non è pi» 
l'atleta che tutti .schiaccia, 
per la semplice ragione, che 
la legge dell'etil « nessuno 
perdona; e il ragazzo perchè 
/orse non e tutto oro quel «he 
riluce sulle aite gambe. Co
munque Moser, sulle strade 
di montagna antiche, non ha 
nemmeno dato prova di Into
na rotolifd. tfi coraggio. 

Spente le stelle di Coppi e 
Maser, sulle Dolomiti, lassù 
dove, invece, splendida era 
la stella di Nencini. Il qua
le, Nencini, che arerà con
quistato la « maglia » con la 
audacia e la spri^/itidicafczra 
del (florani di buon sancite, 

difendeva \l «no bene con fa 
intelligen:» degli atleti che 
giti conoicono II mestiere. A 
Trenta, dunque, Nencini era 
ancora vestito di rosa; Coppi 
e Afoner non s'erano lancia
ti. (icmfninni era stato tenu
to a freno da un mucchio di 
disgrazie; e Attigni giti era 
contento d'aver raggiunto il 
traguardo con gli nomini del
lo pattuglia aH'iiisegtiimeiifo 
tii Dolio, l'uomo che rin.se, 
il topo che la grande monta
gna o r e r à partorito. 

7'll/fo risolto'.' Sì, fai*r sì, 
si dieei'a. inutili Kcmhrurano 
le dna tappe ancora In pro
gramma. iÌasseguii:ione. l'a
re rà che il « Gin» > ti Tren
to, tii colpo, o r e r à perduto 
lo smalto e l ' interesie. Afa 
le r ie segreta che portano al
le .%fau:e d'alberai» degli <> as 
si »• sono in/luife: gli «(issi» in 
segreto, nrganh'arono f'affae 

co a iVeuciiM. Tenenti di bat
taglia la tappa del giorno do
po: da Trento a S. l'ctlcgrlno 
le citi wf rade piene di foni, pol
verose. dovevano essere una 
sorpresa, una brutta .sorpresa. 
per i più. f'u al! 'iui:io di Una 
corta, terribile discesa che 
Afagnl si lancio; f-'ornara 
spaccò una gomma e. cosi. 
non riuscì a tener le ruote 
di Magni. Scattò, subito do
lio, A/cucini. ((Incorsa di Con-
pi e fuga a tic. Note sono le 
r leende tfell'arione: Alagni e 
("oppi si scafeiitiroiio. Nencini 
/il messo a terra da una gom
ma maledetta, vigliacca. In
dietro, intanto, i gregari di 
Afagtti «perdurano il ritmo 
della pattuglio aM'insegulmen-
/», dentro la (/linfe altri cam
pioni (Verone due, per esem
plo: Kob-Jet e Wagtmuns) fa
cevano il giuoco dcf/li » as. 
si » in fu<ia 

La sfortuna di Gastone 

PICCOLO ROMANZO DEL TBENTOTTES1MO CIRO 

E' finito il Giro: evviva il Giro! 
(Da uno dai noitri InvUtI). 

MILANO, \ . — li JIICSH» il giro è Imito. 
nct;li applausi del VigorcMi. La carovana di 
uomini e di macelline che ha portato in tutta 
Italia un'ora o una giornata di lesta, si scioglie. 
Dobbiamo salutare i « giganti -, campioni e 
gregari; dobbiamo salutare la catena ininter
rotta di folla che ci ha accompagnato per : i 
pomi di paese ni pac>e, di strada in strada. 
lungo il mare e su per le Alpi. Le mani che si 
sono strette da un v..tpo all'altro dell'Italia. 
come in un grande girotondo fatto ila uomini 
e donne, di bambini e da \ccch:, un( giroton
do acclamante sotto il sole e 'otto la pioggia) 
quelle mani oggi si sono sciolte, e i « girini • 
g:.\ hinno indomato gli abiti borghesi, hanno 
tatto le valige, hanno ripreso il treno di c.u.i. 

Ognuno di essi l'abbiamo visto da vicino, 
con le sue sperante e le >ue delusioni, la sua 
forza e la sua debolezza. Ter I'UCMO ci siamo 
affezionati a tutti, \ motori e vinti. Li ab
biamo visti rincorrere i tfaguarJi con la gioia 
nello sguardo e improvvisamente piegare il capo 
sui manubrio a pianare le lacrime della sfor
tunata sconfitta. Li abbiamo visti arrampicarsi 
per chilometri e chilometri sulle ripide pareti 
de: mont:. madidi di sudore e s;h occhi iniet
tati di sangue per la fatica; sfiorare il ciclo 
attraverso !e candide coltri di neve sulle 

j Do'omiti; fendere, con i loro colori, le foreste 
"\crdi degli Appennini. Li abbiamo visti affa
mati e as-etati, sulle pianure infuocate del Lavio 
e della Campania, asfaltare le fontanelle e le 
osterie; sbacar fuori da nuvoloni bianchi di 
p.\lvcre per entrare dentro la pioggia fredda 
de'le tempeste. I". 1; abbiamo visti a tu per tu 
con la morte, come g'adiatcri nell'arena, sfio
rare i precip.zi che sprofondavano per : ; : o 
metri nel vuoto. 

Li abbiamo v.sti a terra, s inquinanti; su'le 
spz.'.c dei tifosi, pv>rrati :n trionfo davanti al 
Jarrpo dei foto-raf ; «cJuti a! tavo'o mentre 
scrivevano lettere a"'a Tia-nma. alla • moglie, 
al'a fidanzata. 

L: abS.-im-» i . n o - . ' j : . - giganti * e uomin.; 
per qje<t>> U \ - ' . I T , O '.oro beic. Insidiati da'. 
« sig-'or b"»-.:ht • e da"a «s'inora sfortuna-; 
av\; l ti <• t J j c " *<>'-. bjo-.i e cattivi: tutti hanno 
co-'trò-j :o a porure 'a g'oia ovunque $o*io 
pi'-a:". iz"\ w ; ' : i rosa a! fanalino di coda. 
T u t t i no n.»„o la parte migliore di »è 
nella te^ta de', j . ro . 

E le pi.vo'e congiure di gruppo, le a!!eai7e 
dec i • a?n » contro la r c-c"..>**r de* g ovari . 
la spavalda sicurezza e 1» taire* vo pna d-
a'ca-.i * g.ca-.t: - il. fronte aI*'.i.:;nuo f.itu-
s .'.'mo d. alt::: « c o jfumiurc cf ; fanno partf 
di que«ta stor a vo-np'essa e affascinante, r.ì 
p^iHir.o <-T..-ia.r-i? "i S.-'.'< 
s.a lea'tl . 

Ades«o. speri, g". applau-i de'. V.^o.-e" 

a r>c. c/?a e a . a \a . cre-

sper^oro an-.'ie .e J - . ra..e ide d hai.a. 
Molti no-ni sarai -.^ r cordai , vi. rr > : . t-i-
p om «: COTI.TJirà i par'are ~,e e p «/zr e -.:: 
ciffè di e t:à e d: pae«e; 3':' -o-n. cadrai-o 
n;l!a d.me.-.ticanza. \li : bamb -j". 'e ra;a7?r. 
ì t.foii del g.rotoido, li r.vOrderi-.-o u t t 
injienic, così come pas<arofìo àixi-.x' a. "oro 
occhi, una cena sola, r.iistcrioi* e meras.^ii-i 
fiwic una favola attrsa per ore e ere ai m'.r-
g.r.ì d; una strada 

Toraerat.-.o, torneramo . - g.gan: -! A.tri 
nonti saraini scr.'t su: nur . e *J .'asfalto, 

•cecili nomi scompariranno, ma no: sare-rh") 
lempre là, allo $;e so posto, ad attenderli e 

ad applaudirli. Per questo li salutiamo «.on 
rimpianto, sì, ma con la sicurezza dt chi sa 
che l'appuntamento non può venir meno. Per 
questo la lolla ha detto loro: « Arrivederci ». 

Arrivederci granili campioni Coppi e Magni! 
Arrivederci Nencini, sfortunata promessa! Ar-
ns oderei « amigo » Ruiz, delle Sicrre spa
gnole! I. arrivederci anche a te, ultimo e so
litario Dccautt Arrivederci, piccolo » Gigan-
t ino • ! 

Lo abbiamo cercato al Vigorclli, lo han
no cercato tutti i campioni, «Gigantino»; ma 
ogvti « Gigantino » ira scomparso nello stesso 
nìodo misterioso e discreto con cui aveva fatto 
ingresso tra gli uomini della carovana. 

Vi ricordate? Un giorno egli apparve e si 
mise a fare il diavolo a quattro. Spinse ì 
giovani, irritò gli « a»si », parteggiò per que
sto o per quello, si dimenticò di partecipare 
ad alcune tappe, ritornò con la beata inno
cenza dei ragazzi, pianse e sorrise per le 
sconfitte e le vittorie degli altri. «Gigantino» 
era il cuore dei campioni e degli umili gre
gari, era la speranza della maglia rosa e il 
sogno infranto di tanti: era la forza che dette 
ah alle ruote di novanta biciclette disseminate 
su migliaia di chilometri di salite e di discese. 

Gli « assi . , i campioni, i gregari l'hanno 
cercano al Vigorclli ma non sapevano che 
ognuno di essi - Gigantino » l'aveva tenuto nel 
petto e che adesso stava chiuso in novanta 
valigie. Perché 1! giro è finito anche per lui. 

Ma tornerà, tornerà «Gigantino»! Fino » 
quando ci saranno i • giganti », ci sari sem
pre, in ogruno di essi, lo spirito di un ra
dazzo: quello spirito che guidò le loro prime 
pedalare sulle strade dell'infanzia, che li fece 
forti, che lì portò attraverso le corse paesane 
alle gare dei dilettanti, e infine ai traguardi 
del Giro d'Italia. I-ino a quando ci sari or» 
sorriso di trionfo come quello che illuminava 
Macni e Coppi, e una lacrima di pena come 
quella che ha rigato il volto di Nencini. 

F. co*ì t! giro e finito per tutti, per gli oscuri 
meccanici, per gli autisti, per i motociclisti; 
^cr 1! marziano che si arrampicava «ul.'e roc
ce a scattare fotografie, spesso rischiando la 
pe"e. L'ultimo atto ha preso !c mosse dagli 
um'di boschi di San Pellegrino al mormor.o 
KATHICV^C del fium? lungo il Lago di Como. 
Impossibile era ammirare il paesaggio. Una 
muraglia di gente chiuderà nel suo affetto e 
nel suo entusiasmo la carovana. Da San Pel
legrino a Milano è stato un trionfo, è stata 
v i ciiTOne. 

Anche ne; tratti di campa^ni. <u: prat :. Ta 
f o ' i facevi t epe come In e t t i . l a panta 
de' G:rv» -.e-ib-.'.a \c>»er»i ira «fornati in spar
tiacque. in i.ri mare tempestoso 

Fra l"uYmo atto cieevamo. e «: è *Vu»o 
con t.-a-iqu Iità. «e .̂za colpi d'ale. Il V.gorelli 
!~a visto »frecc'are su' tavo'ato d e l i p'.sta i 
protagonisti de la I.mca *t da: ha chiamato i 
? ù brasi, ha voluto che st'i'mero uno ad uno. 
HA. ..-riposto a Vene ni il ; ro d'onore. H* ac-
c'amato tutt-

F ade<:o 'e strade c'è! g rò «o^o r.tornati* 
deserte. I • g ^.ar.i: « e « G cantilo » sono 
part.ti. Le c"ttl, i paesi, le coste marine e i 
p'cehì di montagia, tutto è ri-nasro al'e nosrre 
s?a"e 

Ma è r -nasto sulle nostre labbra V. gusto 
della festa e de!'"a\ ventura eòe ci ha seguito, 
tra la e. o:a e le 'acrltr.e, pas«o pas*o attra
verso 1'. i\:oTe degli italiani. 

MARCELLO VEXTIRI 

Nencini ebbe subito, netta, 
la sensazione d'essere caduto 
in t rappola; per colmo di 
.vrentiira, tutti i t)rcgarl di 
Nencini crollarono: a dar man 
forte a Nencini arrit;ò, pi» 
tardi . Fortumi. Afa Alligni e 
Coppi pld superano che gra
ve era II r i tardo del f/ioimnc 
r inate; fi'07"' a Hn'scla. Ptù 
niente da / a re ; iiiriiiio Nenci
ni lo t tara , affondava i denti 
nelle labbra. Sangue e laeii-
me; ,dl sangue e di lacrima 
s'è mitrilo Afcncfni; nella di . 
sperata rincorsa. Dava una 
stretta al cuore, veder Nenci
ni che si batteva per ripor
tarsi sotto, per r iguadagnar la 
>' maglia » co» la quale an
cora era vestito, ma che tuoi 
era più sua, che noti sareb
be stata più vita. 

Dramma di Nencini. dun
que. Afa fa folla no» ci ba
dava. ÌM folla era tornata, 
tutta, per gii « atsi ", per Ma
gni e Coppi di nuovo alleati . 
per l'occasione. Furioso era 
Monili, fi suo camminare era, 
davvero, nierauigiloso. E Cop
pi a Afagni do ra n» buon aiu
to, Ma il protagonista della 
azione. Il formidabile conqui
statore, era liti: Afagni, che 
sapeva di realizzare. In rxtre-
niis II colpo che pince. Coppi, 
in/affi, era in ritardo su Ma
gni: 13". La ttlttorìa di tappa 
sarebbe stata, perciò. Intona 
soltanto per la platea. Doma
ni si tornerà a dire che può 
essere ancora splendente fa 
classe dell 'at leta, via è inu
tile se all'uomo mancano le 
forze. E' fpiestn. per Coppi. 
una triste, malinconica reaf-
fd. E* ima renltiì che il cam
pione ha conosciuto durante 
questo « G i r o « , nelle o^antli 
e nelle piccole nrrninpicafe. 

Afngnl che vince non è tuia 
sorpresa; Magni era. infatti, 
un nonio del nostro pronosti
co. A Magni s'addiceva il per
corso della gara: nervoso, ra
pido. rario e con scalate se. 
gitile da discese le quali, con 
una certa facilità avrebbero 
potuto riportarlo sulle ruote 
buone. Co*I è stato. E Coppi 
che si piarra è ti» fatta d'or
dinaria amministrazione, lo
gico. Afafgrado l'età. Coppi 
può ancora fare il •< regista * 
delle corse a fanne, special
mente se può valersi di ti 11 
aiuto come Afagni: Fausta e 
Fiorenzo se l'intendono so
prattutto quando c'è da « far 
fuori » altaiche campione che 
da fastidio e c'è da tagliar le 
ali ai giovani che «fanno per 
spiccare il volo. Ma questa 
è vecchia storia, che tutti 
sanno. 

E sì può anche dir cosi. 
se if sentimento la spunta sul
la ragione: che Nencini. *• ma
glia rosa * a Trento e pr imo 
o»arrato dooo ali «as s i» a 
Milano, è if v:n'cifore mora
le di auesto « Giro » del «ma
le comunque, è stato la gran
de r ivelarione. Infatti, ci sì 

può auclie chiedere: sarebbe
ro riusciti Afagni e Coppi a 
staccar Nencini. si* la iella, 
sotto fonati ih una gomma 
che si sjfhfcu, non l'avesse 
fermati»? lìcita il dubbio, che 
ossessiona Nencini e fa sor
rìdere Magni e Coppi. 

I7n altr» nomo che s'è con-
(titillato un po' di ploria nel 
« G i r o * è Geminiti»!. Nella 
grande tappa di montanini il 
« l e a d e r » della /xiltugiia di 
Francia s'è dimn.'.fiato il più 
forte del campo; ma la jr.lla 
l'Ila maltrattalo. Tre volte fu 
messo a terni dalle gomme. 
f{lippe anche i freni. E scese 
a valle ;t ruota libera, a ri
velilo della vita. Quando, poi, 
rientrò nel gruppo spaccò 
un'altra gomma. Tenace, ca
parbio, uiagui/ico, « ttapli > di 
alloro forn«>. Ala fu sue forze, 
ormai, erano provate, troppo 
provate, e Geminiani sì rasse
gnò al suo destino. 

n •) .1 

Chiudo qui. jx-r oggi. Degli 
altri (di Coletto, brillante e 
capace, dì KobJef grigio e ras-
segnato, di Afoser, il cui viale 
della sptiraiiZQ è già lastrica
to di aniSìrtate, di FWjiam. di 
Wagfmaris, di Alortfi, (Il UonO 
dirò domani. E domani dirò 
anche che il « Giro » è sfato, 
cioè, bello, interessante, ricco 
di colpi dì scena e incerto fi 
no alle ultime battute. Come 
del resto u iv rnmo previsto. 

* * * 

Deliziosa Jrcscura: San Pel
legrino è mi paese incassato 
iti una valle verde e soffice 
Si sta bene, qui ; spiace par 
tire. S'è fatto tardi a letto; 

gli accesi commenti al cla
moroso li.siilfulo della cor.sa 
di ieri .sono durati fino all'al
ba. E continuano al posto di 
intricala, dove Nencini è ac
collo <hi tuia «jrumic inuiiife-
; fazione di simpatia. Feste a 
Alagni e a Coppi. 

l'ropnstri di battaglia; gli 
uomini delia « Leo . voolio-
uo dar /asfidio a Afagni. Il 
» ria > dell 'ultima corsa — 
•S'uii Pellegrino Alitano; lem. 
I-IO — un'ora do/io if mi :*o-
gioriio. 'fa/ti calmi, a(i ' iui:io. 
Quindi .scalla fferfogiio e ( | o . 
pu ifcrfoi/liu scatta Fornura. 
Niente, f gregari di Afagni 
/anno buona guardia. Huota 
a ruota t>er le strade ili lier-
gamn 

E' di al loro Werfoglio elle 
.•nafta, una, tlne volte. Poi 
tenia di fuggir (.'ianuescfii. 
Fa cablo; il 1 iefo è (/ri(/|o; 
foschia. Fidia e folla. La cor
sa, abbasfan:a scelta, passa 
in mezzo a dite continue mu
raglie di folla. L'uomo del 
giorno è licrtoglio. Il quale 
altre due volte ceica di scap
pare. Tenta anche Serena: di
sco ros.so. 

l'asso passo sulla strada del 
Lago di Como, piatto e color 
def piombo, Darbagli di sole 
Fuori della clffd scattano 
Fornara. Botclla e Boni. 
Quindi, a Fino Afornasco, un 
allungo di Afessiua. Perife
ria di Alitano. La folla cresce 
tempra più; cartelli e cartelli, 
scritte: sono tutti evviva per 
Coppi e Magni; qualcuno si 
ricorda anche di Nencini. Tuf
fi in gruppo a Saronno; non 
resta, dunque , che correre a 
veder la volata. 

•Milano. Ecco la « pista ma
gica », ecco, sulla <• pista ma
gica » la fila del gruppo. La 
tira Baroni, che porta sitili 
ruote Afagni. ò'eguono; Ko-
blet, Benedetti. .Albani. Alla 
dis-fan;o. Attigni supera Un 
ronl e si porta In curva con 
un buon vantaggio. Infanto, 
anche Benedetti, al largo, 
passa Baroni . Sprint fra Ma
gni e Koblct. Par che l'uomo 
In rosa debba vincere co» fa 
c'tlità. Invece no. Afagnl, a po
che fuiigfiexzc «fai nast ro non 
fòrza: il traguardo è, perciò, 
di Koblet. Cosi Magni, forse. 
il mostra grato a Koblet, uno 
della coalizione degli « assi » 
contro Nencini. Dietro Magni 
sì p iumino nell 'ordine: Bene
detti. Albani, Baroni, Corrie
ri, Fantini. >111 reggi, Afessina. 

Poi fa folla che acclama, e 
I i/iri d'onore, d'obbligo; an
che questo viaggio, come tut
ti i viaggi del mondo, è fi
nito. 

ATTILIO L'A.MOKIAXO 

Il (jlro «l'onore urlili « nuKilii rosi» » Fiorenzo Miteni (lelcfoto) 

Sz&mnssmcHESs, 

'.*?*%$; 

C O r r i . è stato con Majtnl li gran rrgUta della corsa 

L'ordine d'arrivo 
1) Koblet (S \ l j i f . r» -S /»em») rtie 

percorre 1 k m . 140 In 3.33'SO"; 
al la m e d i a di k m . 38.918. 

2) Miteni (X ivea -Kurhs ) plrin.; 
3) IleiiriU-ttl ( I . ? o - C h l o r o d o l i t ) 
idem; 4) Albani (Legnano) ld.; 
5) l i m o n i ( N i v e a - F u r h s ) ld.; 6) 
Corrieri; 7) Fant in i ; X) A u r r c c l ; 
9) .Messina; 10) Crosso; 11) Fi
lippi; li) t o p p i ; 13) Saura; II) 
l lurat ; 1'.) Urrtoc l ln; 18) r . ln-
dlrl; W) Vati Hrrrnrn; IH) Mrill; 
19) Clerici; 2U) a pari meri to: 
Astrila, Asslr«-lll. Itoti-Ila. Ilarozzl, 
l lonl . l i a m . Croci Torti . Caput, 
C a n e a . Ct lppa, Coletto A R . , C O . 
letto Ane . . t'Iolll Km.. Conterno. 
Chiarone, Ilei Iti». I lecork, I l e . 
r a u \ . Ho «iront. Dotto. Del Ilio, 
Deltlippls, Dal l 'Acata. K.-rol.i. I i-
ven>. Fabbri . Ferrando. Fornara, 
Ocmlnlanl , ( ì isnioi idi , CaRRero, 
«Jrrv.iMMil, Kete leer , l . i iratl. Lau
reili. Martini . Nenr in l , I.ararldrs. 
Milano. Ninardl . Monti . Moser, 
Martino. N a s c l m b e n e . IManez/l, 
Pezzi . Pett inat i , PelleRrinl. P r -
dronl. Piazza. I lorks . Itillz. Kos . 
sel lo. .Srndrllaro. Serena. Sartl-
nl. Van Der Stock. Vi te l la . Vo lu
t ine , Volo! . W a R t m a m , / u r r n . 
ne l» e Zollarli, to l t i rot tempo 
di Koblet . 83) n l a n n e s r h l 1.4S-or-. 
B4> SrhellenberR ld.: 83) Gelahert 
3 50"35"; 86) Serra ld. 

Ila abbandonato : Martini , 

classifica generale 
t ) MXONI a 10S 56- ir ' ; 2) Cop

pi a 13"; 3) Nencini a 4'OS"; 
4) Geminiani » 4'j l"; i) Coletto 
A R . a 7'19*; «) Moser a 8'0l": 
• ) Fornara a 9'1S"; 8) Itoteli* a 
IClO"; 0) WaRtmant a I6MV; 10) 
Koblet a 20'16": i l ) \ a n l l reenen 
a 21'40"; !•> Monti a 29'1S-'; 13) 
Gismondl a 3«'0ì"; 14) Lauredi 
a 37'0I"; 15) Fantini a 38'10"; 
IS) Astrila a 34'49"; IT) Dotto a 
39-5:": 18) Cunternn a 40 -»!"; 11) 
non i a 4o*36"; 20) baron i a 44*36"; 
21) Pedroni a 49*33**; 22) KaOl a 
52*36"; 23) l a b b r i a 3J10"; 24) 
Minardi a 51*21": 26» «Undici a 
51*4:*'; 26) Cleriri a 55*3J"; 27) 
Unix a 1.0V19"; 29) Clolll Krolllo 
a 1.02*07": 30) Cliiarlone a I.03M7 *; 
31) \ cort ine in ore 1 0 9 . J 9 * 5 2 " ; 32) 
Durai 110 01*16"; 33) Carrea In 
110 01*48": 34» «rudel laro 110.03* 
e 17": 31) nertORllo 110.03*55"; 
3S) Volpi 110.03*35"; 37) Filippi 

BELLA i: COMBA'ITUTA LA CARA V. DRAMMATICO IL 1 INALI: 

Conti vince iti eliminai or in 
laziale ilei Gr. Pr. Pirelli 

Annibale Briinetii. c-aduto Mil rettilineo d'arrivo, si classifica ;il secondo posto 

Piccolo drntnma n! viale Ti
ziano, alla conclusione della cl:-
m:nator:.i l..z:a'c del G V. P;-
re lh . ma a lieto fine. Due cor
ridori della stessa soc.eta ila 
CtlU-Prer.c^te) «i pre.-ent.iv.ir.o 
sul rettilineo d'arrivo r e " d:-
?putarc la vo'ata decisiva So-
,0 Conti e Brunetti : quali. 

poco dopo Monterò»;, sono riu
sciti a fuS"!.r \ : a da un grup
petto di dodici concorrenti crw> 

'fino a quel momento forrnava 
l 'avanguard.a della cor^a. Ad 
un centinaio Ji metri dallo 

I striscione ro»»o del traguardo 
Conti si trova al centro della 
strada e Brunetti tenta di «o-
pravanzarlo sulla destra; ma il 
terriccio vjctno al marciapied* 
t raduce l'ex camjv.o:v lsz.- 'e 
e questi s'.:tta precipitando a 
terra mentre Conti rrosctrue 
indisturbato e v:noe la gara 
Brunetti s: r-.alta prontamente 
e trascinando a mano la .blcl-

cletta sn-ulTcna i! seco-rio po-
.-to. 1 u JO po>t; d'onore 1 jnan-
C'ino qu :••' r.clla f.im:gl:a del-
1» ir*opi>''«:v i<*«c;cta prer.e5tma 
e r.-,cmo ad c»»i r.nche il di-
r.tto di m i-\lare oue corridori 
ali.i- n*ii!e a M:Iar. >. Gli altr*. 
due saranno il terzo ed :1 
quarto dell ordino d'arrivo d: 
:eu. v^-Ie A dire A»m*»v»v.» del
l'.*. S. R.in-tì e M-«!io!. 

La c^r.-i e stata *no'ti com
battuta. r.onostante .1 caldo. 
Sub.to dofs-» la pr.rtcr.za !a pri
ma fusa; e.l è interessante con
statare che diversi corridori 
m e partcc.par:o al primo ten
tativo saranno, all'arrivo, nelle 
prime poz ion i . I primi audaci 
«irvi. :nfatt: Fa*:giani, Proni, 
B-scteglie. Santucci. Nereggi, 
\orb:iit:o. Mar.-*otulI:, Dei Giu-
d.c: e Brunetti A Civitavectn.a 
questi n r \ e hanno già un van
taggio d: r i o " *ul resto del 
plotone, ma al bivio di Monte-

romir.o. e c*.<**è dopo R5 hm d: 
gara, si vcr.tìca un nuovo colpo 
d: «co*:.»: Brani :*.:. Fa^^.ani. 
Marcotulli e De: G:ud.c: <: 
staccano dagli altr. «? proie^inv 
rn «1 comando de!!i £.i". por 
d.verj-: th.Iomctr:. Ma la con-
:*"ofic-i>.\a de?li -.-.-eRu.tori s' 
sviluppa -ulle b-ize «.he attra-
vervì-11 ;> V.terbese ed a Ve-

"tralln. .nt.jtt.. :1 cruppo di te
tta è i-cmposto d'. o.tre venti 
corr.dur: A V:terbo v.nce la 
volata p^" '1- prcm.o di tra
guardo Belfiore 

Nuova battaglia sulla salita 
del Monte Cimino: sulla vetta 
del colle che sovrasta il lago 
dt Vi,ro trans.ta per primo Pi-
scaglia e via v;a seguono, con 
distacchi che ron superano s 
IO'' Leorirdi . Brunetti. Ma?-
.̂."•11 e Fagg:ar.t. Il r.manente 

del gruppo è distaccato d: qua
si 2\ Fra Ronciglione e Monte-
rosi 1 primi ex ricongiungono 

e si forma un'avangu-rdia com
porta d. dod.cl oTr .don e i e 
r-tm-isono •.r.-.err.e tino .« Mon
terò-.-.. In que-t.1 :.*>c.'.;.t.«. di/po 
alcun; -..»;ti ci; Brunetti che 
ossi è -tato quanto m:s; viv.'icc 
e che s; >..rebbe mcr.tau, l:i v.t-
to*":a . .Riluta. Cc?:l. r.c^.e » 
fug^.- \ . a e Brunetti e pionto 
1 s.2t~T£'- ,.'!i ruota per .n.-
z.ar<- :r~ raf a ',::. c r t fu*;'. 
che *. >*••>-*!u.il à .*> R O T I rei 
moia che r.b'i.r.rro g:.i r.>ecci
tato. 

CARLO MAKCtCCI 

L'ordine dì arrivo 
l ì CONTI Nofr (Ci l l i -Preneste ) 

ehe compie 1 200 k m . In ore 3 e 
32* alla t-iedla oraria di ch i lo 
metri 3M12*. 2> Hr-mcttl .%nri-
bale « i d i a i r : 3) Almaviva 
CA.S. Roma) a I*l«*: 4» M*I*:I;I<>1I 
(Ped . S a b i n o ) ; 3» l ronarrti «i;o-
m a ) ; €) PiscaRlU; 7> I-Arziro; 
«) Marcotal l i : 9) r o l a h a t t u t a ; 
10) Del Giudic i ; I I ) F a f s U n l . 

110.06'M"; 3«) Barozzl HO.06'31"; 
39) Albani UO.06'38"; 40) (laRgcro 
U0.0«'SO"; 41) B o t t e l l o HO.OÌ'ZJ"; 
42) Grosso 110.07*26"; 43) Martino 
110.W1»": 44) Serena 110.10*»"; 
43) LMsarldes 11S.10'13'; 4<) U e l a -
bert 110.10*23"; 47) Mess ina In 
I I0.!r55"; 48) P e n i 110.12*24"; 4») 
l l enede l t l 110.13'22"; SO) Kavero 
no.16'31"; si) Iietlllppu llo.is'IU"; 
5») De] Ilio 110.20*13"; 33) Ile 
t iroot 110.*Ì2*1R"; M ) Lutat i 110.2Ì" 
e 50*'; 53) AsMrelll 110.2.V00'*: 5G) 
Sartlnl 110.26*10'*; 57) Dall'ARata 
110.2'roi**; 5R) Milano IIOJO^O.V; 
50) Kete leer 110.30*02"; 60) Z u c -
ronell l U 0 . 3 r 4 ( ' ; 62) PelleRrinl 
110 3-'U*': 63) Oervasonl 110.32' 
e 57"; 64) AttreRRl 110.35*02"; 63) 
<;ianne<rl»l 110 3«*02"; 66) P i a n e ? . 
7| 1I0.39'52**; 67) Znl lanl 110.42*40"; 
fi*) Caput 110.49*30"; 69) Croci 
Torti 110.30*31**: 70) Nasr lmhenl 
110 31*57": 71) Perrnndo I10.5»*09"; 
72) Piazza IIOJZ'23"; 73) I leroek 
110.54*19"; 71) V i te l la 110.S4*39": 
75) Crlppa 110.55*52"; *J6) Van 
l>er Stoeks 111.12*43"; "7) Cor
rieri 111.12*49": 78) Saura 111.14' 
e 53"; 79) Mei» II 1.17*43": 80) 
P e l l i n i t l 111.19*59"; Kt) Itoeks In 
111.21*16": S2» Clanenla 1H.2T5.V*; 
RI) SrhellenberR 111.23*46"; t»4) 
F i c o U 111.32*49": 85) Coletto A R . 
111.39*44": 86) Decaux H2.27'48". 

LA CLASSIFICA KSQRD1KNT1 

1) MOSFJt (6) In 8*01"; 2) Fan
tini (15) a 38*10*'; 3) l lonl (l!l) 
a 40>36": 4 ) Fabbri (23) a 53*32"; 
5) Clolll Kmllìo (30) a 1.02*07"; 
6) Chlarlone (31) a 1.03*27"; 7) 
TIcrtoRllo (36) a 1.07*43"; 8) M a r . 
l ino (44) a 1.13*07"; 8) Ilei Rio 
(52) a I 24*03"; 10) Zuccone i l l 
(62) a 1.35-3-P'; i l ) Nasc lmbene 
(70) a 1.53*45"; 12) Ferrando (71) 
a 1.55*57 ': 13) Coletto AnRelo (S<) 
a 3C3 3::*'. 

Il 6. P. delia montagna 
CLASSIFICA FINALE 

1) Xenclnl punti 7 
2) Serra punti 6 
3) Monti e C'elabcrt 
3) Minardi e Dotto 
7) lVagtmans, ' ' c m l n i a -

nl. IlaOi. A i t r u a e 
l lo te l la 

punti 4 
punti 3 

punt i 1 

Traguardi volanti 
CLASSIFICA FINALE 

I ) Ilefi l ippli p . 42; 2 ) Albani 39 
3) Benedett i 38; 4 ) Marni 16; 3) 
Coppi 15; 6) Favero 13; 7) Ca
put 12; 8) Piazza 11; 8) Xenr in i 
Corrieri e C o n t e m o 10: 12) Mes
sina 9: 13) Minardi S: 1*» F a n 
tini 7: 13) Monti , rioni. Grosso. 
Ferrando e Clolll E. 6; 20) Mi
lano . Wactmans . Gelabert . Mar
t ino. Attrita e 5 - u d e I l a m 3: 26) 
Gemtntanl « l a b b r i *-. 2S> C t t p . 
pa. Dotto e Fornara 3 : 31) Rai». 
A u r e t c i Dall 'Acata e AsslreUi 

sqoaàrt e ttranltrt 
CU»SSIFICA n X \ L E DELLE 

sqrxnnr. TTAI.IWF.: I> .\t»ia 
P. X40; 2) I<*o-Chlorodont p. 918: 
3» XtTea-Fncb« p. 1117: 4 ) B i a n 
chi p. I20J; 6) T o r p i d o p . 1222; 
6» I cRnano p. 1237; 7> Frejn i 
p. 1417; 8) Aron* II6I; • ) Walter 
p. I6C7. 

H_ \S*» lFI f . \ SQUADRE. S T K . \ . 
N1F.RF.: 1) Francia p . l|«Ml. 2» 
S\»rzera ( F i r m a ) 119«: *t) Olan
da (Doni te l i ! ) 1371; 4) Spasna 
d«nl«» 1347»; 5) BelRio (Girar-
d r n ; o - I Idorado) 2nS6. 

Il « Desgranqe Colombo » 
c'opo il Giro d'Italia 

1) D e r j c h e ( R c l r l o ) p . 53; 2) 
Coppi. Marni ( I ta l ia) e O c k e n 
P. 51; 5) Bobet (Franc ia ) p . 40*. 
C) Gantiiier (Franc ia ) e Koblet 
(Svizzera» p. 28); 8) Van S t e e a -
berxen (ne!xlo> p. jt: 9) G e m i 
niani «Francia) p . 33; l t> Decock 
(Be l c io ) p . 32; 

1-\ CLASSIFICA PER X X Z I O . 
NI: 1) B e l c i o : 2» Francia; 3) Ita
l ia; 4) sv i zrera ; 5) Olanda; 4» 
Gran Brrta na; 7 ) s p a s s a ; $) 
L u M c m b a r t o , 

DA LEGOERB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
BRUXELLES. 5. — Al lo KUMUA 

Ilrlsi'l | | | B r u x e l l e s la squadra 
nazionale «li ca lc io del la C e c o 
s lovacchia ha battuto l a r a p 
presentat iva be lga per 3-1. La 
superiorità del cecos lovacchi è 
stata ev idente nel COMÒ del 9n* 

di Rloco e la loro vittoria è ben 
meritata . 

• • • 
LISBONA. 5 — Le «emlfmal l 

del mass imo campionato di ca l 
c io portoghese h a n n o dato 1 \r-
Riientl r i sul ta l i : SporrinK-Fa-
rense 4-1; Benf ira -Acadcmlr . i 
6-0 La finale verrà quindi d i 
sputata . Il 12 RiiiRno. fra lo 
SportliiR e II Bcn l i ca . 

* « « 
MADRID, 5 — L'Atletico di 

Bi lbao ha v in to OERÌ II c a m p i o 
nato di calc io snacno lo di " l i 
ma divis ione bat tendo ne l la ' f i 
nale il SH iel la per 1-0. Hanno 
assist i to al l ' incontro 125.000 per
sone . 

« * • 
f»SLO. 5 — E* terminato il 

campionato n o r v e e e s e di calc io 
con la vit toria del la s o u a d r t di 
Larvlk che nel l ' incontro der i 
s ivo svoltosi a l lo Stadio I U r -
vaal ha battuto il Fredcrikstatl . 
campione de l lo scorso anno , prr 
4-2 l i primo t e m p o era t e r m i 
nato con il nunterRio di 2-1 a 
favore del Larvik. 

Ciclismo 
DIF.KIRCH 5 — I J seconda 

tappa del Giro del L i m f t n b n - . 
r o . la nifferrtanRe-Dirklrrn di 
Km 232. * stata v inta in v o 
lata rial c a m p i o n e del m o n d o 
l .nuKon Bobrt c h e ha battuto 
nel l 'ordine li lussembu-;b>-'<-
KrnTer. 1 r<el;i Sorze loos e" I m -
panfs ed r n crunne i to di 22 
corridori fra i anal i si sono 
«-lastricati , r i spe t t ivamente a l 
21. 22. e 23. posto , rli Italiani 
Mact tn i . Pintarel l i e D e Fanti. 
Dono la trr^a t-inpa la r las*' -
flca cenerate v e d e al r o m t n d o 
Io stesso ( n u l t o n B o b e t con il 
t emno r»i i l ore 11* e SI1*: tale 
t e m r n f lo s tesso dei t u s s e m -
bniThet l K-n^rr •• GHI»n che 
sono clact'firati e x aequo al s e . 
rondo ro«to. 

Scherma 
COMO. 5. — Il torneo Inter-

narionale f emmin i l e di fioretta 
e let tr iro , cui h a n n o partec ipato 
le più forti w-hermilriri del 
m o n d o , si è c o n c l u s o quest» 
sera a Villa O l m o ertn la v i t 
toria de l l 'ungherese Morvajr ch«* 
ha battuto ne l lo s p a r e s c i o d e 
r i s ivo per lì pr imo posto la 
f i o r a n e Italiana Colombett l . 

E -ro la classlAra finale: I ) 
M o r v a v r r n e h e r l a ì S v i t tor ie ; 
2» Colombett l 'Iial!a> 5 v i t t o 
r ie ; 3) Mnrier Prei«< ( \n«nrU» 
4 v i t tor ie ; 7 s toccate r icevute 
e C d a t e : 4» Fi lr (Austr ia ) 4 
v i t tor ie; 7 s toccate r icevute . 4 
da te : 5) M*ilH»rd /Franc ia ) 4 
vì»»orle. 9 s toccate r icevute . 

La eamnlonessa o l imninnles 
Irene Camber e stat» elimina*-» 
ne l pr imo girone semifinale. 

Judo 
RIMINI, 5. — Con la parte

cipazione di trenta atleti si so
no evolti oggi i campionati na
zionali di JndA (lotta Riappone. 
se). La finalissima tra Volpi e 
Tempesta. r er il titolo, è stata 
Incerta Ano aJTuItImo. La vit
toria è stata infine assegnata 
a Volpi per decisione deilarbl. 
tro trascorso il tempo supple
mentare. Eeeo la classifica : 
1> Volpi FJJO della « s a t u r a * 
di Roma; 2) Tempesta Nicola 
della «Partenopea di Napoli; 
3) Catoldi «Saknra»; 4) Adda-
mlani « Saknra »; 5) Buttarli 
« S.A. Bototna ». 
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POCO PUBBLICO (E GLI ASSENTI HANNO AVUTO BACIONE) 

Mediocre spettacolo e pareggio ( 2 - 2 ) 
fra la Fiorentina e il Torino di Frossi 

Imbottiti di riserve i granata — Dei viola si sono salvati soltanto Cernalo, 
Cren, Grattori e Rosetta — // pareggio ottenuto in extremis dalla Fiorentina 

r iOl lKNTl .VA: C n i U c l l o U , M a . 
ci i lnl , i tu ie t t» . f e r v a l o ; Chlup-
p r i u , orzat i ; Mariani, U r e a , Vlr-
t l l l . Senato, (Iratton. 

TOHINOi Uroliti, Molino, Uro» . 
\o, Nardi ; It lmbaldo, Hent lmen . 
(t III; Antoit lot l l , l ludl, l 'elll», 
Hacci, Nove l l i . 

Arbi tro: i'Ierl di T r i t i l e . 
l t t t l : ne l pr imo t empo al 44' 

Pe l i l i ; nel la rlpreaa al IB' Renalo, 
al 3V l ince i , al 44' Mariani. 

Corner: 7 a 2 In favate del la 
f i orent ina . 

N o t e : Spettatori 11.000 e l rra ; 
t empo coperto e « f ino; terreno 
imotui. l .rKterl Infortuni a Nar< 
ili, l incei , l'alila e Cervato, Rcam-
itio tll i>onto. nel la rlprrui, per 
un quarto d'ora, fra l u n e t t a e 
Chlappella, 

(Dal nostro corrlapondcnU) 

FMKNZB, 5. — Chiusa la 
•icirciifcsl azzurra, Il campio
nato ha ripreso il KIIO «Unico 
cammino tra la noia e il di
sinteresse dalli sportici che. 
evidentemente, preferiscono 
orinili orientarsi vento altri 
.-.pori, più ...di sfar/Ione. Un 
• mutilicn ablxistaiiza scarso 
ha assistito alla par/Ira fra 
fjraimta e ulula e, una rolla 
tanto, ali assenti non hanno 
aimto torto. L'incontro, in
fatti, e stato (/illocato (iH'in-
M'C/'IU della roii/tialour e, al
la fine, il pari'oulo ha premia
lo catramile. le squailrc per 
tanta aurea mediocrità. Il 
Torino, scesa in cumpo im
bottito ili riscriv per le /or-
-afe assenze di Lavati, llcur-
•ot, lìutz e del iia:u»iale 
A/olfraslo. può 'iccamparv 
delle valide attenuanti, (in
cile «e lo schieramento d' 
Kro.s.si (mia «perle di cate
naccio mobile /inchiniissimo 
dal pubblico) ha ridotto mao-
ijlormeiifi! le old sparse 7>os-
.siiiilifù penetratine dell'ut-
laccante granata. 

Altro discorso invece per 
la Fiorentina. I « viola » ri 
hanno dato dentro, non ri
nunciando davvero a tentare 
la via della rete avventarla. 
ma (pianta povertà di f/ioeo 
però, e (pianta confusione! 
Abbiamo old detto a ripetu
to parecchia volte che. In Fio-
» enfimi non possiede tpiesto 
mino nn vero gioco, die f e 
rirò e l'itiiprouvinarlotie so
no rose belle, via non basta
no da sole, se non «olio as.-ie-
emtdatl da nna solida prepa
razione tecnica e (attica. A\i-
iiiitìiutamo a tutto questo che 
Viraill continua a deludere, 
perche oltre alla nota tncdlo-
i r\tà come jmlleflf/la'.'-re, ha 
perso anche. la decisioni; nel 
tir»» in porta; clic alcuni uo
mini accusano la fai''a del 
eaiivììonato e dell'attività in 
maglia jazzurrn (in modo par-
ticolare Chlappella); che Co
statinola comincia a risentire 
seriamente il peso deoli an
ni e abbiamo il quadro vera* 
menti; poco lusinghiero del
l'attuale squadra viola. 

Soltanto Cervato — pur fs-
sctido ancora lontano dal 
possedere la spavalda sicu
rezza di un tempo —, Gren, 
che si è visto a sprazzi, Grat
tati e Rosetta si sono salvati 
fra i fiorentini, mentre fra gli 
ospiti hanno fatto spicco la 
solidità e l'astttzia del « vec
chio » Sentimenti III. la po
tenza di Grosso e le finezze 
dì Antoniottl e Dacci. Una 
buona prova hanno fornito 
anche i due attaccanti Bodi 
e Pelli*!, mentre hanno delu
so Novelli e Nardi. 

Il Torino e andato in tuw-
taanio proprio allo scadere 
del 7irimo tempo. Si è fatto 
raggiungere a metà della ri
presa, riportandosi quasi su
bito in vantar/pio, ma all'ul
timo minuto la Fiorentina è 
riuscita ad agganciare mia 
ramento il pareggio. Questa 
in sintesi la trama della 
brutta partita, diretta in mo
do non del tutto convincente 
dall'arbitro triestino Pieri. 

Inizia in sordina, noi al 5' 
un improvviso e i n s i d i o col 
va di fesfa di Bacci è deviato 
in corner da Castagnola 
•mentre Viroili si fa uiro spa
rando per due rolfe all'ini-
pazzata e lontano dalla par 
fa dello scattante portiere fo 
ritiese. Una orione imbastita 
e poi malamente concium da 
lìacci (mentre le discussioni 
fra « baccisti n e » virgilia
ni » assumono un fono curio
so in tribuna, per i'innafo 
spirito motfpogiafnrc dei fio
rentini); poi al 22' Gmtton 
si fa luce con uno scatto sor

prendente che brurla due di-
fpnsori avucrsurl, ma arrida 
Mariani e sciupa tutto. Au
rora «Ciccio» lenta il tiro. 
Bratto non si iu*cia sorpren
de re, mentre un /orlÌJ.iimo 
colpo di fesfa di Or-ran, vola 
alto sulla traversa. 

Al 30' atione del orauafa: 
da Novelli la palio va a Pel-
(is (un ragazza dal (/inoro 
fresco e abbastanza pericolo
so) die finta ottimamente, 
lasciando a Marci il .piale pe
rò spara fuori. Un paio di 
prode;:** di Cernuto e di 
Green ravnit'ano un po' lo 
ambiente, ma poi si riprende 
con la solita monotonia e me
diocrità /Ino al .1.V (piando 
Mroffo esce audacemente sul 
plrdi del « professore » riu
scendo a carpirò!! In palla a 
due metri dalla sua pana. Il 
oloeo è ora verameufr pes
simo. I /ischi «oli atleti più 
sfasati non si confano più, 
mentre anche Ucmatdinl e 

Fransi riccrono Ut laro parte. 
/mprovt'isumrufr il l'orino 

si porta in i<au(u{'i;lo ai 44 
Su azione di contiopictic No 
velli fila veloce sulla .Muisfra 
e poi passa a Pelli i compie-
fametife smarcato. Colpo di 
lesta dell'ex pioiuhiucsc die 
sor/irende u"ffamenfe ("osta 
fjlinhi, indeciso. In rei ita la 
infiera difesa viola è rimasta 
sorprc.'-a da «piesfn v'ipldn a 
doiic <• la colmi non < sol 
t a n f o d e l p o r t i e r e . 

/.a 
«iore 

riprcMi e a n c o r a pei / -
p e r d i Froj.il chiudi' 

mufioioruirufc la sua « i e n a 
fura» lanciando ratamente I 
suoi uomini aM'affac '<> Dopo 
Un fallo di Crosto su fìraf 
fon rimasto impunito e nin 
bella parata del portiere ora 
nata è Chiapnella che carica 
malamente /lacci, ma /'ieri 
lascia correi-i' ancìie onesta 
volta. 

Al 1.1' la Fiorentino ritf) 
(fiuupe il purcuolo. Seattle 

Il Novara in "zona Cesarina 
pareggia con l'Udinese (3-3) 

Tre reti dell'ala 
in ima bella e 

novarese 
atlraenle 

Piccioni 
partita 

rjtlil; Pomliln. Ile 
Tonni ; Kltlcl'all, 

NOVAItA: Cor 
d i m a n d i . |»p 
Kcccla: r i rr lon l . Kurmrntlii . 

ce . Itenlca, Marrani. 
UD1NK8K: Itontaiiu; '/.or/I. 

Ar

g i 
nant i . I leel l Innocent i : Hnlttcrn, 
C d i U l d o ; Manli, MclirRolli , Ur i 
nil i , Helnioi ioi i , La t-'urgln. 

Iteti: nel pr imo t empo al .IT 
('aitatilo al VX P icc ioni , nel »e-
cnndn t e m p o al 19' Ptirrloul, * | 
2K' M e n r c o l l l , al 2V l'Iiiarill. al 
4.1* Picc ioni . 

Arbi tro: Jonnl 01 Macerata. 

NOVA» A. V - l'.tri.n «In- I... 
a|i|i.iftit" il piil.ltlico |.<-r l.i »|n-l-
I.K III» ili CÌIMI> (iffl-rt» il II \l liti 
line calli.ilori. Si lnt'r IIIII-IIII> |>ril 
i I.-II/m li- ilei lix-ali con SI.ir/,un 
li-r/iiiit e Do To^ni Ipr/ino tolitnli-. 
(Diluvia î  il N<»nri mi nlliiccin-
e mi .i\(-rr ipinli In- o< r.m.o-ii- tu 
»otv\i«lr. Al V I'KCIOIII P l'inalili 
*i iruulriin.i fi>rlii,tiiiiii-iili-, il mi 
\nn-ir rn-nlr.itii ni Vi' <<MI l i («--tu 
ta«-i.ilii. Al "VV In priin.i ri-Ir-
5<-l>im<ju>ri forge n f*.»(ali|« «tal li
mile ilell'area. (}ti(>*)ti, coti un |>.ii« 
tli MVirti ^^imilir.t il campo e ni<-t 
10 in rrlr. Ora eli minorili •>mii 
in prctalri i / i iloll'llilirn-».-; m.i prò 
prio uni finire il Novara ripn-mlc 
11 ««io «cliii-rairiMilo ni»rnif»le r ipic-
«lo fU rnitwnlo i lptr«-sri«: ni 40' 
calcio d'anirolo ili I «rinculiti. Itrni-
cn devia venti la porta e llomaiio 
respinge, ma l'icoivnl è »»rlio a rl-
proiMlerc e apMliro In relè. 

l-n ripre»! ni inizia In lono mi
nore e »i arrivo «en/a fn^l ili ri
lievo al l*>". rpianilo iin'u/ionc Inl-
rWit.i eli Kccoto, vitine romluwi «la 
Kt>rmen(ln che tira i r« ì i . Hotnnim 
jMr.i ma <i kiwi.-» ifiix^irr la |nll-i 
e l'it-ciotii non perite roocniiotie 
|K-r «ejenare. l'er l'Utline^e è min 
«ftTf/ala: Juc Hiinnli il»j)i> Bruiti) 
•dopa una farilUtima t>ceA*iotie. 
ina al 2S" Menotti riprende un tiro 
ili Sflmnmnn deviato da Kiilefjnll 
e riporla I bianconeri Iti piroiorio 

Non panano impania iccondi « he 
un'a/iotic pcrMH»ale tli l'inanli 
fruita Li relè tl'l v-ititncfio jn-r )cl 
oipiti. Anche |>er il Noiara e mi.i 
liniM-a tli>rcla e la partita <i r n 
M«a ancor tli più. Itomano (a un 
r a coli al Vt 'ti una «laffilita ili 
Arce, ma il Novara, tulio proteso 
all'attacco, non lxiila o con«nmnre 
rnerdie. Tira ricci<»ni. poi Marr-ini 
devia di tr»!a ci.alro la tra»e:«a. 
e aurora l'iet ioni. ipia*i nllo K . I -
tlere. do|»o aver »l>i*5iato altre voi 
f- il lier^aC'''1. f-1 'entri» il.inil'i al 
Novara il meritilo pareggio 

Spal-Triestina 1-0 
SPAI . : P e n l e o ; Iloldl II, Ker-

raro, I .ucchl ; Morln, Pa i P o s ; 
I lutne l l l , Olivieri , ( ;cnove»lo , 
Hrocclnl . ftokii. 

T R U U T 1 N A : C e r c o l e t ; n e l l o -
nl . N » y . Va lente ; Petaitna, Var-
Bllen rV: I .ucent lnl . Curii . S e c . 
ch i . IloriKo, Sabbate l la . 

Arb i tro , f . lveranl di Torino. 
B e t e : mlI'IP del pr imo t e m p o : 

G e n o v e s i o . 

F E R R A R A . 5 — La t q u . i d r n 
s p a l l i n a , p u r ofTrerrlo un. i p r e -
s t a x i o n e ins ixnit ì f . - inte e i n s o d 
d i s f a c e n t e . dc. iUr.ciaryiu :.-./i l e 
s u e n o t e m a n c h c v o l t * / 7 0 . «i r i u 
sc i ta a d a v e r e rae:or .c (JcM'un-
d ic i r o v o - a l a b n r d . - i t o . 

Il m i s u r a t o punteggi"*! e s p r i 
m e f e d e l m e n t e la l e g g e r a s u p e 
r i o r i t à s u l n-^r.o iiBon'.st-.co d e -
gl i s p a l i m i , c h e s i s o n o b a t t u t i 
c o n m a t j g i o r e v o l o n t à e p u n t i -

LE FINALI DELLA PRIMA DIVISIONE 

Romana Eienriciià - moni&cavo a 2 

p.lio, ' - n i e l l i il .illn i i ' . ldt i . i .«.pe
r n i i / i di po ter iniit .t ' i ' i i i ic In 
e x l i e m i t i l.i Mi lve / / . i .'inciu'.'i Ico-
r l c u t n e n l e riii{i{!iiiii(ìl>ile. 

A l l ' in l / . l o , i | y.nxsi) si . svolge 
p i i ' v i i l e n l e i m - n l e .1 t o n t i o i . u n -
|Hi, p n | , i | !»' I.i T i i e i t l n . i I t -
ì o m p i ; li» urei» l e n n i t - e e c o -
S i r i n g e P e r s i c o dti nn' .u tlitii 
pnrntn. S u b i t o dopci. jH'itS. I In
c i l i pai t o n o c o n deci-» m i e iil-
l ' a t t a i t . ) e i)ttotu'"i>'i a l l ' 1 1 ' 
u n a b e l l i s s i m a r e l è , ( p i e l l i de l ln 
v l l t o i I n . S u l l a i le . I ta , a m e t à 
cfiUipo. M o r i n l o b i t P n / l o n e e 
lanc ia in n v a n t i a Hti^nellt, t h e 
p r o s e g u e di 1<ÌI/;I Ilo (piasi 
su l la l lnen di f o n d o ; c e n t r a poi 
di n r e c l s l o n e e G e n o v e s i , p . i h . 
.^I!I> al <-i'iit:i). ( I le li .t l lc i iup i-
r n b l l m c n * " I ' C I M - I I I H ( l i f io - tute 
G e i g o l e t c i i i 1K..1 itivt- i lata 

N e l l a r i p i e g a , la Spa i in n -
Irn pi oiicnleii ie:it(> Dosni- l l ì a 
litet.'i ca lmi l i e j;'i «» !>!'' 1»° .<>-
no co-;l s v o l g e t e un g i o c o d! 
m a g g i o r P ino o f f e n s i v o Al 2(1", 
i I r n s s o - u l a ' m i d u t l i n a n c a n o 
u n a f a c i l e oc . -a s :one c o n l . u -
c e n t l n i . A l o t o vol i t i , gl i f .pal-
l lnl ni 41 ' .sbiigllarui da ( w c b l 
pnK«l uni rete con Hroeclni. 

Orznn sulla sinistra. poi 
crossa forte, tocco di Green 
die rimette ideino ilio porta. 
fesfa di Segato e per /trotto 
non c'ù niente da /are. Al 25' 
la Fiorentina potrebbe por
tarsi in t>aiifuaalo In seguito 
ail una con/usa aiione, ma 
Virgili a due metri lalla por
ta non «a fare altro che col 
pire il pallone con e plnoe 
chla fra i /ischi deuli •m,i*-
feuifl .spettatori. 

/Incora un vaio di papere 
(•(dossali di Virplll .neutro a 
ruota d« Mariani, e al .''.V il 
Torino «I riporta hi t'.infnn 
(/lo. Su a:lone di contropiede 
oranafa. O r v a f o tocca con la 
mano, lìatte la susseguente 
punizione /lacci che con tiro 
astuto sorprende Castaglloln 
proteso in un vano quanto 
ittico deciso tuffo. » Var.llno » 
infatti sflora Ut palla ma non 
riesce ad Impedirle di untiti-
ri> in rete. Salti tll pirdu di 
Marci che, oltre a con/cimar 
si un Minaci* disfrihufov. ha 
ai'ufo ìa sodili* (ariane li vln 
c e r e il confronto d i re . ' f o c o l 
r i r a l e Virgili r i m a s t o oggi 
I'OII le p o l v e r i bagnate. 

Il c a t e n a c c i o d i •'IOWSI si 
a l l a r p a r o m e d ' i n c a n t o e 7>er 
due volte l'ellis c r e a gratta 
c a p i a l l a difesa v i o l a , m a ]>rl 
m a Novelli e p o i / t a c c i s c l u -
n a u o le favorevoli o c r a s i o i t l 
F sarà proiirlo la Fiorentina 
che, s c a m p a t o il p e r i c o l o , rit i 
t e l r d a fare centro all'ultimo 
m i n u t o d e l l a p a r t i t a , / . ' a z i o 
n e n a s c e tUt un doppi-» c a l c i o 
d'angolo contro i grane t a 
Sulle due battute li Virgili 
riprende Gratin che Urti nel 
mueeìiiti d e l ( ( l o c a t o r i , titillali 
eia Mariani che r i e s c e o b a t 
t e r e il n o r f i c r e a r n e r . t a r l o . 

Qualche anptauna -wr il i>a 
reggia r a f / p i u n f o e -Molt iss i 
m i / i s c h i a l giocatori che si 
' t i e n i l i m i n a n o a b b a i f n n r a ve 
locementr i*er-.o i l sotiopas 
muoia che c o n d u c e / o h «tpo. 
Ulintol. 

P A K Q l l A I . K I l A l l T A I . K S l 

KKII.KJKiiMI.UT (Aunlt lnl - KCI 
- O H I . . i Intel nii/lnn.ile del KIII.IC-
cl.-ilt) del Oro'.'.tfliii'knei.iii duri 
piste con 211 por le pei gli uomini 
<• '.'A IH'i le tliiime - tfomlrll' I l 
Toni S.illiT ( A n i S'IV'Il, :»J Mtil-
•••ic! ( A n i Z'I7"I; :t» Seliuter ( A n i 
•J'2i>";!. 4» Kll.l (Ali) 2'2I"« .Il 
Olimi-.r Krhneldc-r ( A n i TWA. 
Ut) A lhc i l i ( Italia) Z^tl" - I).IIIII«-: 
I) Kvl l .anlg I f i i r m l P.Vi'7: 2) 
l locr l (Au) 202" l : .1) Moi'f.lii-
rlier (Al i ) 2'():i". 

PAnira - ricusMO — iitiicn-
grr In battuto con 27"l /5 II pi i-
m a t o del girti sulla pista (li-I par
co tlel Principi d i e npoarteneva 
«Ini 11137 un'olandese- Vai» Vtet 
con 27"2/3. 

Le Fiamme gialle e la Roma in testa 
nelle semifinali del campionato di società 

Lombardo corra i 400 metri in 48**4 e i 100 metri in io"8 

L'ungherese Roszavolgy * 
3'42"8 sul 1500 m. 

Le F i a m m e fìlalle h a n n o r l n -
fa In aciui / l iu i le ruimiiin d e l 
c n m p i o i i i i l o d i sdcii'M uiiMclille 
(li (itlctil'd IciUM'MI. n i tpcnuulo 
di a(C p u n t i il fni | ; imriio dei 
12.ami p . ti' nata la / n r ; u d e l l e 
f 'FCì ( t . . uu l i id l In loro « / / c r -
ui ( i : io i ie n o n c a ' t i l u i s c e una 
sorpresa. Al s e c o n d o p o s t a si 
è piarcii l i i la A S Itiimii a m e 
no d i KAKI p dui - / l i i a i i r l e r l - ; 
i i /mlloro.Ml Inolilo co i i i / i /n to 
un buon pas.10 urini l i , r i s p e t t o 
a l la / u s e Tcijlonii/.-. ma h a n n o 
dinioitrntn di ( n e r e il l o r o 
- t a l l o n e d ' A c h i l l e • nel c o n c o r 
si T e r r ò II CVS iliniin c h e p e r 
l ' o c c a s i o n e h a - r i i p n l c e r n f o • I 
suo i p e c c h i M u l t i i i c i i ( o l t r e 58 
di a l ( i p e l l o t f o ) e 'l'osi. Po i la 
.S iami!ni A n c o n a u l il M o n t e 
poni, in prevale»-a / o r m a t e da 
•domin i . I l.ttvouiuiri T e r n i , Ut 
Ainalcorn, In / . a iu / (d / | r (a lìor-
go Prati sono le ulfre soc i e td 
c h e hanno superalo l 10DUO p . 

Tra le gare d i Ieri — d i s p u 
t a l e alle Tenne - - la migliare 
prestazione l ' h a n n o / o r n i l a I 
(p iaf froee i i t i s f l Nel la f r r ;a . s e 
rie - e r a n o (fi ice i ia i p i ù forti 
c o n li r i m l f n f n c h e r/uaffro 
a t l e t i s o n o trevi u i i ip ianie i i fe 
si i 'fo I .10", 

Un vinto Linnliiinlt, la fS"f 
fai - / inul ina difilla - - - c l ic joi 
bufo i iee iM c o r s o I 200 in '.'l"7 
e litico p r i m a I ti') In |o"H — 
(• « p u a r - a . n e l l a tua p r i m a « t r i 
tìi ( fe l la i f (« / fouo Millo (f l tfau-
zn, in o t t i m a forimi . internilo ' 
tll forza ni 200 in e c o m p i e n d o 
l ' u l t i m a r i i r r a c o " 'a ^ua so 
l i la potente a n d a t u r a Seconda 
era » la m a n d a .•('(dorila - di 
f a r / c o Spiimzzl c h e al i f iutturn 
u l t e r i o r m e n t e II -no p r i m a t o 
D o t t a n d o l o a -la"'), e ( infermat i . 
d o t i co s i come ima d e l l e u o t f r r 
mlfdior l s n e r a n r e 'ferzo era II 
l l i ' o r n e s e D a n i che - b r u c i d r a -
sul filo Punici ti. jxirllfd / or l i » . 
t i m o ; t e m p o p e r e n t r a m b i 49"4, 
.Veinnre sul 400 ila s c a n a l a r e le 
l i n o n e p r o n e d e l Minio Lodi lo 
da'Hi e d e l sii iilo f l o u a n u o 
(ùtrr,). 

Sui 100 n e t t a l'Ilforla ili f .onl-
b a r d o (l\ì"H\ — d i i l lpa t fo d e l 
400 •— sn Montanari tll"). Pn-
nlzza e /)<• Krabi (U"t). s f e t t o 
fem; io ottenuto multe ila Ce-
t o l l n l . r l f o m a f o Iti f o r m a e 
A n d r e d f / n l 

.Sul 1/0 h s nl l for la di .Vbrr-
niit/nrl f / S " 7 ) c h e mioltttrneii 
a n c o r a II suo -perdonale* 
t f o m / i a n d o un o l l l i a o passai/f / lo 
suol i o s t a c o l i Al luocrhi d! tino-
c o s o d o i IB" ( l .V'9) . p o i Ire 
tl',"3: Pntrlgnanl. vincitore del
la s e c o n d a - s e r i e - , Fantot i i e 
/ ( i w d e l . l ern i luaf i f i l i la ' e i a di 
SUernadnrl. 

Nel due salti r l tu l fot l m e d i 
iv>l t r ip lo II - o i a l l o r o t s o -
Minna s i a r u i c h t u t ' a a l 14 tu 

(1.7.7II), m a n o n fin raot / i i info 
( i n c o i a il U m i l e d e l l e tue pò*-
slbl t l fd . / Inol ia la p r o r a d e l alo-
e n n e C u e n l t l c h e — muli jr i ido 
n o n - arrecc l i i • (jilasl unii (a 
b a t t u t a — lui imita lo l.'U'J. A 
d u e cui . e / d i l l o l / l l i ' c l l l . n o n o -
s t a n t e n o n «la il t r i p l o la sua 
api- f ia l id i ; poi V o l p i n i e / t o m a -
l /nol l , o l i r e I LI. 

Nei sa'.St In a l l o s o l o ( ìrtit-
fadaurin' — j i e r a l f i o api iaurui lo 
— ha s a l t a l o lj!i; poi una Imi-
Ubiss iu ia s c i l e d i 1.70, fra cui 
s e o u n l l a u i o V o l p i n i , /tru.sca, 
Atu l f lueddu e ( ì r a u a t a . Sempre 
in o m b r a (, ' l i lnell i . 

Nei LiOO — ( o i i / l i m l o tiellu 
prilliti - s e r i e - Alai n e l l o — hit 
n i n f a .S'rneo (l'oy'lì, uno dei 
m l p l l o r i l emj i i d c l r i i n u u f a m 
/ f a l l a , / / u n i c o che ha retto al
la ( impili e p o t e n t e /a len i l i d e l 

c a s s i n o - tl stato a u c l i e . un 
p i c c o l o s a r d o , che ha t e r m i n a t o 
In sl'fJCS. l'iti t'ebbe, a m p i a -
n i e n t e s o p r a i '1*10". 

Nel W 000 bella lotta tra 
Leone, A l o u t l a a r o e Zumi ria, 

furmhia f l • n e l l ' o r d i n e c o n II 
Ultimo t e m p o d i :il>07", J 3 0 T ' , 
33'irt"2. X d o a r i a a l l 'o t ta t 'o Uni. 
sublpi t u n a c r l i l p e r d e n d o un 
c e n t i n a i o di tu e a n u l l a e val 
s o il «un p o d e r o s o /Inali*. 

N e l p e s o F u s i l l i ha raui / lun-
fo l I3X'., e n e l d i s c o si è" ri
v i s t o Tos i , n o t e v o l m e n t e lu -
(•ru.ssufo, m a m o l t o v i c i n o al IH 
m„ Lucchese s u p e r a v a a n c o r a 
I •l.r» n i . ma d i p o c o (-ta./ .O; be
n i n o Il s o r d o .S'ar. 

Infine l i staffetta I per 100 
in c u i il m l i d i o r l e u i p o era ot
tennio d a l s a r d i del A l o u f c p o u l 
(43"3), malgrado ( i n c i s e r o hi 
Di r'nijil il s o l o e l e n i i ' u l o d i 
v a l o r e . .Secondo la / t o m a — su 
cu i pende un r e c l a m o d e i O u s 
che ne accettato porterebbe gli 
* u n i v e r s i t a r i • a ridosso alle 
FF.GG. In classifica — in 43"4. 
Stamani e l . l ber fus / . I v a m o e d 
Amatori / t o m a l e a l t r e «uriefd 
s u l •//". 

( A l t i . » S t ' A U I N d l 

A S E B A L L 

La Lizio con fai ilìlà 
sul (1 \ >lil,ni» (10-1} 

Partita senza itoria dominata dai biancoazzurri 

( ' 1/..S. Milano: K i m a c o r a ( S . 
S ) . l t e d a e l l i ( I I I 11), C a u d i n i 
«K. C ) , l ' esc i (11), C.'iiinclnl 
l i : H ) . l ' a n a l i (K. lì). D e l -
flno v l . a v u i l i ) (II 11) Cn-itl-
Kllonl H 11), O r l i m i ( I . ) 

Jai.-lo; T a v o n l ( l . u c u r e l H II) 
(K. C ) . S e v c i l n l tK. lì.) S l m -
t n l n g e r (I 11). Cimieri» 11 11). 
G l o r i o s o i l . ) . Z l n n o ( l ' e s c e ) (K. 
S . ) . M a r i a <H. S . ) , O b e r t l ( III 
Il ) . I todda (I l ) . 

A r b i t r o Capo: A b a t e d i N e t 
t u n o : d i b a s e : V i v i m i d i N e t t u 
n o . C o a r e l l l e l l o r z i d i Honia . 

l l o x s c o r e . 
C l o r i o i o * Il s t r l k e t o u t , 1 ba 

s e b a l l s l ' e s c e 2 s t r l k e t o u t . I 
l i . i te s u Indili Ord in i : •! htrl-
k e t o u t . i o bas i mi dall' i . 

Kritirl l . - i / lo :i. M i l a n o 1'.! 
I ta t tute v a l i d e : I . a / l o 12, C u s 

M i l a n o 1 il! s u G l o r i o io . 2 MI 
l ' e s c e ) . 

I ta t tu te d i S l m u i l i i g e r , C a m e 
ra, I todda , e Muri l i d o p p i e , 
T a v o n l , I todda , G l o r i o s o 2. '/An
no 2 e Marit i 2 h i n g o l e , p e r In 
t,H7.lo; 1)1 D e l f i n o d o p p i a R e -
d a e l l i . G a n d l n l e l 'esc i s i n g o l e 
p e r 11 Con M i l a n o 

l 'unt i : s e g u a t i d i r Krrnacora 

p e r il 
( ' a m e n i 

M i l a n o , e da : '/.Inno 
:t. M a r i o , G i u r i m i ) 

|N I S 

Gardini, Silvana Lazzarìno e Lea Pericoli 
vincono i tornei di Hannover e Bruxelles 

Si rolli - l'icl runici! li htilluli iti (indie ti V l i r ic i finali nnici'iciiiii Scixn.s-Tnilicri 

- - ' A / - ' . * r . < 

S i l v a n a l . . i»i . i . - ino 

M C N T E C A V O : l a i » . Ciar.i 
Abbat i . O e n t i d m . Spsriol ,ii 
Ger.' i l i . Verdin i . Brunc'.li 
lucc i . Al f ier i . Pezzul l i . 

ROMANA ELETTO.: D e Luca. 
FiOr-.to. Andre07 / i . Claudiano . 
Tìerifallini. Barboni . Penie ir . l , 
Giovj.-.r.ar.geli. Nata le . Lucci , 
Sart i . 

A r b i t r o ; Ardu.r.i di Hom». 
Marcfi'ori; r.cl pr imo t e m p o 

r i a m lau tore tc ì al 10". N:eo!uc-
cl at 35'. G'ovar.r.ansre'ì al 3?; 
T.nYiA r. presa G.ovir .na: .?e: 
!%*. B n . r r ' t . «I 2J. Barfco.-., 
Kore) al 31". 

un** 
t ec -

( C S ) — At :ern-.i7i« dt 
pernia di SCQTSO contenuto 
t i c o vr.ri a i t a i curribatTuTi >a 
mena Elettricità ha pot'o 
t c n a «p*tec.» al n fo lo di c o n g i u 
r e fari'ilc delta j . r i n n (Jivis.r.T.c. 
b c l t r i d o c o n un ?ierro nargi-e 
di T>znIaggio i « proir incn 
>ìOTi"crsto 

fii GiOWlnnanpcti- il pr imo Tern-
po vi c * i ( u d e n cot i c-»n fi fio-

N i c o - «nani Elettr ic i :^ in rnnt-itjctn JI-T 
2 n 1 e con «jll o tp i t i iar.ciotf 
a l la r icerca de* ìeco^.do jnng-
gio. 

La riprcta reffttlrcra alt tnizio-
Vi continuanOTic dell'o}ftnsi\u 
del MonlcttiVO che J<TO ber» coti-
Tenuta dni jOTnar.i « / u m i c a bei 
presto: ercr-.o etn-i i reriTni rh.t 
tm-nav-ano n fiTmcri- ed ci JT s-
ror 'orsr .o enenra t-> J-^TITO^^T^ 
ed ancora rfr, (ijoi-^.n-.zvni .• 
Suora razione (Irgli r, r'iti che 
'-.ccoTctcmno te d i i ' -n :< <-.i -f 
-or B r u n ^ m ina 7 TTjnn"' fio,-x» si: 
T'Qirp B'Jrbo'-i ri.s*aS::it-o e*: 
s i luro le rf(«fc;nrc 

al 

MONTPEIXTER - CICLTSVO — 
C, p m M:d. L.brr > ci. 2"5 «-.n -
l i Pohlet (S^arr..-. t :n 7 2r30". j 

d c l i 2 i De M-jr.ster «Bel K 3i Os Hrj - i 
!>r.e ( B e l l S e g o n o a:'.', r rrjue' 
c^ n k> «te-»o *e.r;^o d. 

, L'ital'.ar.r. Trar.^o T?i^ v 

:class:fica-o 30- in 7 3-V2G". 

. . n . f 
i. < 

/ Ternani j { trtivacGntt 51/i in 
vanteggio al d e c i m o jm*iu -o di 
a toco grazie ad un'auzorete di 
Ciani che venir*10 costituire ur./ , | Z V R 1 G O . a C L i S V O - C r c 
vera e propri* doccia pei-iTa per d e ] " ̂ . d o v e s , d f l : a S v . z7era 
gli ojnii: i quali r i s s a t o l ' i : t t r r . o \ , 2 i H k r n ) : , , Hans HoI!en<te n 
d! sbigottimento si lanetawno ad ., ^ R u d o f s 5 1 - o v " : 
ur,.i j u n o s a confro//£nJ ir<i che\3} z.JgeT.e Kamber s t e « ^ terr.po 

YZ* i0,'t U 7 ; " U V d°!?* V™,' ePKaono altri in «ruppo f e r a !<>TO di ricrjuil'br.ire le 
s i r t f dellcr contesa COTI il p o i M^DHID - CICLISMO — L " 
ti; .Vicoiucci. 2ton pnvMi-a-i.i j - ^ - «pi?r..'l/-. Barn7r.<.r.'cs t.'« v i l r A 
r i rc-»:m«?Tio tre minut i che i Jo- « V u e . U a \J~.t Por', ri * ;. -o de . 
c-.U tornavano di n u o t o tn r c n - . C o i h del la prov ne.-» di Màd. id . 
t s j j i o , «jue*ta volta per n e r i t ^ l d a v a n ' i a Mi^s .p . • 

I l'Aitici. 5 — Nella tinaie 
(b'I d o p p i o n i a s c b i l o ai c a u i p l o -
nat i t e n n i s t i c i d i F r a n c i a , d i 
s p u t a t i s i o g g i n P a r i c i d i f r o n 
te ad u n f o l t i s s i m o p u b b l i c o 
p e r la q u a s i to ta l i tà s c b i e r a t o 
a f a v o r e ( l ea l i i t a l i a n i , S c i x a s 
e T r a b e r t s o n o r luiCi l l a p r e n 
dera i s u S i m i a e P lo tra t i i ' c l l 
la r i v i n c i t a d e l t o r n e o d i V / i o -
s b a d e n in cu i e r a n o s 'at; b a t 
tut i da^ l i n/j'.urri n e l l e c d m l -
n-it»>rie d e l s i n g o l o maschili .-
c h e fu po i v i t r o da P i e t r a n -
itt-ìi Cjuc.tt.'i v o l t a S c i x a s e 
T r a b e r t d a n d o f o n d o a t u t t e 
le l o r o e n e r g i e e d a l l a l o r o 
c ' a i s e s o n o r iusc i t i a b a ' t e r e 
;;ii i t a l i a n i c h e peri1» h a n n o l a -
«.•jato i c a m p i d i ' e r r a b a t t u t a 
-1 t e s t a a l ta : p u r se sconf i t t i s i 
so : .o c o m p o r t a t i a s sa i o n i e c v n l -
m e n ' e c o n f e r m a n d o 1) l o r e d i 
r i g o a l l a K'urio'a ere-ri;'.-! d i 
C u c c i l i o D e l B M l o 

Par ' i 'J d i 5ca'*o n e l p r i m o 
ze\ g l i a m e r i c a n i x o r p r e n d c v . t -
1,0 ^Ji a z z u r r i , cu i f'jr;.- ha 
n u o c i u t o la ha*'.uta d i a r r c s ' o 
cu i «Orio s W i c o s f e t ' . l Ieri p e r 
il r i ' i r o d^i l o r o a v v e r s a r i che» 
li ha p o r t a t i ,-.u*or»inticamrr.te 
a l ia fln*i!e; i! set «i c o n c l u d e v a 
cos i con il pun'eggio di 6 a 1 
1 f a v o r e d e a i i a m e r i c a n i 

N e l s e c o n d o *>•! p".-o ?!i a z 
z u r r i f i !rinci.>*. - .no al' .j c o n -
trof /er i - iv , i e r'.ii\r'.\;,:;tt ••. p j T -
' j . ' s i \.\ v-.r.-,,.<:2.-> p ; -i a 1 
re.siy'cr.'Io \. >; ;,I s--rri*™ d e , ; ] . 
a m e r i c a n i 

\\ -er/ ir .do ' C ,-i r:'.'jifvi 

r.iK.iz7a facendole un cedo d! 
HUÌUtO. 

D o p o la firifilc d e l d o p p i o 
m a s c h i l e e ra la v o l t a d i q u e l l a 
p e r i l d o p p i o f e m m i n i l e n e l l a 
cpi.i le l e a m e r i c a n e FI«M/ e 
Hard b a t t c v m o le I n s l e s i W a r d 
« JJ lomer per 7 - 5 . 6 -8 . 13.11. 
I.a s t e s s a Hard In c o p p i a c o n 
11 s u d nfr i cano F o r b c i al a e -
j;itidic-iv.i p a il d o p p i o m i s t o 
hatter . ' lo !>:• a u s t r a l i a n i S ta leJ 
e Q u k t per a-7. C-I. 11-2 C o n 
s i d e r a n d o t | i i i ' idi la v i t t o r i a di 
T r a b e r t ne l • . ìni'olarc m a i c h i -
!e. il - i irr i -n- i d i T r a b e r t e H'-t-
x a i ne l do;>p:o m a s c h i l e 1: le 
Tffermar ion i d e l l a H a r d In 
c o p p i a d i n 1 1 F l e t z e c o n F o r 
ile» ri p u ò e i n c l u d e r e a t i ' o l o 
di b i l anc i l i ' i ' l c a m p ' n n i'l eh<j 
• P i r i c i ^.! jrneric ' j . i i li «•.-." 

. i \ u ' o '•' '*'i.n ••j' • ': » o p * . . -
vcn'r . 

La Lazzarìno e Gardìni 
vilforiosi ad Hannover 

H A N N O V K H , a. - M t a l i a -
na S i l v a n a I .nr7ar : . o ha v i n 
to il c a m p . ' . n a t o i r t e r r i a / t o n a -
'«• '{' Hatin-.-.r-r b n t t ' - n d o la 
tcd(Lc.t ll-i. 1 .èzn per C-4 6-4 

I.a f ina le ' 'H « i r i ^ o l a i e m a . 
' d i l l e e s 'at ' i v:r.ta d a l l ' I t a l i a 

n o F a u s t o C a r d i n i c h e 
l u t o lo s v e d e s e l ' e i e , ' 
1-0 fi-.'t 0-1 6-3. 

ha 
I lo 

bat -
in.-r 

Le Pericoli vince 
i campionati del Belgio 

m t U X F . U . E S , 5 — N e l l a fi
n a l e d e ] s i n g o l a r e f e m m i n i l e 
d e l t o r n i o I m e r r . a / l o n a l c ten-
n:-,tleo <UI P ' i c . o l'it.-ih.-ma P e 
r ico l i ha J*T#,Jto la b e l g a Mer-
ce l j 0-3. *,:\ 

r*'ain'.ral[n-.o Ro >• "-i è a;;-
Ciu<iic;itr> il p i o l o d e l r i n g o i a 
r e m u s c o l i • h;it 'cr.do il \A l|;a 
Masr ier 0-1. 0-1. 

Battuti ì tennisti italiani 
nell'incontro con l'Austria 
L I N Z . 1 — I / . n c r n t r o i n t e r 

n a / o i a ' c v . r i ' t ' r u f ' a l'Ita'..a 
» l 'Austra l . - i è t« rmin-i'.o q i e -
*ta *'-r,-i c o n "ir.-i l i a t t r . - a v i t -
• o - i a i i i j e . r ^ M p e r 0-4 

S a i k o bar ." F a c c h i n i p e r ri
nunci : ! (<;o.••!».-! ad n-.:i f e r i t a ) 

ls 
pu 

p - i r ' . f i 
*'.' ve. o : 

a-.ey.-i il .•«*. 
4-e.. a-H. \-T): 

r j t ia ' . ' to 
t u e n t f 
Jf'lhr-r « A i 
( l ' a i 1) •*-r». 6-0. C-L C - - i - I -az -
/ : - i - . o l , i " i r . i K'-'l .-Il .*nb'Tf?'T 

,%) b a t t e M T I ? ^ I 

e 
e 

S e v c i l n l 2, I todda , S l t u t i i l n g e r . 
T a v o n l e L u c a r e l l i II I p e r la 
I.a/.lo. 

l 'unleit l ' l p n r / l n i r 
Con M i l a n o (IDI) 001 000 
I .a / I . r 212 301 3111 

A tlittttur/ii ttl (.iiiquii ({loriuitu 
Il (AVA Muntili n o n ha r l p c t u u i 
la 1,1 Limiti' jiartlUi {/loctitu c o n . 
tro tu K1111111: i l i l i.l «ihpciiuwi 
nl i i ie i io utui | iurlo di euio / . lont 
a d i hi'l c i u c o 6 rlimiMto Uoluno; 
:n |iiittlt(i imn ot (S nini ro l l cvn lu 
da u n p l a n o tli plnlt i i iticillo-
critiV nj.ct li i l ineiitu tlit parili mt-
Idiii M-, 11 di tnonoti it i in «In purtd 
In/ ina. 

I illuni 011//11111 l n f u i u n o n ni 
«cinti luipr(/iuiti e l io mln l i im-
ini' l i le; ne wilu i H f n i c r o \ t i t i l lo . 
nv iehhero «IcurnmetiUi v i n t o 
c o n u n o r.cnuo di p u n t i uiui;-
Kloro. 

II Mllnn Ini per nttenUMnto 
di cne-cio u c c i o In (ntupc' I n c o m 
p l e t o : li- (inscrive n t ipru l tu l to tll 
t 'mi lcronl ti / i t i t i liti 11 no *on/.u 
n i tro tiitlulUi ui-Kiitlvuii.untti nul 
re t id l tueuto t if i la 1 otupiic lnn «. 
10 con io «einli iu. In iirjinn/o i lo. 
Vennero protrnrnl a lun i 'o n o n 
v e d i a m o corno C M I pomuino fini
va r*l cltìlln retroccrmiono A d e l 
ta de l ^locator i Ifi/Inll, q u e l l a 
rnllnncne n In pc / j ; |oro nqnndra 
da loro IncontriiUi rei II rlnlil-
t i i to , d i i l trot i t ie , «tn 11 11 d l m o -
ntrorlo 

Unle l « nnlviirnl In campo 
n e r o n v / n r r o n o n o «tntl De l f ino 
n O s n d l n l . B o l o pento netti) 
nitri reparti Nollii L a / I o h a n n o 
e l o c a t o uni» b u o n a part i ta Ca-
'ncra ROCMH Olnr loso e Marini 
Hntt lrlentl /:!! ftl(rl r>l*rTet.<> Io 
tirb!troi/i:Io 

U A. 

MtJDAI'K.ST, (1. - - L ' a t l e t a 
Il tntheie . se Hns /av idUV hu ot 
t e n u t o : i ' l2" e H t u i I.S00 ine 
t t i i i v v l c l n i i n d o di u n m-comlo 
Il pi i n u l t o innni l l i i l e d e t e n u t o 
da l l 'a t i -d i i iH. ino L a n d y e il) 
•1/10 il pr l i i i i i lo e i i i o p e o l i e te -
m i t o i la l l 'u i iKhci i"i« Ib i i ro t 
N e l l a 1:ti 111 è n t i l v i i t o ucci i i ido 
iti 3'i:»" T a b o i l . v i n c i t o r e d e l . 
in eorsrt d e l inl i t l lo n e l i c c c n -
(l c i u c h i b i l l t i n n i c l In .V.Vj". 

T l ' N N I H 

A Pirro il (Uolo 
di .S<H'<HI(IU c«irgori« 

T O P I N O , fi — .Mlobelr Pirro 
hu v i n t o II l i d i o ili c iunplo i e 
l ln l l 'u io di t enuta d i M'comla 
cnU e.oilii. lnit iet l i lo Iti Untilo 
Moii' l l l . l i i c n t i e la PrlKi'llo ni é 
ni;v.liuilcniii lì t i t o l o f e m m i n i l e 
i tupci i i i i i lo in ttniiioiitn In (inu
le la Hit""! 

Itici! I riunitati iterai Cini tin
ta o d i e r n a : 

rinate mnt'hlle; M. Pirro b 
M o o l l l (I f, 0 -4 ; n-l . 

r'I tini e /eniiniìiile: IVIittirlo li 
DaiiMl i l i ; Il :i 

Ifipi'lo imito; Ilo//iino.I'iic>-
IcUl l i m o n o Allmll- l lni i ' l per 
7-0; (J.-l. 

rinate doppio vilito; POZ/JI -
I io-Paolnttl li rrlKeilo-Vcroiieftl 
|i«r 4 ( 1 ; Il-'J; fl •_•. 

popplo vutsehllr: Mattel-.Mo-
relll 1» Ca i lo l -Dor l i i l I O " ; ID-II; 
7-ii parii-I'ftrri h An l ln" i l -Ver -
ratl ri-1 : n i l 'Irio-Plrro b. M»t-
»t. |-Moielll I H ; rt-4; (vn. 

I io ' i i a t t loa i-I n\«>lKe'ft lu 11-
tliile ilei (loiipln tnnie.blle, 

Neitupo-Cus Bcloqna 9-3 
H O I / ) G N A : n o ' d r l n l . Balhone-

«I. M.ì l inml. Mantovani . Zucconi 
Mar/.»*ti. Bruni , Morell i . N e g h e r 
bon iTonlr l lo ) 

N E T T U N O STACCHIMI: Car-
nucc lar l . C i m u i l . (Caln/ / .o) . Ma
l t i . Vcr lc /za . Marcuccl . I^iurl 
( V e n d u t i ) . C.-iranrrttj, Machl . C a -
• alrli (Ta«l labo»chl ) . 

Arbitro: Morlconl di Poma. 

Liberlas Inter-Roma 10-3 
LIBERTAS INTEH: D'Odor i to . 

Foiicalt' i . Stror.g ( Z a i n o ) . C'an-
'oni Manjjìnl €i Comorml , Man
ca. Cf.'ca, Tempcntlnl (Sttror.ifl. 

ROMA: Giromott l . Capi>jnr r i 
ti. Gcr.t i l lnl , Sandul l l 'Kinjf . inl . 
Uirci. Malerba ISandullM. Mi
gl ior in i . De Luca. Gentibr. i 
( K i * - K a n i 

Arhitrn f".,t'nrfO rtl Bo'ojjna 
Orj;!ii-l r.taccho, 

I risultati 
A Roma: LAJÌO batte CL"8 Ml-

ian» 16-1. 
A .Milano: Liberta* Inter batte 

Roma 10-J, 
A N e t l u n o : N e t t u n o b a t u t t ' S 

f io 'orna 3-t . 
A Trl»-»te: Oiant t Tr le i t e bat 

te frlren/e 7-«. 

nioTonir.i.iSMo 

Haldcmann vince 
il Circuito di Zurlqo 

/.unico r> 
N e l l e n a i e m o t o c i c l l H t l c b e 

d l u p u t u t e n H e i ' c n d o r f ni s o n o 
a v u t e l e neiMiciitl c l i i sn l ' l cbe -
e a l . ?.H0: I. S t e i n ( C e r n i ) un 
N S l f c h e c o p r e « l i K0 k m . In 
»4"00". m e i l l n ltin.720. n u o v o 
p r i u i n t o : 2. l i c e r ( C e r n i ) mi 
A d l e r l l ' l " . C a i . 3V> c i n e . : 1 
H a l d e m i i b n fKvl> N o i t o n c h e 
c o p r e I 111 k m . In firofl", tne -
dln 112 702, n u o v o p r i m a t o ; 2 
f ìorr /nlen f R | i a i / n n ) N o r t o i In 
ril'12'Ti; 3 . N't.elirer ( G e r m i 

. • ! . , - ' . - I l i -

la nazionale di pallanuoto 
domani contro il Rote Erde 

I..i nazionale di pallanuo
to, che mercoledì lancerà 
l'Italia prr reraral » Mosca 
dove tlUputera il Tomeo 
Internailonale or*«nli*»lo 
dalla Federarlone Kovlellca. 
irlocberà domani allo Ala
tilo Torino contro I! Itole 
Krile sipiadra campione del
la Germania. 

I/Incontro si presenta |n-
teresiantlMlmo soprattutto 
per vedere II «rado di for
ma ranclunto dal «selezio
nali » azzurri. 

ZURIGO - Marcia - O. P. A T. 
S c h w a b , su 20 k m a coppia di 
marciatori c h e debbono arrivare 
a«ilcrnc: 1) C h a r r l e r e - Marftutt 
(Sv i ) In 142'M"2: 2) R e r m o n d -
/ .ubfrbuh ler ' S v i ) 1 WV\"2; 3) 
Angio le t t i -Sana (Ital ia) 1 47'37"4 

Milan 8 
OenoaO 

(ConUntiatlona dalla 3. ps« ) 

tira in porta. Buffon pam a 
palmo aperto u In sfera va 
n Cnrnpelleso cho tentonnu, 
mentre uvrebbo potuto met
terò noi sacco. Cosi Padroni 
i;li Piomba addosso o libera. 

OH Hportlvl urlano, Inci
tano n «rnn voce la loro 
.squadra: ahimè, non sanno 
elio questa aziono sarà la 
prSuin e l'ultlmu*. dlfiiltl, co
me vi abbiamo tflà detto, su
bito il Miltm si metto a mar
tellalo il Genoa ni fianchi o 
ni IO' eccoci alla prima roto 
sctinntn coni: Frignoni do la-
Io, pnieia a Soeronsen 11 <Uia-
lo, al volo, servo Schiaffino. 
l/tmii'iiniano sbilancia con 
una finta di corpo Carlini* si 
ctifirdn attorno p poi tocca a 
Nordhttl che, nel frattempo, 
ha intuito lo Intenzioni dello 
umico ed b «cattato avanti. 

Nordhal ni precipita sulla 
palla e da circa IO metri 
mette in reto con una staffi
lata rasoterra che taalla dla-
l'.onuluumto la linea di porta. 

l'asHiitio 0* o poi Scnlafn-
no raddoppia 11 punte«Klo: 
Soerenscii dal centro cam
po alliiui'u in profondila; 
Sclilalllno 0- pronto nulla 
palla, »upera con un elegan-
lo , volteiuilo Cardoiil, entra 
In urea di rigore o onpcttn 
elio Kranzosl esca dai pali 
e iili si butti sul piedi, poi 
incolto le mani dui portiere 
Manno per sfiorare la palla, 
Schialllnn con un tocco deli
cato, calcolato al millesimo, 
manda l() pnllu In lete fa
cendoli» rotolate «otto il pet
to di Franzo*! teso nel tufto. 

Al IO' terza ed ultimo reto 
del primo tempo: su di un 
corner alto di Vrictinni sal
tano Nordhal. Fronzo.ii o 
I.uiKen; In palla «fuune al 
portiere, batte sulle spallo 
del pomplerono e va - a 
Kehlafìlno cho da due metri, 
con l'abitualo calmo devili 
in rete con l'cnturno del pie
de destro. 

Orni.il 11 Mllnn è padrone, 
del campo. SI fiu»*e£UOno lo 
parato di Fronzoli. Alcuno 
ineiiiorublll. Al 2.r)' Nordhal 
i> solo davanti alla porta « 
Schiaffino «Il batto la palla 
Milla fronte. Il pompiere, elio 
•I è meno in pota per se<fnn-
MJ con la masilmn elottanza, 
MI.IIKI.I i/>pra ulla traversa « 
"oereii.en e HlcaRnl lo pren
dono in «Irò scimmiottandolo 
"(ifft.menti*. Al 3T Uerulilo vo
ta fuori dal campo e batte la 
lesta contro il muretto di cin
ta. 11 radazzo ha la testa so
lida « dopo duo minuti. Un 
DO' Intontito ritorno in cam
po. 

Nella ripresa 11 Milan qua
tti triplica li bottino, al 2' Frl-
imanl conclude un'azione Ini
ziata da No'-dhnl e da Illcu-
tml e «w»tfnn la quarta rete. 

Al 12' epiintn roto nd ope
ra di Nordhal che Insacca 
un passaggio di Llcdholm. 

Al 7.0' Frignanf*ecatta mi di 
un allungo o segna nello 
•Ue*i*o modo in cui Schiaffi
no ha marcato la «un prima 
rete. Al 22' fugge Nordhal e 
da una ventina di metri met
to In porta un bolide im
prendibile che quasi strappa 
la rete. Da questo momento 
1 rossoneri giocano solo per 
Ftfcagnt ma il « pctlsu'- » è 
•«fortunato e a fi minuti dal
la fine la palla la metterà 
in noria f.ledholm. 

Con un Uro ad affetto da 
'20 rostri. Otto a zero, e po
tevano enerc quindici I 
poni del roiioncri. 

LA IMUMA KINALi: DI PKOMOZIONK LAZIALI-: 

nr : i 
> O K . . , TI. 

H 4 a f a v o r e d ( g . i l ' a i w a i cai-
a v e v a r e ) co?i irr.-^.cd.i'it-nea'.e I 
r i e q u i ; . o r a t o l e sor t i d e l l a c o n - ) A-^ \c T-
• r ^ :.U n e i : - T Z Ì -'•: S - . x . = e . - ^ , . , ' : L - r h r „ 
T r a b e r : '-.rr.i-. a-, > ai ••>•• re ;: ;oit«-,, f - j i i ^ 
« o p r a v v e n t o ar t n » %t .a d.fe-Jr.o'.t i . Ferra 
.<Ì d*"2li a z z u r r i risS.'^va p . ù ; 1 

Arac - Federconsorzi 2 - 1 

2 

r. j ". 

e.T:c.-tc- c*-e r.'. Z.Z.TT. , -e.-ripo: 
2i; .-..x e ri car.i - n ' , " . .-.- . l ' a v i -
r o v . ' t o r l o s : p e r 6 a 
•o se t c h e po'o-.-a 

i ~:-.\o «. ir..z..-i'.a 
' 7. •) .Tipr.?*-. >-i£".'^' 

r . - a ~ . =. pTiz'hVf.r. -> . -
; . • ; .er 4 -. 2 -. i ,'. 
~',j-c \Tt~.f n r . ? - •., zr. 
s ' a c c o p->r*»-.io«. a r.i->-s-> di^ 
s'.i s v . er ; r . A q-:";;."» ;<-i 
.a lo'.'.a ri. q^- .s; s 
' . i*or. p r o r i r r 3 » - . a . ^"j 
p l i U i o : r r e f r e r . 5 ^ : > j - ' . i :*.Ì".;Ì 

.r.i-.. \ I .IfA. - - a t - rr .t p r ' r V / ; ' ! l'.r. , ;.. .e 'J.-
R.tc . Il V.--.- : T » r>-\"'i'.e d«-n'acc?.r, TJ ed 

. - c i . S'ar.-a Ma- ete t tr . /za .Tr c»-.*e*a ed è a"^ito. 
AnU.Hct. ; r . » . v , K«I"-nto ai 4V ria Mar'.'.v-

FEDERCONSORZI: Ranneri . •; t*-.* : i " t i * ; . ( n d - i u n i p - n i z o-
Srarniccs. M*>.:*: Rerard: Jacr>- r e h i " .'"• &• 

-.tu. B*»-.. 
., , v . R <-c-"Ji 
l. q j a r - l A T M T ' . * ? e d e - { M^rccr'.n 

.-.'.f-n-'tr.I.ri ' A L 
: . . PT^.t- r.^i a r.;. es-i 

. . •* : a n i ' *-r-r. . .:. 

>:< »..... r'/!;..-? *• c 

Fiore. C<3i:a d j c - to :-.: 
MaraiT.*, [ j ' I j n / . I ' C ' J 
Dentata c i P.orr.- '!.»/• r.-l. 

r t l p t - a; IT A n - .a i n 
i! VJ M^.r*- r i F i e-.? .: 

i: *1 Mi ' . . - / : ; I A I ? c r v . 
i ' » . - ' . • • < -

t . cr i ) :>-. ; .. ! . A ' -
r*7 T.. -. .-.C." 

- ' y -

. 1 

-. cn.:e-
1 . 1 rer-

i »:r.:i*.-.i da A.i-
.,.-. rt'.sa''» colpo d: 

rr.nrw R a n j ' d . rea-
% .al <.>•?.* • - i f o r . a t*r jìlarV/O' 

t i u . J i < \jr\i.\ brato -n-jr-«l: 
r.-'o 'fr.-.^o .r. e . si re-|?.-.o 

•• t d». y^-ali I / - jr .To | 
\-- • T't '.e- ro'o -.cr v» :.er R.-i-

. -. .-.e* . - . ci: ' i -\ 22 a . i-cr.e. • . i c e - . i o 
d»i . " « T ; , . " - . ^ - !rz:-r~. - .cacw. o j e i t : »ÌZ*TK : 

j"o*rf: P : i T . . r " H Laz:a> . A"«c 1J >• ìa a >ir<rr.:a c'-r. un le<K*-, 
° - - Ferf^rr-^-.vr/i che ti d u c i l a - -o T ̂ ex. c^r s .rebb-: f r..".a ..-., 

"" '" con -.T. -.err.pe-j 
r.a-i ( . m » r:u--

.--^:to / s c r u d o l ì 
n i ; ì r . spTato t-;c-
rtr- d Mar.ottt ?ia 

*l»"-r:*" i A -> V J-*O - ,r ' .n ~ i . 
T- .-.e- ! . r.-.ir.c.'a del • f e - l c r • ' 

Eccel lent i jrtrrtaz.or.l har.r^i 
f-,rni*fi Ma».-». Jaecipot7Ì ed > 
' S ' ^ . - Ì : pt R . c i p " . . 1* d.fe^a 

rd Ar,*'.'..r.: ; i : : lv-
O-tlrr^* i ' a r S i t r . f f . o d*l tr-

De-i'.a i» di Roma 
WAI.TMI ROMANI 

Roma - Sampdoria 1-1 
(Cont inuaz ione j j a l l a 3. pax ) 

pure e la palla entra fn porta, con facilità. Uno a zero. 
Nessuno «e la prende. Neppure quando, quattro mi

nuti dopo, la Roma sta per pareggiare con Galli che, 
avuta la palla da Nyers. brucia sullo acatto Berna-
Ecr.ni, avanza e tenta di alzare li cuoio *ru Pin, il qua
le riesce invece a sfiorarlo e a mandarlo in calcio 
d' . - c igo lo . 

Poi la nota cala sul campo e avvolge nel le sue spi
re I ventimila sugli spalti. La cronaca del primo tem
po potrebbe tr.-inqui'.larr.'-nte fermarti qui. ma sicco
me qualcosa deve pure essere accaduto durante altri 
37 minuti di gioto. Scorriamo in fretta gli ap*punli. Che 
c'i'c,;/,? Beco. A! 27' llyers. <ì<^*, un •. _p«-*.taco!are trian-
go!azione con Galli e Venturi, va a rete, ma Mari !o 
a-H' .̂m?ia .Vo'.!rn''-ri*e s'.le Epa'.'.*--, sicché il tiro de'.i*Un-
glio-pr*» *: confonde ccn il c e l o . Ancora Nyers (odor 
d'in^ri^^io »̂ vi-*.a. qu.nrfi impegno al massimo), spa
ra lr*i rrun'Jtl dopo al -.olo, ma anche questa volta 
Pin trova ".'ntV.rr.o gbn'o ryr alzare sopra la traversa. 
VA *• an-ora Nyer3 a prò e*'.ar»i: verv) Pin al 34* ap-
pro.lr.t-.ndo di un errato a'.'.'in-o di Mari verv> il pro-
;>.- o portiere, •: qu.-j'o r>-r .e tuttavia a impossejaars! 
d^lla palla. 

*arnpr!o-iani. che fino a quel zr.otr/izìto non si erso 
«« : 

V; Mjjan-lgz:c 1-0 re'h fineTe 
f'eS trcf;0 reqczzi Sorghi 

:re 

Be:ar-i'.. 

cr.e f-ro s . . z . ; r t ^ : i i . : c Io 
3 IC.T. ir'iv a n r.cora?4-«n'. 

| ?.--.••*-•" i l r.""'» ">1 
' o">«l z'.'. r .T.er.cir . i 

• i v a n - i j n i zr*r.~i? 
r . p o r t a v a n o -n i . i r . ta^^io ri; un 
Z.o:o A qj-.-TO pu.-.to. -ul 5 a 4. 
:1 zz'.dft d . u n a r.i^azza f a c e v a 

T..M j p e t - ' r . ^ >.V .ì.rr.tr.'e '.1 •i".r."..-> assoluto r e > 
?.n- f*i Carni . ' . : . : I-aziaie .Veil'inrr.n- *- "-̂  :r te--.erro. 

'.e C :'.:: .+ r^'-ms, del la v . t v r a «c.'-> s *:..-».e a per'* v j o ' a ( 
e ar4"."a a. • t r a i i v u r l • cr;e *'»- I • r • l ' . r f - j : . » a.-.dv.-ar.o :.i 

'TV, :.' «r.t. '* i J p e r a r e d. l ' r c t - . - s - u r z i o »l IV d»l.a r i - re 
' j t a r-..«j-a ?.. avversar i a', "er- ••» .-'..-. A-.--.'. .-.: eh? ' . • ' U v i .r-i . . . 

' "*• r-*-c'"-~-i.-r...-.e n. , - » ? . r* ve:o<re, z:cr* r c « j t i ^ . . x e n ' e m r*'e ùoi*> cr-.ej ""<1 

r h e or ie- . - j - l i fa» p-ezevo l : c h e t.ì.irsi te- d - e t .r . oc-r.«ctut.vs di Pasqua-
: : j r e z z a ^l lr .J 'o «*.—ip.-e rfe^'o I'intcre»--t de . I J C ; : :?r..*no respinti for 'uno-

' n - r r . e r c o p .bo i . co s a n a n t e da.la dife«a. Rirtabi: i-
C . a* eT.*.*.: ;n \ : r t u d: u n r.->- X'.z.i le tì.**_»r.ie i « bianchi • 

:e-.ole vo .rr»» di R.UOC.> *v>:to osp;; : app-r.a 5' dopo c o n una 

VARE.SE — N< r.r.-r..t 
t»>->-i7h: 

d i s t r a r r e P.^trsn^e".; 
c o n .1 pur . to a pò; 
• :a ra-?nr-""a ar.-.-.c-

a ree - » carr.p«» d a l i ' . n e t a u n b : ! - »t-upcr-!» rc*e d. Marame che . 
e p e r d e r e ] - j a d - . i a t t o, hanr . i p.crjato g'.: dal !.-r..te del ar-^a. f j»-r.Inava 

'"ata d e l l a |o*p-.ri q j ^ i . alto «cadere del Frane*»:: mandando la «fera ad 
l ì v l t tor . ' i ".errpo ci*.i-..'i''i un par:fZ-o . pur ;-".«*rc- rr. a:l'ir.rro^-o de : pali 

p-T «qu.vlrc-
n z-k h^- t j*o 1'-. 
t) W. •*»rrr.:r.c d: 
il r o r r b v u T . 1 c i 

•cj^.lisr*»".ì. S o f O a v e r c fUcace-
r...r.te .-.j-.tt.-.u'o z.r-\ r.rizr-3 t e m 

ei t n f e o Ho 
iz.-.7zl :i M.l: 

\y.>.7l i f r 1 a 
- - - r - ir* . 's >ti 

* l 

c".e mr.-iava zz~. e r r . e n r i n : p - : 
5 a 4. N'ir. "><»r q JC?*O p ^ r i P .c -
•rzr.zc-'.i per , !»- .a In u ; a .:• 

T a u s t o C a r d i n i de, 
. e c a . ~ 
;li ì p e t i s t o r i 

ra ; i a p p 
s o r r i d e v a 

,'i un 
« r . i / \r,f- tozl:erc • #io'.-j"a- *j l ta «•-* §n Ì'TI S 
I cr.lt : . j l a rt rr.tr.:O de-, v.r.- re «' iva d « " » v ! t j r a *.l 
c " i r . rt-..-frJ

w» p u fedelrr.er'e mom*T.'.i di j-r.arrirr.env>. : p i -
r » -e~rr . i-r, . \r.?-»rrir.to de.I' .n- ri c.-.i 3 . CÌ«M » » r r a i » r o n - o v a - i 

icor.T'~' -cerile le f.le e it rrod-» e \ ; . n o | 

pò . i j j p e r . o r i t a ro«sor .era e 
s v e r ó.nzi pi l i v o l t e i* . . : : i i«ta l i 
zf-'.r- m:l.-.r.i£:a c o n a b i l i e v e 
loc i p-:r.*2t<» di co: 
'T.--.2Z: ie'.li I ^ z i o 
)'>'.'<.': q - t3: ' I 'T 

ai £-> 
" ~ Ch»-j 

r.e-i 

o con 
pr.T. t 1 -ir,* 

->•» da i:r;s 
i ^ v s co«i i 

'roplcd-? 
»or.3 S ' Ì 
-ir.? r!-; 

reti-» à: &*\TÌ 

su~rf«v> f.-.j'.c 
alla L'ir.cor : t •> r.a \ :&*J' .O r.eila » una veen . en te ieaz-o.-.* c h e ì t r a t e o B o r g h i a l M i l a a . 

I 
p.ù fatti vivi all'attacco, tentano il colpetto negli ul-
t.rn: d je m^iuti d**i pr-mo tempo: con Centi, prima, 
il rr:n>. coIV' zrr.arcatr' 'U crcAj: di R/5"a dalia £ini»tra. 
*. -n alto da buoni r'^•iz''•r,-'1: cr>n tutti gli attaccanti. 
qj.r.ùl, c'r? non stinr.o approflttare di una papera di 
I.»osi il qui le co»tr.:r-»e Moro all'uscita e a isuarnire 
la porta mentre il pallone viaggia a due metri dalla 
\.n-3 ri.j.n:! p-er-jrr.oc;! xS.nn SJ! frT-do. 

11 *emr>o p<r bere una bibita al ghiaccio, quindi di 
nu ivo (aufT!) a -.-•"Se-e la partita. La partita, però, 
par** p ù viva"**. E' -trr.no. In un quarto d'ora accade 
pf-fxio che Osi.; A IV.-*.>>>'-VI ce'.pacano due volte 
la palla di te=ti e ch-« l'argentino Rosa (il quale si fa 
notare p°r alcuni *»viv.. ->a««-»?».) t.r. in porta (maliaw 
j.r.-o) d j ur.a -.er.'.r.T di rr.c-tri. 

c»~. r . t . c r o -; r.J-.vo a d^rperare. ar-
Nye.-s. eh-? cesile tutt: a freddo. Nasce, 

, , . , . . ^ J ..n oal <'s2. t> » d: C s " : verso i! settore 
i . -.rust'a del . 'afaeco. E' il 17'. Nyers. a stretto con
tatto c i £C.-r.:o c„n Fsr^-.a. a tre metri dalla porta, 
r.e--ce (:'. d.avolo sa corr.e) a colpire la palla con 
'"«•sterro eie': r,:ece ó^-'^t e P n vede entrare la sfera 
2Ìla SJR ? nlstra, mentre era p 3zzato dalla parte op-
p-o-ta deilj r*v. E' ura z^zz,i*zz^ autentica, sprecata 
p-er una part.ta ccrr.e questa. 

Ma : ^locatori riitsb ..«cono sub.to il giusto «q?ri> 
1 br-.o. Cr»T-d<*t>do forte d: ave: 
lirosji schacc:3r.o un nuova 
attaccanti della Sarr.pdcrta n* approfittano e si taoeV 
' • m di n'jovo a ballare. Al 26' Conti non s e f n l per 
ir. sofrìo, dopo aver di nuovo lasc.ato al pa!o fl pio» 
e o o Lo»:. M->ro esce. Conti tocca lateralmente, ma 
p-.rra che riesca a :.-r.p^.ircr.ar5i d': nuovo della palla, 
C:»-da-el!. recupera e ' bera. Poi. non accade pso-
p--3 nifnte che mer:t: d: esiere s e g a l a i o . SI 
aclo il tò*ch:o puntuale dell'onesto arbitro Griagio. 

d a 

*- fatto abbastanza, i gial-
p.scl no. e i bambini-
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P«|f. 6 — Lunedì 6 gtugrio 1955 « L'UNITA* >» DEL LUNEDI» 

AUTOMOBILISMO 

nconlraslalo dominio di Fangio e della Mercedes,, 
rlonfatori de lG.P.automoDil i s t icodel Belgio 
Mos$ su «Mercedes,, secondo - Strenuo tentativo di Castel lotti (ritirato) su "Lancia,, di contrastare // passo ai piloti della casa 
tedesca - Behra si ferisce, ma riprende con la "Maserati,, di Mieres - Farina su "Ferrari,, al terzo posto - Battuti tutti i record 

(Nostro —fvltlo ptutloot-m) 

FRANCOUCHAMl'S. f». — 
uan Mantici Fintolo »• In 
Mercedes» si sotto presi «dui 
tlla pista di S pii- Fru tiro r-
hamps, in qtiMfu (irmi J'rc-
lio dei Belgio, v ah-voi e qiici-
: aliarla jiroiui per II CIIIH-
lonali) tuondtiilc conduttori, 
na chiara rit'ltirlfa dvn'lti.'iiic-
•$so |iu(i(o sui ci reti ito uione-
r»c«, (jiihidlcl (/(orni fa, ini 
perii ili Mii'irire 'i" ri iiiii/iiii ut 

deiiii •Ferrari: Il piloni ar-
r-ntlno «N cmcr.so dominatore 
icoiitriuliilo drilli unni. delht 
naie lui assimili il conumdo 
«Ile |iriiii»' {infinte, .iiuitleiicii-
olo poi sltio udii conclusione 
cll'lntera disianza. Fannia .si 

palesato oi;ol completamente 
cono della siiti /unni, COIM-
It'nrfo titin ror.su niiilucv e nel 
ntctiipo iiccortit. Dopo «riT 
renio «t iiKissimo nella prl-
a jmrff 11YM.1 cotiipcfl-rioiic 
f « I ' I T la tncallo sul l'Ioleii-

ssimo ofiiicro porfnfopll idi 
l i o f i l o Cd.ifcllofM, AH -l.im-
a». lìiryciifiiio riducci'it seti-
biliiieiitc la propria iimliilu-

tiel (ratio te mi in idi*. iiecou-
ntnndosi di controllare la 
archi del sua compagno di 
aderiti «-ìtlrlino JMoss, t'etiii-

a iroi'arsi lille sue spalle. 
)>IIota im/li'sr pliiclfore del-
•Mille Mlplia» ò stato un 

tro tiri uitinplorl prottipnrf-
t del la para mi tx icrnil'iiPn 

secondo positi, <i povfi! Fe
ndi da Fju/.n. 
'Ferrari» e 'Maserati- si sa-

.ipnrtlfi» li» posizioni itili* 
alle dei due roudniiori delta 
lrrcetleu». La Casa di Marn
ilo è risultata iena con lo 

e.e campione del mondo ÌViiio 
l'itrirui |- «puniti ioti il helpil 
l'aiti Fiere. I colori del -Tri
dente- .si .sento piu.'cati eoa il 
l'aloroso /felini inltliiini di 
ini incidente) ni tpilnta pOito. 

La intra :>i .siolnera sui cir
cuito di Km. Il IDI) da ripeter
si trentnsei rol ie per un tota
le di Km. MW.I.U Nella notte 
i meccanici dello -Vunuxill- si 
crono doti da Ime utloriio itilo 
unico esempline della vettura 
iscritto ed u//ida(o n Ail/.e 
i/iiu-f'm.' il /.il celi uMI )i Malti 
pronta per i o n i ilelln parten
za, ma M è piesta uììunn. /,O 
oltllieuiili Ilio ifi jn|rtiii;i| re
tte Fannia (> Alerei ucs .-). jMiif.1 
(n Mercedi t i.) e Castellani 
(>< /.iincui ••) Millo priiini l.'ticii 
Al - l ' in- .scalili l'uiieutiiio, che 
pili al lei mine del pi ima pira 
Ini un llcpe ruiiMpinn sul pro
prio compitimi» ih .scudcrlii. Al 
secondo pis.ssiioi'io Fumilo pre
cede di 7,'i metri Moti e ili '200 
(" «Mfellottl. A! quarto litro II 
fi (incese Jena Iteli ra su -Ma-
seitttì* e- vittima dì un invi 
deufe. In>'pic|/iililìmeui<' In MIO 
miiccliìmi si mette <l campiere 
alcuni pili MI .'.-e -ifessu, lìiidnli-
do quindi a imffeiv «oufro In 
scarpata dopo un nupri'siio-
uante sbandtimcnta il pilota 
riporta alcune ferite, che tut
tavia non reninolo ritenute 
proci. J'M'I iiruiifl riprenderli 
In corsa sulla umccliiua di 
Mlers. 

Fiutino eoefiniin Intiinto mi 
(jssietintr.st un l'iiiicot/olo su 
foit i- l lottl . mentri' Ma*s la 
tallona sempre da r icino Alla 
fine del nona piro l'uipentiiio 
Ita uore «jccoudi su Masti e ven-

P U G I LA TxO 

Polonia e Germania Occidentale 
dominano ai campionati europei 

Tre titoli a ciascuna rappresentativa - Gli inglesi e i sovietici se ne aggiudicano 2 

Sul circuito di FruiM'unicititiiN Marnici I unitili ha portato un «or.» nn.i volli» l i MI.I «.Mercedi'».» ni 
IV prova tir! lampionaio immillalo («induttori 

MH'ie\Mi v ini e l ido 

ti sul p i l o t a d e l l a - / . t ine l l i* 
t.u -V'UIMCIIII - d( llnwlliaui .si 
ritira in q . i c i t i i pi i o , d o p o 
ni-iT IIUI/Z/IIIO la pl.ifu di o l i o . 
Net decima. Fannia doppia 
d u e c o i i c o r i e ufi. / ,n MIO ined ia 
l i n o n i e di c irca /l'I» e h i l o i n c -
t i l o r a r i , s t i p c i l o r e d i f i iupi i ' 
c l i i l ou ie tr i a cpie l la c'ie rcall- '-
.*ò r a n n o s c o r s o s u l l a d l s i n u - a 
tofule l ' i n c e n d o iillu p u i d o di 
una - M u s e r a t i - . /U i 'u» i / f c i \ i l » io 
p i i o l ' a u p i o d o i ' c r a d i / i ' u d c r s i 
do un p o i l e i o . i o r i torno di d i -
stellatti, c l ic d i iue; . - in 'o il p u l 
p i t o sra i t tap i i io . ' \uclie Mo<s 
si a c i ' l c i u a i a tuttavia al sud-
i ime i l c i i i i o . per I d o c c n i e l 'ai-
tncco di Ci i s te l lo f t i . piu.viJinlo-

s[ ii i p i o t t r o si'i'oudl ih ili-.lii' 
• ti .-Il M'iKccMina p i i o i'iici'i 
i i inii'iifo e l le la i i t e u e r e o r m i 
Inei ' i t i i l i i le la r i t t o r l a de l l 
. Meri nlei >•: llnpevia l'unteli» 
fi. .sin i /ui (iiKfutosi i i in ini i i 
l ' ohueufe . d e c e a r r e i f u / s i ' 
bo.i'i's j»er mi p i n i - l o 
ideo 

f-

ai 
increti-

i i i i i i 
JVOII /iiiA più i le i i t io in para. 

f'iiriua. c/ie si'ipifcn a UT' do 
Mas*, passa ni fer^a posizione, 
.:epntfo da A /11 ^ s i ». da iCiiup. 
do / l i r e e da l'ehra Al di-
eim •eitoima una Fannia )n 
ii'piiiii»* un iinoro primato ilei-
la pista con l'.'IUf Helini n e 
lle dapptttto nonostante una 
bella le-n^fc'i.-a. menti;- Min-

enza avversari Maglioli (Ferrari 3000) 
i aggiudica il "X Circuito del Mugello» 
Nelle categorìa inferiori littorio dì Patilfoi (IÌOO); Hi^tmumli (750): Cahiatim ('201)0) 

Dui no»trc Inviato «ptolnlo) 

MUGELLO, r>. — Eni scoli In
vernit i a lumicini' por ni-

onl d i lorr-n miiKKiorc IMolro 
itti o Paolo MnrxoUo. Il 
lellCSQ Volutile » UlHlltTlO 

nRlioii. Iin vinto su Fornirl 
In decima odiziono del 

irculto del Mugolio •>.. 
Ln vittoria del pilota tirila 

errori » is stata fiicilissiinn. 
n certo Bortlonnro e Plot ti 
tevnno ostacolino il siicct\sst» 

MnuUoli, 116 Cablimeli MI 
B 1.50O effe ha cercato, ma 

vano, (li toner testa ni cam
allo biollese. Cnblnncn, certo, 

fatto molto, è stato s tupro . 
Con una macchina inferio-

di un litro v mezzo lui fatto 
gistroro 11 miglior tempo do-

quel lo de l vincitore. 
I suol avversari di categoria? 
sciati nel la polvere! La Mu

rati Invece si è dovuta »c-
ntentare del terzo posto con 
llucci. ma dietro nlla Ferru-
di Della Fj^vrn. che si e 
zzata ni secondo posto. Um-

rto Mnslioll dunque ha vinto. 
media che ha fatto registra-

107,250, ha jxisto termine 
Ogni discussione su «nielhi 

e sarebbe stata la velocita 
fgiunta sul percorso. 
N e l l e categorie inferiori si 
bbono registrare le vittorie 
Paglini su ErminI nella 1.100 
di Rluamnnti .-.-11 Dyna Phn-
rd nella 750. 
Una nota d i cronaca non 

ppo gradita è stato il i^esto 
Scotti 11 quale intendeva 

rrcre nel le 2 000 con la 1.100 
Pagliai . Per il resto. In cor 
si è svolta con perfetta re 

larita. Ottimo il servirlo e la 
ganizzazionc dcll'Automobil 
ub di Firenze. Lungo tutto il 
rcorso per le pendici dei 

iti e in crinali, micl iaia e 
'gliala di spettatori hanno as
t i lo alla gara. 
Ed ceco la cronaca. Sano le 

le macchine si schierano 
Ha l inea di partenza. 
Partono le 1.100 fra le quali 
favorita la Erminl di Pagliai 
e durante le prove aveva fat-

registrare il miglior tempo 
Ha categoria. Ermini, costrut
t e fiorentino, schiera le cin-
e macchine che avevano b tn 
rdito al giro della Sicilia, e 

fatti, sarà proprio Pagliai che 
i 15 giri, taclierà per pr ; 

il traguardo inseguito dallo 
.unato Brandi al volante di 

a 0*ca che ò .rtv.o eos:re::o 
fermarsi ai box. 

Ail' inl/ io è l'incido n bnl/.mo 
In testa. .sei*ullii du l'agliai. 
Hindi o liruiidl, ma ni tcivo id
eo l'agliai si poi ln in tcMa .'•e-
.mdto da Hindi. 

l.a iMiit di l'iic.liiil i> » crolli. 
re e uuilip .KIO OH foiv.ito ai te
sto por In verifica aliti riiola 
anteriore de^U». il corridoi e 
iucche: e ilellu sA'udcria Uale-

hiniicii Mila mi ns>o dillo da 
rodei e, 

Solo nel teiY.o giro infatti il 
IIICIICM' i iesce a conquistai e un 
certo vantaggio che gli permei
tela. di coinpiistiue la vittoria 
nuche se. e pacifico, la lotta 
fra Maglioli e Cahiimea non ha 
n e s u n riflesso Milla cliivsHIcii. 
api'iirtenenilo i due a categorie 

>l.»sUoll 

s t e r r i t e r m i n e r à v i t t o r i o s o a l la 
ined ia eh l::n «»!>.'JTò* 

11 ; irò p i ù v e l o c e è il MIO 
t e n e , m M M l " iill.i m e d i a di 
103.4J3 N e l f r a t t e m p o e r a n o 
p a r t i t e le T.iO. Kr.i R i p a m o n t i a 
n o : tars i in test:» e d a r i t o r n a r c i 
d o p o fa - i a l t e r n e p e r t e r m i n a . 
re i n f i r e v i t t o r i o s o 11 g i r o p i ù 
v e l o c e è «t i t o c o m p i u t o d a l ri
t i r a l o Z a n n i n i in H'.">4*' a l l a 
tne . i ia di h n «7.310 

P r e n d e i! v i a la oor-^a d e l l e 
C CO0 e o h r e Pi p r i m a l i n e a 
p i r t o r o Mn l io l i MI F e r r a r i 
T0OO ,. r . i b u r c a su O s c a 1 1 0 0 
?1 .':v.-)r.,> di c i . r j r . i t . > . c«»n:e s-i 
\ e . i e , è enorrr.e. t u t t a v i a C"«-

Lo claasiliclit' 
i ' i . A S S I : I -INO A IMI I e.-, D UI-

KUlilinil l , MI l l > u . i l ' . i l i l i . irt l , f i l i ' 
lirrciirrc l ani. '-'.S.I.'.III» ( I l Ciri 
iti-l l ' I n u l t i » tu t>»«' .1.IVIH", atti* 
niri l l j il Ihm. K.H.'lt»; !} IriilUin», 
si» ( l laur. In 3,IB'.W.I>.V .1) u a r l -
liolill. su Moretti S p l i l n . In .1 ore 
IVI"-!'». 

l 'I.XSSK I I N O A IHH» i l ' . : 
Il I'.IKIIUI. MI CMIIIIII, In ore 

.'..M'LV'sI :. alla iiirtll.i ili Imi. 'J'J 
r KÌ6 ni.; - ) l'Im-lilu, su Mail* 
anel l ini , in ^'.y.i'li".t i . 

t 'I .ASSi: KINO A .'unii l'I'.: 
I> ( a t i l a n i . i . MI ( I M I 15(l(>, elir 
roiniile 1 Km. l'Kil.Suu «tei prr-
IOTSO In orr 2,*3'5"3/3, a h * ino
lila «ti k m . t0fi,.V1«; ti natta F«-
vrr», su Krrrarl iOOii. In ore 2 
4J'IS"3.%; 

cu \ss i : (ii.riiK ,'ouo re . : 
I ) MtiRltiìll (1 . asso luto) , su Fer
rari 3000. rhc colmilo 1 e li Ilo-
«nrlrl ti.1l.J00 ilei prrrftrso in 
ori» 2,-ir.V»". atla nirill.» iti rliili»-
niptrl tot.'i'O; "!) Ilorilonare. MI 
Kctrnrl ttooo, si un e t t e . 

MI l u n a f eu i i cemen .V n i » Kl iu i i 
l! d i i ' i o t r e t u n o pira e peiearsa 
d a / 'minio ui -Cl'H' iiltn iiii-d'u 
di hm l'il tl'itl, i i i ioro ]ii u n a t o 
mllii distilli-il del CUCII fi) / / 
t e m p o inipii'i/iirn ii . luperni i ' 
lil /urti) deHil diluì e -.Info di 
tm'iii'ii l'J'.'l'. .MmMi *i ferma 
ii: lio.ees pei- un m i n u t o , d a n 
d o i io. i i l i ern a Kl lup , cl ic 
p a s i u ni ip inrfa p o s ' i i o u e . Fre-
re <x ip i in fo . t.e posL'ioui al 
<ucee'....i'o passiipi;.'ii diii'iiufi 
aire fr ih i iue U M I I Ì U U O c o m e 
tenne: / i i n p i o ; n / / ' illin.s; u 
/'Pi'" F a r i n a . .11 l ' e n i e s i m o vi
ro Minto .si fcinut definitiva
mente jier noie ella pampa 
dell'alia, d o p o elle i i c ern r i p r e -
•ii) il MIO patta in nera e mi'ii 
!ie stava iur.ennenda rabbiosa
mente. Mu.ta si t in i ii a «/ne
t t o p u n t o u 7' dn J'iiuiilo, d i e 
Ila sc i iMli i l i i i c i i te rii'li'iilnfo la 
p i o p r i a nttdiiturit e l'iiriini <% 

distau.- i i i to d i l'tìf. Al vetlll-
dne.tima pnxstwnìo .si l i l e i ' a la 
assenna fra i concorrenti i/t 
KNitp. clic infatti i u c c a d o r a 
to uscir." ili iiurn j ier n o i e 
meociiuU'/ ie irrciMr.'f idt. Ornar 
'a «'orMi .venilira rmuiaiieiil i i l 
m e u i e decìsa. Al r e u t i c i n i / t i e -
tlim» p i r o Fn i ip lo la uceus i ire 
un f i t u f o p p ì o dì A"' su l sua 
c o m p i l a n o di scuderia .Sf lrhup 
Mo.\S. iVino Farina Ita pmi i lu-
pui i fo jiiirtc d e l .\iio d i s t a c c o 
r l i m i t a a o n e s t o putiti) a s o l o 
u n m i n u t o dui capoti la . JCrpuo-
uo p iù arri f r u i r Frere, fieli ra 
, ' l 'fiuliijiMii:. Da iI l iT' i i» ' la 
l i c l l i s t : ll|il i|^:i)lic di i u s c p u l -
n i e n f o d e l p i l o t a Jraiirr.i»! t ' in -
c l t o i v l i e i Gran P r e m i o Su-
percor tcn i i ip i j iore . c l ic liti ri
m o n t a t o Tiii it 't iutitit L e jn'si-
^loul del c o u i o r r e n / i n o n sano 
p i ù d e s t i n a t e a cambiar t i s i n o 
t iK'nrriro. Polipi»» fnpi ia l ' i t ' o -
rt«iso il tran'inrda del trenta-
s c i c s i u i o p i r o . / a c c n d o srrpiare 
il t e m p o «I! 2 o r e W29 filiti 
m e d i a «fi K m . 1911-36'. 

M ' I J O W K l ' F . S 

I.n cliiBaàlica 

I l I W l i l t i ( \ r K i ' i i i o i a i . U i r . 
i i i l r s . i Km .WS. l.'n In .'. l'i "»" 
«tiii'ill.» l in i . l ' i l . ' . ' U ) , i> s i l r l l i i ) : 
Mii%-> ( U r i n i M u t i l a l i ) . M v « » p -
i l r s , ••.•l'j'.IJ"! ( l ' i l . T I l , l | I a r m a 
( l U i l l a ) , I r r r a r i , • . H ' i M ( IK' i . t l ' i ) : 
I ) l ' i m i I r e t e ( l l i l i d u l , 1 i r n i r l . 
i . i r M ' a : .M l l i ' l i r n - M I f r e * ( I r a n -
l ' I U - A r s e n l l n a ) . M . i i r r a l l . l ' l n l l l . a 
u n s i n » ; li) ' Ir lnl l i ' . iMiit ( l ' t a i i -
i l a ) , l ' r r r a r l , a m i i ; l ro ; 1 ) M u s s o 
( I t a l i a ) . M n M ' r a t l - I M r i t l l . :i i l i o ' 
e t r i ; H) r r u l t i a ( I t a l i a ) , . M . n r -
r a t l - l ' i r t t l l , u t r e K tri ; : i | l l n s l r r 
( I n i l i i ' U ) , . M a s e r a t i , a I i:lrl. 

f r i m a i o «lei K lro : l ' a n e l o : l ' i l i" 
A l t i a l l i Ciro ( l i m i l a !!>.%.^7). 

( N o t t i o « . e r v l i l o p u r l l c o t n r o ) 

HI.I t i . INO. ^ — N e l l o S p o i i 
p il . ' ', d i Mei l i n o :.| Milli» Cini 
i . ' i i «|iii' .-' .i ! i'l i . M i i a a / i n. 

i i p i i h l i l i c o e l ' eu l i t o v i c i n i 
!.-• i o u n i i pi i . O H I 1 , t e i m p i l i 

i I 'I e i i i n j M I d l i e t ' . i n ' l i l i p i l -
::l I ' . I . I ,e ' i p l . n l t e d e l ' i l ' o i o -

in i <• d i i! i ( i ' i ' ' u r i n i i o e e i d e i i 
'..Te h i i . ' i o d i i u i i n . i ' n vi ' . ic i n In 

• I t l . ' l 10 l i t n l i 111 p l i i o m e l i 
Il l i M p l . u l l . i ..i«V »Ctll a, e l l e 

li i 1 I'.MI n i e l l o d e l p i e v ' l ' ' o i l i 
ip ie . - t i f . i 'C l i l i a l e . I l e Ila v l t l t l 
d ' i f c o m e q u e l l a l u g l i " e . 

l ' i Un i «Il p : e i i r e .ill.'i c l o u i-
e.l «lej;l l l i l e o l l t l ' i (Il « p l e - . l ' l l l t l -
III i >i' i . it . i d e i e i m p i u m i t i d o l i 
l o . i m o • i p e n d e i ' e d u e i . i n d i ' 

u l l i i o . ( l i c i t a p n t e c l p . i / i o n e 
.1. •'.!! . r . l e t l I t a l i a n i c h e . i o n i e 
J i i i 'o . ..1 - .o l io i l t l l . i t l d a l l i c o i n -
p e | | / l o u c e o l i l i n a d e i - I . . l u n e 
e l l e n . i e o l l O g g i ci p i l e llO|i|i<> 
. ' . l f i e t t . i t i t i l t i t t i :i | i M i e « p i a l i 
' . i i ' e l i h e i o - t a l i 1 ì t M i l l i i ' i l i n i-

'I i l o l d d i i t i u i d i r e , o l l a l u c e i l e -
VI i o i ' o n l i l d i p u t i t i qu>' tu 

. i ' i d 0 l l . r i l i s M , (-In' . ' i i i i i euo 
li i a' o't . i 11 i l i i n o , I ' .1 , ' i i in / l . 
I\ l e l i t i l - o \ l i t o la p<l' . l l i l l l t i i i l i 

i l i l l i p u t i l e j) U l u l o d e l m e d i o -
.Ha i m i p e l i I le o e " . i ! i i e o ' e 
. i i p e u o i e a l « l u e l l ' l i l i 0.1 c h e 

q i l e * l .et a d ; n o n ( l l l . p u t a t l 
il t l l n ' i i d i e i l l i p l n . l e d ' i i t l i o p a . 

A p a i t e p r i n e, .11! i m i : i d e -
r . i ' l u ' i e i l i i l l l d a O I O l i l l e e l l e I l i 

il!» i t i s i i m i ' . tat i III • e j . ' e .1 

M O S ( ' \ . M i s t i (C ier in . O. ) t i n i . <.nri;ti i |u ( l i u l i ) UM\e A u n r x 
l l e l l o t i t r s i u ( P i n i » , ) ni p u n t i . " - - ' " ' " ' * *• " " " 

«. M . I . O : s i i f a n l u k ( P u | . ) l i a n e 

n i r u t -anni . i a t i n i - e ;.'(• a t 

p i l i e l i e ì'.lui'.tl c o .1 l'Olili- e l i | i - . 
o ir i a t u t t i g l U ' . t a la d i s i l i - , 
l i u . ' i o n e d e i t i t o l i f r a l e v a r i e 

• pi i d i - Itir.iMI la C o l o n i a , c l ic " 
Ki.i tt Ionio lo scor.io a n n o nel 
c a m p i o n a t i d i V a r s a v i a , ha c o n - ' 
fei matti «pii il Merl ino !a 'ili:i '• 
'u ipe i ior l t i i in e u m p o d l l e i t a n I 
11.lieo S i u p t a u d e n t i ::ouo s tat i >' 
i n v e c e 1 r i su l ta t i p o s i t i v i d e l l a gin ^ae unni tu co iupi l ' . tò il 
-«pi uh i dolit i C c i m n t i i n O c c l - titoli» eout i i i e i l t .de , .si i- l u m i e -

MOTOCICLISMO 

Il «IHtfn^l io iii<niÌ4fo 

,SII'|IIJIII»V (UltSN) ut i i ioi l l: l 'Iti
s i . \ : Mi lutti, ( tuc l i ) liuti*' Hasu-
s i i l i ( tUthM ni limili. l . lU id l t t t l : 
K u r s i l u t ( l i m i l i . O.) Initte Mn-
siutiliu (Cu.) ai uno II; U I'.I. i t t i 
liKiirrl: IIIIIKIIII (l'ut.) Inittc l<u 
ilav ( t u l l i . ) al minti; U l . l . ' l l l t 

i . . iri;uiii> i i n g i i . i m i " , , . . . , , -
( i r . ) ut mint i ; \VKi;i'Ml i»e»anu: 
P i i i r /v l iovs i t t (Po i . ) Iiattf TJ«-
rrrlan (l 'IthK) al iniMI: MI.IM: 
( l iut lniv (ttlt.HH) hal le KJili'lln 
(H\«-.> al mint i ; Mi:tUO MAHHl-
Ml: Hlioriuimr ( ( iorm. D i r . ) l u l -
le Mt/*rt ikc ( U r r m t ir) ni imii l l : 
MAHSIMI: l 'hol . lKas (UlthS.) bat
te Wiitotktrtn ( t i rr in . t i i v . ) »l 
looitl . 

d e n t a l e e di eol i ' t nppo.'.to q u e l - i l ia t i i iueuto ì i i ipos to p e r var l e t t 
li l i e v i t i v i d e l l a ; ip i . l i l l a « o v i e ili c o l p i «' pel' Veloci tà I lcoll 
l ira c h e non ha "npil lo c o m p i i ' l e i i i m t l d o s l ei i i l i jdotie . 
• t a t e e l le d u e t i to l i d o p o o v e r Slittiti» d o p o l ;j»vte(lcl sl lhl 
p>>l l a to .'» pug i l i Ull"' t i t i l l i . 'l'Hl- Valli) tulli > f l'Oliti.I '.COllllttll ine 
1 Mii'er-i.sii .ti . i p i i i l i a i i vii ni it ivtidltitti lo i i i lhl i t lco e t ecn ic i i l i . ip l i i l i a l i v i i t i . 

l e V l . l a l l l i ' l i t o « le i s u i l e d i I V a 
il i i d u e pi I m i «' I l e . .-e. m i . p o 
s t i « ' O t l t p i l i l . i l l . 

h l l l d a l l e p i l l i l e l i t e l o s t a d i o 
• l a ìMfl l i l t t» «Il f o l l a e l l e Ila l i l l l -

•• u n e n t e . - i p p l a l l d l l o t u t t i 1 v i t i -
i - ' n i l n i n i f n 'e l id i» i l l > M u / l o t i f 
a l i i I m o n i / l o i i e d i a p p a i l e -
l l i ' l l / I. IH l I d ' i e il e i i l i ' t I p i l i 
e m u l i v i d a l p u n t o (Il V i s t a «d'I 
• t i t u •• (I p i l u i o e n e l l a t e c u t 
e.i i l M'i o n d o , . s o n o s t a t i s e u / u 
d n l i l i l o «pt i ' l l l e l l e h a n n o v i ' o 
a l l e p r e . i e d u e a t l e t i t e d e s c h i 
p e l 11 l l ' i i l i» d e l ui i i l l u n i i-- d i l l i , 
e t p n 111» Un d e l i a i l l e d e . c u 
W i ' t e i s t o l l i e d il m e d e t l f o S h o -
.•ll. is i l u - h a l e t t e i a l n i e t i t e • 'Ol
i i i ' .iti» | . i v v c i s'.u i o d o m i l i Ol
i i , , d'i m i e i p i i u l l *.ilt» i> i l i l l ' u l -

l e i t ' n e i l l i n n s t l a l id i» l i n a i n t 
ins i i / i n t i e l e i o l i a « il u't . i l l l ' l l i -

i i n v e r o n i i t e v u l l p e i u n p i s i » 
Ila I S I U I I I . 

11 i ap< i to la i l u n l o n e I In
oli l i i> pei il t i t o l o d e l pe ! 
ialiti. Sa l i ini,» Mll Ipl 'ulrnto 11 
,to! lei'O Stefal l l l lU «'il il Mivle 
leu Stepl lanovv S t e f a t d l l h , c h e 
In d u e unni fu eo iup i l : ti'» il 

\ i i i n » i n n i r t i i i n i i . i s t i i i i u i i n i i i " -

IIIVIKIIIIU'IO pt l l iht lco e t e c n i c i . 
Inflitti l ' I t lg le ie Nleols . o p p o - t n 
n S.iMieliln per 11 t i to lo d e i p iu 
m a v i n c e v a lun> pi'tl.'itanionln 
ih i.ti otta l i i lsui i i «topo un in 
c o l l i l o s e ' l ' i lo e til (ito 

Su l (pialli a l o s i d l v j p o c o d o 
p i il ti «le.et» MIIM'I c h e e i a o p 
pi» ti. al m u n t i l i M o i n e c u poi-
li Minili i le i pe I iitii-cn. M.IM'I 
in pnsM - so «Il Un o t t i m o n i n n i 
d | ga l i ihe e «li un « les t io p i e e i -
.-1» e p u n g e n t e avi'V.i la lile.'tlln 
e l i m i n i s i . n u l o il p i i n i o t i to lo 
pei In Mia :•ipia.lt a. Il eeotuli i 
In d i n l'KUtVIl 'Ul l l to d o p a li 
In i tini e Klti chat e l le ti.ittev:. 
ai /unit i l'i'gl/l.'iiio Ni"-. Ini l'ut-
glu'l l i- . i iulo i In c o i . m a «lei pi : | 
!. "gerì . 

A t i e o i a un p o l a c c o , jl M i l l e r 
lo: : . 'e io I h i i g u s / , coiKptlstiv.'t la 
cnio'lì» e o i l t l n e n t l d e e n l l t t o lo 

Lundin vince la terza prova 
del campionato europeo di motocross 

Sul circuito di Imola un iipiHissiouuuIc guru fru i centau
ri scuudinuoì inglesi e belgi — LA' tlijjicoltìi ilei percorso 

1 «nmpinui europei 
per il i*)^ 

M O S C A : l l . i s i l ( l l r i i u a n l i t O ) 
« I A I . I . O : K l r l n t i l t i i . ( l ' u l u l i l a ) 
P I U M A : M i l t o l s ( t i t a i l l i t e . 

tac i l i» ) 
l . i : « i « ; i : i t l : K u r s i l m l ( d i r i n a 

tila <).) 
\\ 1:1,11.its i.i:ti(ii:ui: nuotoi/ 

( t ' i i t o n l j ) 
à i K i u o i . i : ( ; « ' i i : i ( i : « ; a r i . a m . 

K i r j i t i l l i i ' t n c n i i l 
tVi : i . 'H'UH P I I S A M ' l : l ' t r t r x y -

k o v s l i l ( l ' o l i m l a ) 
M t ' t l l : C l i a t l t o v ( U l t S N ) 
M l t n i O M A S S I M I : K«ln»i 'p |mpr 

( ( . ' e r n i a m a «).) 
M A S S I M I : C l u i l s l l i n t ( U l t N S ) 

( D u i n o n t i o I n v i a t o n p o o l n l o ) 

l M s l l . \ . :< - - 1 p l i n t i «lei!»» 
t l e i l i l i i e I i in iut t i i ; s \ c . - i u l i i i t i l m 
« lon i l t iu l i » tu V (.01111 l ' i e m l d 01 
l tn . ' ia , t a l l i i . 1 p e i .'.1 t e i / o p u . <i 
i l e i i'ii:iij>li»niii 1» (Hl in |n ' i i i l i ua>-
t iH'rnss , Al»i>!«im«> Cltnt.» t;M I I W -
i l i ' i t p r i v i l e «,e rtten I .nn i l l i » s i 
1̂  I m p o s t o Mi t u t t i , l i m i m e n o 
l u m i n o s i » ,.< « i t a ' o U c n u i p o t t o 
m e n t i » i t e ! pltfO1ftt .1i 11111 N i l i * 
(ii»n. Il f i f t t h ' t o p o s t o o c c u p i n o 
n e l l a t i n a i e «Il ( p i e l i t i « o n i p l e s -
sii »pe«-l i i ) i l .Y u n i i : l> ]»o tu l e «il io 
r e t i l e vii!ui«i.-:>>"i»' d e l v a i m i . 
p o r c i l e N l l « s o ; t , v i n t i » !t» «socoml i i 
P n t t e i l i » l'itn «stili» M i p e r l o r e . 
f é . I n t t i 'n l e . i p m i t i l i i s ! t i n v i i v i i 
iti» I p r l ' i d s s i t n t A c a d u i n | o r 
t ì p t i i l h e l u l n t l u l t i m i » e i l - u . l i e . 

IVI ONAUTICA 

Il romano 
la "Roma-

Galimberti vince 
Finmìeìno - Roma „ 

Ci nissi e Nnrdi i I r ionlalmi del Ir rnlrirorii* ">">() e ~>S > 

ni 11 Itili- I e l i t i e s l l e t p n s l / l o l l l 
i l l l t r . e d u i u i i i ; i l n i i « i s s i « 'Uinpet 
i l e . a s]»i e l i d i l o . 

l ' i n p i t i » n e l i l e i e l l t n e '.e il itti
c o ! tt\ i l e i pe l t<>t^o , f , . l t.vci'.eM 
M . I I I ) h l a t l l « Imnlmi l i i i ' l . M ' Ì I U U I 
:I l'iI'Ve i l l n t l i n . i l i l i i ' i l l ! l i ' ; le-U, 
M ' . n p i e t . t M s i l . m n i n f i l o « l u t a l i 
itt Micn» U n i c o « i H o n i s t l c o , l a t t a 
e e e e / l u i i e p o i In t a p n i o l i i v o l o n 
t à i l e i lu t i , - i i K l e i n inUt»:. c h e Ila 
c o m p i i . t a t o u n m e n t o l o M ' c o n -
i t o potiti». 

I>«i t..illuditi dei Iterili, inni-
• - r a d o hi t c i v u «• i p n n In p o - i l / l i i -
l ) e «M'cl lpi i le t in i s u o l t l n m l f l l 
i i ' om» n i p p i e - i c i i u » t . l v l — m i » n o n 
t n e i ' o t » : u \ l — t^ouiji» e . h i u s e n . 
e - . t a t a !«• M ' o i i t l t t n «Ie l la provi» 
l m n l e . s e « l o v e »;ll a s s i i ^ i | o u p ( . 
M i u j i t i e l s « ' ta t to «ihitu. ' i t l a l . i t ' a 
• In p a d r o n i 

<"i>:.«' a . s o l i l o . i;"l P a t i n i t i 
t l l i i i i » i ." i ' . r !UI! i i li 1 .'.o'.o d i 
o n e s t i c o m p i t i m i » * ! . Il m i g l i o r 
•ili .vvittt» è r i s u l t a t o | ) l fs j i ini j t iy . 
e l l e è f i n i t o « p i i i t t o i d l i ' e H l i i i o I^> 
- . : u t o «1 inferloi-ltt"» «tot n o s t r i j»l-
' o t l l i t i r n p i i i n l t e c n i c h e . I 1110-
'.ovl i t i ' l lu ( ì l l e r u « v l l u n p n r . o «lai 
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p i e v a l e v i i c h l a r m i i e n t e s u l l o 
svedi'M' S j o e l l l i nppiil.-'o piti 
l e n t o n e l m o v i m e n t i o m e n o a;:-
itri-ssivo i lei ì i v n l e . 

P o i erti h» vediti d e l d u e pu« 
ci l i tede.s'chl in l o t t a per la 
coiKpii.'iti'i d e l t i t o l o d e i m e d i o -
mn. i ' imi . JCnmci S h o e p i i n i ' r d e l 
la ( ì c n n a n i i t O . e Nl l / . sc l i l te d e l 
la Citit i irnin !;. Ai ipl i iudlt isMtni 
i p u g i l i « n l i v n n o inil cpindrato 
e d a v a n o i n i z i o nd u n i n c o n t r o 
arruffal i» e p i i v o «li t e c n i c a n u 
c h e :;.• c o m b a t t u t o e d e q u i l i 
bra lo . l . e s i m p a t i e di-I p u b b l i 
c o n u d a v a n o h e n p r e d o n 
Si ì ioepi i i i i ' i - di u n a v e n t i n a «li 
cont imel i - ) p i ù l u n s o «-lei r i v a -
Io. Il ni.if.vM.t»' a l l u n g o di qui— 
M'u l t imo unti cr;» pt ' iò Ffrut-
l a t o a «ioviTc i « | il • pi«-«'oli-
i'«i > av i va l'osi m o d o «ti p n t r a -
i«» sovi n ' e r« Ila irunrdia d c l -
r i i v v e r s . u io d i e era sorpresi» 
d a l l a «un l a p i d i l a e v i t a l i t à 
Mei '.tntanicntt* la v i t t o r i a e il 
t i t o l o n u d a ' ; . n o a S h o o p p n e r . 

Pei ' l 'u l t imi i incr in i lo d e l l a 
s-i rata e «lei c a m p i o n a t i .'.'diva
n o sul «ptadrato il Foviet in» 
Sho/i l: . is i «-il il te.'Ie^co o c c i d e t i -
tah" W i i ' e r M o i n . I/atlct.*» r o v i e -
t i r o inceli»» i m n o s t a t i ì M i l i s t i c r -
r.t nt«- t ìrenf ieva s u b i t o l e r e d i 
n i '•••M'inronlro d n m i n a n d u il 
«•110 r i v a l e :» r i io p i a c i m e n t o 
T>opo la p r i m a r iprera . il p u -
t;ì'«» hdr.«•««». \ i't/> r h e n«»n i>«>-
*i'V.i v i r i i r e «ni n i n n o l ' n i i p ' i , 
•• c i t a v a n l la « î; '̂>|STr•.,.» a l la 
r i r c ' c a d e l c o l p o d u r o f a ' T i r o i -
lo r n c o r p''i l ' a v v e r s a r i o .-h-s 

v. .n i n v i ;t rl ihlrolt ' i ,» conte n'"-
r« '1 't ia n7Ìc-n«' 1 ih.-itten«'o c n i 
ofiiracii'» e rcitisn/;». l .a c'.:a v i ' -
'.or-;. «-ra n e t t a »• a s s i c u r a v a rdla 
•"li «': a s o v i e t i c a il '••'conr'" 
: l - i j . i 1 tsr. ' inc r i l a l e . 

mnoi.r <;or.R>i.\TT 

Vielòli nella Lousiand 
incontri frajtógri e bianchi 
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U N A — I.u loatru/loiir ilclla forrnvlu l'nfiliMYfiilti, ri»' «••»•«IiifutrrA uttruvcrno un pcreurao 
«Il lìHO ilitloiuitCr' le provliirc «Il Hri-.isl f ili Nxr-i-ltiiiu, alltiiilt' riaprili».iiiitntt^ uri Nord-Oveni 
i' nrl Kuil-Ovint ilrllit Hciitititillri» popolare. l,,t (olii munirti un gruppo di luv <ir>t (ori clic Ira* 
nportitno 1 l.liutrl In min THIIII nioiilu'oi,», u ulri'ii i luinilln mnirl ani livelli) tiri nutrì* 

lavorano atl'tittisotio 
Dalla untola ìuvdia alia UnivornitA - - La coinpIi'HHu or^niii/zir/ioiii. «li'lln Aceiuli'iiiiii 

ilollo Snciizu — ('omo la COHIIIOKOIIÌU aiuta la tuctallurujiu —- DÌMCIIMHÌOUÌ U jioloinirlw 

GLI SPETTACOLI 

In \m nostro recenti» *»'r-
v l / l o . it |>ro|xi*i!t<i (l<M C,«n>v«»-
Kito nulla licerci» *te,etiUllcit <* 
teertU'a eifll'UMNS. iihulmiu» 
l>ar)(i(o della U» lev Ninno t» 
IHIVl«'ttr|llni/U>n«. del |»a.\s.\ 
Hlnortlimi.i ora alcuni punti 
(.«"ih icUtflow (U'ì j iwfessur 
Pancini (<lli«'M<>tv ùViri*.tltu. 
to di llslcn (IHl'Uolv.'t.rtlA «Il 
Cionova), dal qual i (iiipulofio 
uli'iiiu*. linmnKlnl del ricerca-
tori e d«-l teciiUM tovlot lc l ni 
Involo, e II tracciato di alcu
no de l lo jjlù Interessanti ntru-
.lo battute dal la tecnica e 
dalla .'.«|iii/a •.orici lc;i il'nvun-
«uanl la , 

K' )atete:.'.ant<> nota io Iti-
min/I lutto c o m e nella .«.cuoia 
inedia :.ovietlca la vecchia Ini-
lH>sln/.l(uio pseurto uiii.'iiit.itli'a 
di'ti' lir.cKiHinicnt.) sia .ilata 
Mipcrntu: contro le 41 oro tet-
timiinall dodleaU* allo malo 
ria Jetlenirle ve n e «mi» '17 

dedicato nllc inate i l» sclen-
tlllche. 

I itloviinl cho jHosejtiKino 
Hll i.tudl U'<»vam» ne l lo tmi-
vor.slta una «annua di 'ipecia. 
llzr-u/.lnnl HClooUIU'he e tec
n iche; e->l«ttono, a | e semplo , 
lauree In Usici applicata o 
litica meccanica (eh». Ma tra 
)a matemal l ca annllcata e la 
Iblea mateinat lcn) . In (Mimi
ca, fl.Mcu, eecetei . i . Dna volta 
cou^eitulta la lattica |1 giova
no i>tto contimi.u-* j<l| illudi 
per tre anni dinante un t>c-
rlodu detto di u.piraiitaiti do
lio Il (piali.-, avellili) .'.;•"!!<! 
una te.d «Mal ' ifiupl.i, coic<-. 
»jui' Il titolo (Il doltoiv, che 
c o n l i p o u d o circa alla iio.:lia 
libera docenza . Li popola/ lo 
no universitaria . .o . 'kt lct e 
ojrnl di circa un mil ione «• 
miv./o di j.t»nlimU; l'anno 
•IOOIMI ì'M InKei'.nei i t.colati-
HMtl -uno r.latl V.'OOI). «tu-

• I I I I M M I I I I I I I M M M l M I M I I I M I I I I M I I I I I I I I | I M M M M M I I I I I I I I M M I I I M I H I I I I I M I I I I I I I I I I I M M I M I I I I I H I I M I I M I U I M I I I H I | l t l l l « l l l l l l l l l l ( l l l l l l t l l l l l U M I I I I I I t M I M M M M I I M I I I M I I I I I I I t 

LA SITUAZIONE NELLE CAMPAGNE OVE OPERANO GLI ENTI RIFORMA 

"Fannci disila rii urina un negozio, 
dicono «li assegnatari calabresi 

Una conferenza di Segni a Siena e la realtà in Calabria - Tutti sono indebitati ma nessuno sa per quanto 
Invece di un concreto benessere, l'Ente Sila ha portato discriminazioni e ricatti • Ma le sinistre avanzano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSKNZA, ipu.ino. 
Circa un IIII'SI: pi, t iouiin-

</o/nt a «Siena, a o o i o ami lo oc 
castoni; ''< usi ut m a; una «OH 
jrniizu tleli'e.v uom.ilMj ((ri-
J a p n c o l d u a / intorno Seani 
.•mila tijoiinil iH/itirltt in ittl-
lia n i , o x i , qui in Calabria, 
.\oj)riiiful(() di int piiN.it) ilei 
: « o discanto mi .ioi)t;euao ou»n 
ipuiloolni entro in una casa 
o ini fermo a parlari: nei cant
iti con uomini itilt'iitl ai IMI t>-
ri di s emina . iJiceim (iumjui 
•S'cuai. clic l'itlttiiizionis dctlu 
lijorma uni stiitu concepivi ut 
maniera da dura al contadi' 
n o timi coscienza del la j:ro-
1>rla au tonomia / a c e n d o l o j>ar-
(ccipure, fin dall 'Inizio, «Ila 
trasformazione de l la ferra a j -
Jidtttnyll: in tal modo, il cun-
tndiito aurebbe inietto la ri
forma non c o m e un dono dal
l'ulto ma come, stia coinpiis la 
perche, jjer miol lorare le col
l are ed e l eoare la produzione 
del j ondo , avrebbe invano tut
ta la propria esperienza e vo
lontà. lJcr la buona realiz
za :iotte de l la ri/orma, d i ceva 
con altre injrolc l 'ex mini
stro, l 'assci /nafuno deve «en
fi rsi u o m o l ibero e provare 
«abito amore per la Mia ferra, 

£bbc>ic, uriche al p ia stipcr-
Jiciale e frettoloso tn.vrvato-
re sal ta i m m e d i a t a m e n t e uoli 
occhi che tini, in S i la , si sta 
a p p l i c a n d o un metodi) che 
rapprejenfa esat tamente il 
contrario di que l lo enunciato 
da Stiliti. Qui il contadino non 
si sente uà l ibero nò pudione 
della terra. Anzi, i rumarti 
sociali ed economici introdot
t i ne l la zona dal l 'Ente di ri
forma sono caratterizzati ì^o-
pn'o dn'Ia mancanza li lit»r 
tà, e dal cont inuo .ntanrios') 
contro l lo die. so / /oca sul uà-
tevre noni iviz'atira del 'in
goio. Ne deriva una atmosfe
ra dì '.fiducia, di sospe'.'o. di 
j irnrvi ìoriefà. Un viu'ioitito 
per giorni suWnltìittann si-
laiio, da .Spezzano a Cnmi-
fiVctelln a -San Giovanni in 
F'^re, sono 7>m sfato r,<-i tre 
rillagai rotfriofj t'nU'OVS 
Cicrtnann, Ui.va'e. Ceraso r. 
d o v u n q u e , ho trovato la s'è.:-
sa atmosfera. Io mi appetta
vo vn po' dcli'cnitisia*n-a d ' i 
pionieri mentre ho scoperti 
solo f/randr nnt ia . qua*i pati
rà per l'evenire. Ne~*uvo. 
diro n c i n n o conosce nwi'.e 
s ;n In pronrio .sifna: :onr. 
iWanchp quel i i clic /in» vn n 
vu'o asr^anata 'a rerra •' r^a 
vrnnfi a viver,- nrl viì'iQ'iin 

forno militari 
Sfi»4no di avere (/rossi de

biti v e r s o l'Lntc p»'r ìe 
. .n'iicipazioni, (mobi l io , vac
che. semi, concinsi, aratura 
Trebbiatura, ree ) n.a r.or, 
s a n n o a qu-"nfo avr.dz q i r . 
debi to . T e m o n o pero, e a ra 
Qion veduta, che. con : na 
Ori raccolti che si ja>>.tt< 
quassù e per i prezzi e-so*. 
praticati da'.VLute. col pus 
•'are defili anr.i- si f ro ivranno 
s r m p r e p'.'t ir.drbi:nu. Chi 
co.-n avverrà, n'.'nra? Sr.rnrì-
no cnccinfi rinf ; o fer.'? 

/ l i t ro e h e padroni nel la f< "-
ra e uomini liberi, io ' e di
ceva l'on. Scani! La <tf'i.i:.o 
ne di auesti cnntndtni. c'n.e a-
rrebbem dovuto ca-rs'.are ir 
coscienza di piccoli xt'OT>T:ctn 
ri. è p iù incerta e precida ri 
quella di un qualunque mez 
zcdro, aff i t tuario, ro'ono. La 
loro fun::or.e d i co» ri".iTTor: 
dell'agenda è cnntir.ur.mrn'e 
mortificata, anzi, qua ti re-i-
prc annullata del tutto S*-
Icn'i ncriertli es.t' r o v bni-, 
no la possibi l i tà di prrrdcrr 
alcuno iniziativa. Som • f -n 
r. ;ornri Bell'Ente rh/> - i h ; ' ; 
seono Quando bìroQrn a-n~e 
seminare, rnec^alifre: .••oro 
e'.'ì rhr fiyrnis~nvn me* /?•-
fcrmiruato t ipo di xcme, quel la 

deferminafa quant i tà di con
c ime, ecc. 

— Siamo come mil i tari . — 
Mi ><>ii sentito ripetere un 
1>n' da tutti e .tempre fini i n o 
tonda (innirezza 

Ora, e vero che i'Knfc di ri
forma ha introdotto nuovi 
metodi ili eo | ( ina: i (» ic e l'imo 
dei concimi e dei mc.-.'.l incc 
eauii i vite h a n n o fatto au
mentare la proda J o n e per et
imo. ma fra / luizlonario e pò-
tterirtn non c'è a lcuna rolla-
"jorazione. Il rapporto è «P'C 
sto: l 'uno ordina e l'altro de
ve r'ieaulrc. Inoltre (dopo IMI 
meios i esper iment i :bai/iiafl 
compiut i dnll'Knfe) se hi pro
duzione à aumeufafa , fate au
mento si e rnillllunla cela-
slvumcnte a spese del conta
dino. F.miltamente come fan
no I proprietari privati , l'En
te. da anni non chiude i conti 
con l'asscf/nafarlo e su questi 
confi e nulle siuf/ole vori esi
ste un profondo contratto. 

La sostanza de l contra l to 
me la (orni a Spezzano Sila 
la madre del sindaco. Rosina 
Ferro, una arzilla v ecch ina di 
7.r, anni elle ha vissuto tutta 
Ut sua vita sull'altipiano alle 
dipendenze ili ìtu cerio ha 
rotte d i ius«ù. 

— Jatomma, — io chiedi' 
n i --- qualche mlolfnramenfo 
l'È u fé S i la ha pur «limato 
introdurre. Quale'/ 

IJ<* «'iTi-o p u r l a i i » 
i: ivosimi l -trro. — Certo 

che ci sono «tati de i uual io-
• O'iiciitt.' .Sono arrivali i trat
tori, i conc imi . Ai unni lem 
pi. si dormiva nei puf/hai, oa-
yi sono state costrutte delie 
case, si sono rifatte certe rtra
de, c'è la corriera t h e ti porla 
ni matt ino in S i la e fi riporta 
iti seni al paese. E se non ci 
fosse stato neanche I/HCHIO 
perche a cremino dovuto m'
oli anni passo'i afironia.'e la 
polizia, perché ai rem:»') do
vuto occupare le terre.' tini 
volevamo e rolliamo la rifor-
n>a. iita l'Ente «alia rif-,'-iM-i 
ci fa negoz io . E quindi -l con 
.'l'ioifi se s tara 7/tflo» 'ina vol-
.a ita ugunivii nle mate i.tiyt. 
• Ci,.«>/to. ,u d inlcf .o . ruo l di
re specufarione. Le Cifre c/ie 
mi forti.see Rosina Ferro per 
i l i i i i frarmi cwie s 'o n'-^'t/i-) 
torroni» ralle bocche tli tutti 
e a Cosenza mi vengono rmi-
feri..a'e dai diriointt della 
Asociazir>rir degli Awe'ira-
tari. Eccone qua lcuna: l'En 
t* fa vnaare aaU as ieonarari 
il (oiiciiit.-> * biammoii'Co >• n 
iO mila l ire il qu inta le , nicn-
tre ' H Comitato ^prov.nciile 
or'zzi ha stnlti'<tfi eh' r* li 
leve esser venduto a otto
mila lire. Per l'aratura l'Ente 
itì'lcbita ag'i ar-*e'ir.a:nri li 
"lì'.q r.r,' ad ct'n-o. J:i?rtr.' 
velli znna i fra<*.'«'"is«i privati 
r>.-r ]n «""jf-T r'iev'ìnnf. ri 
efrrdono solo onorai1-! l ire. Ma 
" e '.': r.'i /ili'epi'Ca della sz 
•.•fin l".~n?c l'-^rfie a-^' n\'C-
"narnri '<• rxitafe a ",» lire 
il cfc'To; al l 'epoca del rie 

eo'.irt le acqit'xta a sole nuin 
niri lire. 

In T/;-i»f'-> a ove?!'* orbi-
Irnr'ìf ma'ìQ>f>rnZ'oni di \r*cZ-
~\ è torto »* c o n ' r a ' t o sulla 
' h i ' flirq dei coi»»? OH n**e 
nnn'nri sfai o e*s» ouofir'i e 
r-^/lr-'-'-ti, •;? rifJ'ifariO. TlflfU 
-<!'• en'e. <••'• «offr.'Crirere • 
'f-'b'*:: n'enlafi ir riir'la r^n-
T > T ' I . E rhe essi abbinrn r/t 
nirr.f 'o ^a rfroro-C'Mfo nn 
rhe il rtrefetfo di Ce>.terza sta 
b?VT"?o reeeniemerìtf ehf ir'-
rr»r"?'»"'i t 'n'ir'fnoìnr ni r»-
r i ia 'do . M T sinrvn nll'ertocr 
0ìp,ri »r*T|','T e » fu*i**nT»a* 
ieV'F.ntr f i r r o f'nfa di r n r 
t trft-f fi ronoreerf/i d^Ve dì 
mo*:":o»iT rffffttì-if no'» n ' 
'fi' T * T « e^f VTvn n r'irn 
-.- ;' m-^t^ If, r/)-*/ ,hh"ri COr1 

-f*r~r »o*-< «'o^o "hi» hn*Tr 

-i-cico 'n irtrn fi»«*>a n e ' li 
v r - " o r>rì r*"hìti. Di flì JC'o 
peri , profesfe , mani /e t faz io -

td, jx'r frustrare, i tentat ivi 
di ricatto. 

Ptirlnntlo con alcuni quo
tisti. va l e a dire con a lcuni 
di quel braccianti che riesco
no a lavorare m e n o di due 
eenttt '/(ornate al l 'anno e ai 
quali sono sfate assennate 
iltw, tre lo/notule di terra 
Iter coltivarci itn po' di tira
no e di patate, mi non sen
tito dire, con mia (/rande me-
ravi/flla: — S t i a m o pi'f/fflo 
che .sotto il barone fJurrucco. 

Sarà uti'csiiaemzlone certa
mente, Afa anrhi- i s s i .ipletm 
no che il penalo nasce dal 
fatto che l'Ente fa nefr<>*">. 

La r iforma avrebbe d o v u t o 
Introdurre hi queste zone un 
certo benessere, ina. coni co
me e stata attuata, essa e fal
lila nel suo Intento. In pri
mo fuor/o perciò* e stata e-
cpropriafa solo una parf(. del
le terre esproprlahlll: I uros 
si proprietari, mettendo tu 
funzione la macchina de l l e 
loro aderenze locali e TOH» I-
ne, sono riusciti a cavarsela 
l>er il rotto della cuffia, come 
suol dirsi. Si sono fatti espro
priare Ir terre pefif/iori e con
tinuano a port.edere !•' più 
redditizie. Inoltre. l'Ente ha 
funzionato sempre senza al
cun controllo da parte defili 
arseynafari , cosa che ha per-
rnes-o ed anzi favorito le spe
culaz ioni , a l i abusi , u.'t sper
peri. 

Nell'intento del qnverv > la 
presenza dell'Olerà Sila a 
vrebhe dovuto stroncar.' il 
movimento popolare, sfascia
re il Partiti» comunista, quel
lo socialista, i sindacati uni
tari. Che cora ò invece av
venuto? Eccoci nel comune 

di San Giovanni in Fiore nel 
cui territorio, più eli" altro
ve, l'Ente, qualcosa ha Tea 
Uzzato. Qui. nel l'JlX. alle si-
>!>.•''<• andò ij T..S per c e n t o 

del vot i ; ma U seffe fiiitouo 
onesta uhi e l evata percentua
le fu superata <• si rai/uluu.'.e 
il sessanta, per cento . 

incapace di Introdurre un 
sosia IU la h: benessere t'Enfi' 
ha tentato e tenta di rii'j'jiuu-
uere le stetse f inalità poli
t iche con una cont inua ope
ra di doirriiuiiiazioui. di pres
sioni, di int imorimenti e ri
catti. 

2<IO<> «lipciMh'iiti 
ino l tre , la sua press ione e-

couomicu «u irassea nata rio t u 
sempre piti aUi/u'Ufaudo. / 
mlllaidl ricevuti per compie
re le oliera di trasformazione 
nono finiti, o. come qui di
cono i contadini . " se U sono 
pappati ». E ben poco si è 
fatto. Ita quest 'anno l'Ente 
donni andare avant i solo con 
i foniti che liti der ivano dal-
t- 'amminisfriclom' del com
prensorio. A/a l'Ente ha un 
bilancio mastodontico. I Insti 
sapere che ha oltre duemila 
dipendent i fra i quali alti 
funzionari che 7>ercepis':ono 
stipendi rhe, con indennità , 
trasferte, ecc.. impernilo fa
c i lmente le fri-centomila; pui. 
siede, un parco di autovet 
ture d e a n o di Un min is tero; 
che, gotto la voce •• ass istenza 
relifiioia >», annualmente -.pen 
de. ottanta, dico ottanta, mi
lioni! C'fl drt credere eh-- il 
costo di una me-tia da queste 
imrti sin il più elevato non 
solo dall 'Ital ia, ma del mondo. 

E, a l lora, se nitri mil iardi 
da l lo Stufo non et si può a 
spettare, come si cont inuerà 
a mantenere in 7>iedi fnffa la 
colossale Inipalcafurn. rome 
si tirerà avant i? I dlrlocnft 
dell'Ente la rispnnta se la to
no pia dola e da tempo: il 
costo di tutta la baracca deve 
r>s*rre Tinnito daqlt nt-fifina-
tari. Ed ecco II 1H'K"/.o. ere,, 

la munfilorazloiie thl pn—zl 
del le aufielpazloul . la specu
lazione MII raccolti , fin j»rl-
cafo adirebbe con luu'jfjiorc 
nuhura. Aia l'r.nlr Stia .-i 
lente al s icuro (fta'ir a i.n 
intricato (/roviafirt r/i Interci
si di citi «i fa strumento. Si 
dice, atl esemplo, t he, itti que-
sfe parti, va «on/eiido una ut-
yanlzzarlone del partito «le 
mocrisf lnno che prima mot 
c'era. Merito di Eanjanf'' />ie 
rito del l 'Ente Si la perchè qui 
!u ossatura de l la ÌX' e Jor-
mafa quasi ciicfiiiluamciifc 
da funzionari, da dip-'i-dentl 
dell'Ente «fesso. Cosa i he p 
ni approfondUO». ìteuipre pia 
Il distacco tra il fHirllto «over 
nativo e quelle masse < '•<» la 
riforma avrebbe dovuto por 
ture dalla sua parte. 

Nel vlliautllo di Ilovnle. mi 
latto Arno, mentre, vlittno la 
casa di un ustv.unutar'ei, un 
Lorveolianfe parti a (/rande 
velocità iti moto e dopo po
co arrivarono sul posto al
enili funzional i su una ca
mionetta. Ho rapato, poi. che 
dopi» Ut min pnrten a si era 
no recali a 'Itieder,- ni i c o 
ospite viti ut ero. qunl< do 
monde avevo ;>oafo. qua»t ri
sposti* mi erano i t a l e dafe e. 
Infine, rhe a v e v a n o minaccia
to rupprciii'tlir se in cifii foi 
•tero sfati riciinifl , per il fti-
fnro, altri sconosciuti. Con 
questi metodi, con quest i abtt 
si. s i vuo l far na-'ecre »<< ! con
tadino In co-eie»iZa di prò 
orlefnrlo? IM verità (• altra 
L'operato dell'Ente, ••» 'iw-u 
cinque anni, l'in d'i' punto 
di visti» eionooilri», t)a dal 
punto di vista teenic «• .so
ciale si è risolfo con un quasi 
completo fallimento. Al quale 
ora si tenta di far fronte ri
correndo a quegli illeciti ne 
3ozÌ e a qucifir ill'Tif'"Siine 
l imitazioni tirile liberili 

KfCCMUJO L O N G O N I . 

laudo un M I O e p iopr lo al 
larnie ne l lo ' [ero /;ov'(Mnatlve 
luneilcaiio pi (punito, . ne l lo 
MrsMi anno l iHoln^o^iinrl 
de«ll H. II. sono ;.lutl ll>,l)l)l). 

l'i I «o fl int/AI A; l'olii* 
M i n i l e le Unlvei.dti'i ed I 

PotHecnlcl "ovb'iici lumini il 
compito ìop ia l lo t to d» tue-
pnn i i c I Miovanl al le r.peela 
il'/^attniil di v a i l a nutuin , Il 
ve to e p ioprln lavoro di ri
cerca è (ttlldato al l 'Accade-
lilla del le t a i e n / e che ha un 
e a i a t l e i e .ilih.i .lun.'.a tilmlle ni 
lue ini Con libilo na/.tonale 
di'llo t'Iceiehe, 1/Acradeinlii 
lovlet lea del lo ' c l e i im ha una 
l.iij'.u nutoiKiinia e lai'i'hl'.-il-
ine p o . l l i U t m tuuiii/lni ie; ne) 
limo uviNvn ulle min d lpenden-
Ve OH l'.lllutl leU-millcl e la
vorava ci n M conimi' .doni 
(Uvei e; il nun ie to i le | l i ce ' -
catini (lauri-.iti) al le Mie dl-
pl-lldeli/e e o|/ul di o l i l e 1(1 
mila, ix-r n o n p a t i a t e delle 
HO uti l i unita del pei Mutale 
tecnico e i i i i i i i i lnlsl iatlvo, 

K*l . Ioni! poi le (Uvei e A('-
cade:nlo dello repubbliche fé» 
dovuto e le Accadendo auto-
nome, die ìaKBTUppano ahi-
dlo-.l ili niettieina, at' i leoltu-
r«, pe<lai;«n;i.i, ••ce. Soi iunanilo 
alle cifre relativo all'Accade. 
mia contraUi dello elefiiw 
quelle del le dlvepo* tilt te Ac
cademie . centri rperlinentnll 
e 'Umili HI in i Iva ;il|:i citi .i 
lmpri-i*|otiniito di Limino ri-
eereiitorl M'InitIMi'l i lh tnb i l l -
ll nel (llvei.'.l i<n t i l . I me/ / . | 
di cui dl'omntli n o t.dl neer-
c:ito(l i.ouo ;nl<-r.U;itl al loiO 
i iunie io; nel lìifiU IK-1 dlvei 1 
Itlilutl di tiei'ien t o n n o -.pe 
-.1 11 inl l laidl e 100.000 ii ibll , 
pati c i i ca a l'.!00 ml l la id l di 
Mie lt.ill:.i|». l);i . i l loia t.ih 
eli:.) e jniiin'nt il.i di anno in 
anno. 

| risultati di IIII.I i ini il,, or 
tf.iil!/./. i /Ione ili limito -• di 
i lcevclie iivo .Ui<llor.l. li-inii.l 
<• M'|in/l:itl pip- >IIHI l . ivoraii' 
c<iii ti .ut(|ui!'iln e !.n>die//a 
di ine/.'.l >oin» lo 'puv i l , ll.i 
iN'tà ei l . irne alcuni p«|- jet». 
deiM-ne conto. Mei CIUIIKI 
del le l icci i-In- e del le i e a l l / -
r.i/ionl di 11 Ica mic le . i i e Va 
rlcopljilo (-lii< da dlvei ,1 me-
ti futi/Iona In IjrU-».'-» Una e n 
ti ale e let tr ica ad «•ncr;,.la nu
l l e . n e , la in luia dej mondo. 
Non fiolo, ma le macel l ine a i -
(•'•li-tatilel, l ('raiidl eonj-ej;iil 
<>UH.i pece-.: ari in-r «!t >,tmll 
e le i ' iper lcn /e (li fi-Ica mi-
"le .oe. Mino all'orditi" del 
«•Ionio ila anni pc|i , . »e .''//..i-
/ ioni .-.ovlellche. A Mo-.ea da 
cinque armi nnn.d .'mi/.Iona 
H i*!ù gratuli' ciCi'ottme d<-I 
mondo ( ip i f l 'o su i n i l.-ivora 
o««l Piit ib'cotvo) da 070 mi
lioni d! et i ' t l io' .olt e f i iu/ ìo-
ri.i '!,i I anni mi HÌtur<>t.toiie 
<la un mil iardo di e'.i-tt:ovoli 
Iticoidl.iiiio. ;i tal»; p i o p r , i t o , 
eh" Un . . n c i o t i o f e di tale 
mol" è in cor o di progetto 
~o|tanto ora i|i Italia »• -.ara 
pronto piobabllm* nte fra tre 
o quattro anni , roti un ritar
do i-Uti; di 'tua*! d > r l anni 
=.11 (|il( '.Io toVÌelii.i>. 

I II dei soviet ic i hanno fini 
f-oiu.i r,o Mudi di grand» in-
ter***.!*» (di cui M c im'nri : i 
oj-V.'i ad av«*re altaiche noti. 
zia preeira) tn<-di.-iri'<» il s.n-
erotrf.ne a p 'Klul.'i/Iorie di 
fr»"'(pliri7ri r» !.'i « e.-,rn'--a di 
V/f 'TI >;olid i ». f,a camera 
di V,'.! on '"!•:'• a r ' - n ' l f f -.-(. 
•polli le tr.'i'etforie «K-i!'- n'ir-
'lc*-!:«> nii''!e ir;; fin', .vi o^^t 
rpi'-i'o rivvni Vi *»'itr/# «ina 
ri'-bl^. i ' h o 1 con'leiis-.va '.un. 
7o la '• a «'t'oTi 'l>''":i p i ! ' , -
'•«'1.1. rendere!', \ |s;t> '<. »,i •• 

traccia, Nel la n u o v a cantera 
di \Vll<on la traluttoila av
viene- aU'Iuteiiio di un ci l-
n tulio. 

Un altro cmnim di jpaudc 
lnteiv-m*. nel quale ;d muovo 
la i lcerva M'IeiilllU'it wivletl-
ca, l'i la cosinoUn'i.i, elle hi ù 
venuta ad ullliuicuie, ulta »'.<••<»-
Ionia e ad alcuni i.nttoil del
la incta)hii>:ia. Ci h|>leKlilaimi 
menilo; tttudi teemitl hanno 
m e n o In l i l i e v o elio imi il 
titanio, metal lo a . .a l dlflu-io 
nulla croita te i ient in ma em
pio In )*>iTii\luall ivi.Mil lui»».» 
^ p o l i t i n e o t t ene te lecite che 
hanno hi «.leisa re«.ltten/.a del
l'acciaio. in,» |M*'iaiìo la inet/i, 
(iltre a non ei'Kei'o O'^UI.dilli, 
Il iiiolilemii della i l e e n a di 
nuin ove II titanio ni trovi In 
liun'ifmi'l ci neent ia / lo i i i o o}(-
j;l di ip amie Impoi tan/a , A 
que..to punto «oi-cnire la »;eo 
ionia, che ntndia la htuitUna 

della c in . ta t e i n - . t i e . Ma per 
liitliet'o come ó pMtnuutlbll' 
nteiiUi co-t l lu l ta l.ilu l'to.dn. 
blMoftua . i l iullaie come la c i ò -
-tu fitei-a ni i* foitnala. M pei 
(|lii" tu illudi'» conv iene vapor 
tutto Itti Corpi Cole .ti (){!id hi 
tati) di «ivlluppo « die molto 
i l p o . i o n o dire p i d o elio 
doveva es«er la l e n a mil ioni 
u mlll< ni di amd fa. 

<!tuppl aio'.iKM'rltl di icl'Mi-
zlatl «I (Iodicano quindi allo 
Attuilo dello nuvolo di malfl. 
ila co imlca In evol i i /Ume. Uà 
quel l i jei.-ciitl ittudl l'i etlICMa 
una nuova lritcie.iiantU).lina 
lem la Milla fo ima/ lo im del 
colpi cele .ti (la t.dl nuvo le 
di materia co .mic i i ceura , 
licitala da umM turbolenti ai
tai <-iieii?lcl. Per lo Mutilo (Il 
quevt.i nuvole oeenrrono ulni-
mentl ottici « ix'clatl provviMI 
di lenti ( e noti di '(pecchi) 
per ottener, , fotoj/i alle KII la-
iP'e appo Ite. Entra quindi In 
jjluoc.) r o t t i c i teorica e l'hi-
dti ti la ottica le quali , nllra-
ver-o quie ta catena, llnlt^o-
no ad a voi a che fate in mo
do n u o v i con la nielalh>r«{la 
i 

,; TEATRI 
ARTI: Or* alt O.lt rcimlno Dt 

rhtiwo «Non b vtiro... imi «1 
erwlo», di J», 1)« Vlllppo. 

AUI.A MAONA HKI.I/ A'I'KNIM» 
AN'IONIANt» (v.ln Mnii/mil, I): 
Oro 10,30: Olii DOrlulls-l'dlinl 
• Trii's» <tl I.UIrux ». (» K.IU 
)>l T«»bl (Owllii 'Kt lrU Ut 
iiii'itnliiin • ili Himt» 'IVrfia cidi 
Miiulilii Orto», 

COMMIUllANll! Oro 31.13: C U 
«tubllii del 'l'uiitro iti-I Couunc. 
(Munti, prlniA iti < I..» Unti» dt 
Numi) », ni Pugni.ni. 

UBI.I.i: MIIHKt «KKl rliioici. Mrr-
ci»|ei», oro 21,1.11 CU» llsrlmn»-
CSI/»t-A»niinlti • PnrixJU Pai». 
ce » in,v11A «Il (1. I.liutisti e M. 
Jiarrli nlll. 

If , MM.I.I.MI.IJIO ; Oie 21,10 l 
* i.'iiiiviiiiii ih i i ii-in » di M. a. 
I < unnu:>int 

OltlONK (l>i«n. tinnivi « Atp». 
( I l i : Hrevit r.t<od'>lii' llrlcn hll« 
ine al: » Itli/p-.lt-lto », enti (\ (Js-
Irfll, Dlr^Uoin M n (). Itili--!. 

l'At.A7'/.0 M I N N A ! In sii",ti. 
minto! «Qui din A II Clni-rSiiirt». 

IMHANIM'f,t.(»i Puinanl ("In uln-
bile «I.u «iiltori/t f)imn*'itfor», 
linvltit ili W. Ilrlli'ill. 

OflATTKO TONTANK: Ori» JI.Mt 
PivNta <1| Miirllnl.l'rranl/rnr. 
i<'-'l'iiiliit,i •; Il «Imito si'ii».n tflu. 
(tl/|n ». 

HAI liti: Vrlll-nll IO. Comi». U«i| 
'('fruirli luiiiolurn ll.illfino ((.'ur
li. Nliii'lil-K M. Hiili'iini-*», AH-
nu.M < Il Chi » i|t (a.rtu-UJr. 
Prifln f, ritliiv.iii'lll 

V A I I . r : lUpii-n. 
f O M ' J ' I t ' I d A l HAI U H : M e n o -

t r i » ur i . ? | , | t - < Kul ld i l in l l l l lat-
1 l'air», i-i iti A. Tllri-.nl r W. 

l.tli I '.'/, 

CfNF.IVTA-VARrF.TA' 
AltiAintirai fiiunilli-c n-ipito con 

J. Me Cn-.i r i ivl i l . i 
Alllrrli 11 tefoiu «lui ii'uno metro 

con J. Pnyuo « rlvlit'i -
Ambra.fovlnelll: ))|i<oimrat4 eon-

tn colpa « rivldta 
CiUt.illn: I.u luiitiii riiii J Pini. 

numi r iivlit.'t « I'I<«<P|II 'IValm 
d«IJ« Carbone ». 

l'riiudiift I mici il fonati • rlv. 
Vriilun Aprili» i l.'iitilorolnlinn 

l(i"a,| *» rivinti 
Votturim: lu-.iimirnt'i arri/.i c»l|M 

« rivinta 

la j / 'olonia. 

Sfumiti vietati 
tSui bbe Jnleiej,),.mie conti-

iiUmi! ini quoi ta atiada e /ti
tillile conitiiL-.lottc pvr copi . 
mi -Ione II lavoro (h'j<lt :alen 
/.lati siovh'tkl; uni ciò rlchl" 
derebbe av.nl più ili una « d u 
plice confeivti/.a, J'er questo 
Il p io /eu /or l'anelili , dopo 
aver dato a lcune bntria^lnl 
dulia linea di lavoro dcj(li 
Vvien/.hiO «uivietiei, ha, per 
finite, me ivi l 'accento .*.ullo 
dl-H.ii ...l'uii e le jK/lemlehe 
che animano e m p r e 11 m<:n. 
do nclenllilrii aovle l lco . .Sen/.a 
poleuilche e i.en/.i conlrtititl 
non è pò» .ibi le la ricerca 
.( ientilU-.i, come cblx'ro a di
re in va i l e o'ca'tìoni Invlftfil 
veii-ti/.latl «• uomini di cultu
ra t 'a i quali lo '.tenui .Stalin. 

IV- ima f^tlo di motivi . 
rluiupie, e y!u ,t«» e vantnjjjlo-
o »>•!• la hcierr/a Ila l iana co-

notv-eri» da v ic ino e MJKUlre 
c(<n ,'ittoii/fnn'' ^H --.vlbippl e 
•j\l Indlriz/i fl'-'.'a f xh f i / a ut-
vict ic i io tutti I campi, A 
giudicare dai rlxiilt'itl con-
rrotl. oltrA che dnUo pubbli-
••a/lonì, 'lai fai;(fi, eccotera, 
"e.it: I T.:a-'i re-i «piali i l <« j)r/(. 
du''<» <|i più » ;», c a m p o ie ;en-
tifico <• tccni'.o v,r»o l'Uft-SS e 
i;!i Stati finiti . I'*»: mol ic i e%-
• 'ti/iahii'-n'/- politici . \\ cer
ca onv.i di taj/!iar fuori d.il-
\''ir-f./.'in'e d'dl.'i }':u-ti/.:i Ita
liana un i buona m'-trt del 
mondo va-nt i f ico d'avan^uar-
flia. il t h è né,n può a l tro ( h e 
nw«»< «-re :P! ]i\«-!',i» «'elin f c i 'n -
/ i e d'-.!.i te'-nlea na^i .naìe . 

r;iOK<;io i i i tACCiii 
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SI È CONCLUSO IL PRIMO CORSO INAUGURATOSI IN FEBBRAIO AD ALBANO 

L'attività diilPIstitutn di studi (.luministi 
/ trentaquattro allievi convenuti da ogni parte d'Italia hanno dedicato le ultime giornate ad un 
proficuo dibattito per migliorare sempre di più i metodi di studio ed evitare ogni scolasticismo 

Tra vcvTitrdi e .-.ib.ito "i é 
( .unc ia l i , nel la vi i ia i:a i co . -
li a .bani d o v e na .sede l'ii«tiiu-
lO di .-'.U'.il <.''*!llllil;'.Ì. i'ai'.i-
vita di u.i » aei due corsi di 
s tudio inaugurat i ne l lo ±cx»:*o 
febbraio. I•».•-, rn.itfinr., i tren-
[L quattro 
« n i pa . t 

quenUtre 

l ievi c o n - « n u l i oa 
d'Itali i per i re 
cor-o fianrio la-

la vo};-i ile. sciato riì'.iuito 
.e loro c i t ta . 

l i co :=( , c.:e e il -t-condo 
del suo genere , ha conva . ida to 
e arricchito la posi t iva espe
rienza ri; questa eccez iona le 
univers i tà di studi, la cui at
tività tes t imonia , c o m e han
no r:c*jn''50iut/> noz'A u i t :m; 
.rieri evr.or.c-nti r:ell.-> stampa 
(lel'.e Più d iverse temienze , 
: h e J..-,rnr> .T.TJJO a^io di vi-
? ita ri- l 'Istituto e n e nanne. 
car ia to rv-i '.oro - e r v u i , del
le capacità di real izzazione e 
i e l l a serietà di i m p e g n o de; 
-•vnuni-.ti i tal iani d inanzi a: 
orr-blcmi del nostro paese 

Ne l suo rapporto aiÌ3 quar-
"a conferenza naz iona le dei 
PCI. n e l l o «corso genna io , il 
' omi te imo Togliatt i a v e v a ri
ch iamato . conte ?i ricorderà 
;*.-itteD7ioni» del Part i to sul-
a nece e ; : tà di concentrare 

"o studio e l ':ndae;ne su t-r 
r-unti ir. pa.-:.cn',T.-e: « l'»?<3t 
*a conr>«cenza del la natu-r 
^el l ' imperia ì i smo ». « d»»ì!e 
n u o v e condiz ioni fri cui s: 
^volile ogg i la lotta per bat

terlo e aorìre ni.'o'.c vie al 
pio^rcs-' i j>»lit;ro e .--zelale . 

del e « l'iiiiali-i a i t ' n t i 
struttura del la ^ < i e t à itnlia-
tia e del la sua .-tona, ridile 
i u e contraddizioni e de l sr.io 
modo d i sv i luppo ». 

Queste indicazioni hanno 
fornito v.1*.'nziairr.e.ite la ba-
£e per J'elafcor.irforje del pro
gramma accademico ndottr.V) 
dalla direzione rl*»"T-tirj*-i 
•li .-ludi corr tn i ' t i -

Un pf-r'.nr'.o di rym, pn*j di 
tre n'.f'i, co:r^» qu«*!lo pre-v.-
-To per Io s v o l g i m e n t o de ' 
'.••rvi app.Tirà o'.-viarr.ente 
tropf» l imitato perchè «ri 
"'.-^ibile =pir>?**r»* a fondo la 
•nda^ine .^i qu*»-t:oni cosi va-
-!f rii «tona, di ec tmomia . c i 
•>^l:t:ra r t'.i f i losofia. 

T/obbiett ivo pr inc ipale che 
I m r - o si ò proposto do - , èva 

"'--ere pertanto q u e l l o rii c . n -
i u r r e Rh al l iev i , attraverso 
•:n prin~o e c er io contat to con 
•ali ques t ion i , al l 'acquisizio
ne di un metodo di slud.r», 
condiziono dee is iva per l'ul-
:er;'ore appr.'vfondimento in 
l ; vidua!e . 

A confronto con !a brev« 
aurata de l eor*o. il crmtrjbu 
•o p-r*» p'.i a l l ievi n/»] loro eo-.-
tTe'-n h i n n o rv.tuto r i t -am» 
T il loro s v i l n o p o no^itie-
- 'deo'oircri rrette in luce V 
viT.->iita e !>ffior.eia del rr» 
•r-do chi» è ali* b a s e d»?'.'? v: 
ta dell'Istituto: quello della 

rì 'J p 1 ' >Tt ;' / 
.e 1 jo;:.;,r./ri. 
: o i r - q ' i m i r.o;j 

{/.•.'• e . e 

Kttii/x.'171'.oe 
li esper ienze 
!("i».in«i e.:.: Io: 
a :ca*!.i •.)•/,. d'I 

c e l l a ne iaboraz ione criliCd il, 
•in*: *e «i- j*' : iKii/A: a'.t.'o .• r >, 
.. d .ba tu to . 

\.A: u.'.i.-i - ^r»rn.'it<» d'-l (_t>r-
*> imitit •-t'-V- i/xn;...'.'' C'i w. . 
ampia d i s euv ior ." « l i . / . .an
n o dell';, tt. v i t i a ì l ' l f t i tuto 
il c u s i o r . e ::,:<•-,-. ,,.;.i -..:••: 
-a ùei tr,cjuì '.ili it nn'.'-.''. 
e m p r e . più 'ruttuoEo qu'-^l.-

. i .ctodo. e .• a-jperare ».^-' 
c i idenza dt-^1; a l l i ev i n'.l'np-

Prendirr.cnto m c t c ì n i t o . r:.«: 
. a m e n t e scc.r».rt.co i>ur.*> u.-.c. 
li oal dibatt i to n u m e r o - , ÌJÌJ 
•̂r riir.er.ii. d ' i qual i 1^ d. 

-rvione fiei.'ISC terrà Cv.:*t. 
r.eU'irr.p&stare l 'att iv .ta ri' ; 
.or- i .'ucci-- .vi . 

Un ele.r.ento che rr.erit.! 
•>otV'l;neare. a Je5:i.x'»n:ar.z-: 
cic-1 contin". proc.-c-., o e: 
.. rr.etcdo del la direzione C/l-
•egi-Je z a r a n t n e e a l la S C J O I I . 
e la Droposta di un u l t e r i i t e 
sostanziale a m p l i a m e n t o del 
l'attività •"•ulturale che . 
oarl ire da Questo cor io . si é 
venuta aff iancir .do a quel!.-» 
-ircarJerr..ca attraverso ter** 

-s*T)ìz73'ive n u o v e , eorr^ : 
-irco1.} di «torla filo^ofi^. 
rif-nze. 1^-tt^ra'ura ed arl^ 

Si è r i tenuto infatti m e i com-
rt^^ni po«i>ano ritrarre dal"r 
-" voi? ."mentri di pro^rarr.T; 
ùTiztuci ne i principal i setto 

'i '.''-.'.'a <'•.•.!, "-.'i/.-. »ill.e chc-
ì.i ampli'itr ^nto dei loro o r i / 

>on*i. la r.onf'Tm-' dell'uro*.': 
d'--IIa .''.tt.i 'l^l.'a t'.uv" o:r>-
raia 5>ui i iont* po . i l . co . « o -
,i:-'r;ro e .'U ••'.:. 

'I l i ;•.!.«?; 1 :,£r..-.o .'«-•-t.'^^'i'.-
'o \«-*i«-r':; "--a '-,.-} i lo-' , ;:i 
-t; r.r.r.t,. !• -:. ' . •.-: : '.'.-: i 'U 
*r'<- it cntusia -r>» «• cr.mrr. « 
ti'<r.f. la c/ir-C'i :onc di \;r. 

> ••.' 'i . 'i. : : : 'i 
ur. 

. i . 4 -

L i l •' 

t r t a 
ztzn • 

la lo-o '--ta 
'.'.' *---ì y.- -•-
r.V-: P-=T~!'r, ;. 

•?:n A-'r.-T.dol . 
Ir - -

, ' • 
...rj, ; .:i 
indila*" 

r r,:r. 
t >• 

.1 cr.i'jo di v i t f corrr.nd.ir.'.e 
ti brizata. uno t"mc- ir.err.-

.jro rii un comando provin-
ria.'e. !:n'» c-r,*- r-f»T.rniv i-i-. 
'!; divi-.o.tr» SAF*. trr; ff.'re 
''.rr.rr,:'-:>r, di u:\?.S.-.<. 

e- P-

ARENE 
I tflt.cllulurt <m\ 

va«|iii<r(> con 

Urlìi- ' l>rr«/ /e( 
V. Maturi-

l.urrlola • ('iivn)i'n 
A. (lantnt-r 

VrUx: Il i A furti 1 rio ilullc ntqllc 
« on lt. t'itintti'y 

Taratilo: l^i eiitnora e«-n/n camelie 
l,iirlii«'i»>n*: l.'iiwt>ntiiri>-rii ilulla 

I.iiMlana i-mi T , l'uy/i-r, 

CINEMA 

L'alfabeto dei Pòrti 
scoperto dai sovietici 

i . 

cor.'.'c-i 
^ «.., . . 
r\t 1 '. o r "-" 

t.'l a 
r -r *• r .<% —— * 

I r.'e re--.•*.: .i 
e. in T-:.-Z.re 

••:'..a corr.p'.i./ r 
v r 1 iar.to r.C-isrcir. 
Y'.'.. P'T G'J 
'•-'p rj,--2'; a l i . ev i : -.e r.'er ".'', 

i.''-- t— i 20 e i ?.*, ;.r.r.:. r :ov 
v a : 2.5 e i Zri. 14 T o i 20 e . 
15. q;.V;:t-o fra : 35 - i 4M. c:n-
T-e dr.i 40 .ir.ni in --J. P'-T la 
~urr posizione « c a l e : ]5 o 
-»--a;. u n i ' c i ;r.tfl'.r*.*.JI'Ì. r j v 

"*l£:*>'il d •." i-rnir^atì. qu;-'-
To cr.nv.d.ni. Per i1 ?";óo d-
-*~..-r'rt*.n• n*"a**r-*-d 's* *?* —» 
'l' — e r.'f-rrtT'~i~n. "'•*.•'• •i: 

~--r.'-> —iwf:^ r— f*-:r,-t* f-*% 
-* i*: -*• f - ' o ' i *r':T'rt — :.rtT/ì- o 1'"-* 

Caò':c: ' • o r - r i m i h'r.n'' vi 
' '->:n nA'i> ir**v~i'rni o i -* i 
* ;?nf. t*r- °*; y.'~i. t:n crT~~-> 
-nn con i" -*?drì n. c^,—-.-
i o n i e ti. d i . i i l ó r . e . u n o vsr. 

r-AitiGr 
Ta»i • r-.ifri'ie 
'ni. '.«i rvim '',r.', 
l'o'tr'Jirc, fi'.po d: 
.erto d: n-^r-he, 
y.fr.'-t. :mr.:»?«!o p 

— L'.ì^tr.r 

li r.'j".1:! 
» a r. : 
l a , fa 
' la icr.t-

'vira tifila l i m a pir.'»'^ r.i»!-
'irr,jy»'r'-> 'ti?! l'arti Con:»-rr.r-f>-

rsr.»-o <1":'.'jrr.r.«>r'', •->vr ;,-,-. 
"imporr, dei P ir l i (antico jv> 

*»ilo «cita «urco^'i'.-arr.or.T» ira-
"•tzato e x*\r.\\ vii ir.dipen* 
'.'T.\-. <',:!'/ là z'i i* di Art» 
-e, dalla dcT.:r.«z.ine dei je-
'vic.d.i f.on ri^i.a m**.i S' 

t*rzo secolo a C. f.r.M 1̂ terz . 
l'-ctr.nn cJel terzo secolo r! C 
«ll'-.rci'jar.do venr.e assorbii . 
ial r . jo .o impero peri:3r.o <ir • 
s««an:di : e«*r) c-rr.r!r,>r.'!'»v^ 
^Itr» a'ÌTran e- allTrao » ,tu> 
'•'.. anch» i territori m r-.d:or.a 
s del l 'Ava centrale «o-, iet:ra 

L'opera d*1?!» «t-id -.«• rc^ 
» •'»:-•> re^a p6<i:ti le dalla «cv 
"»r!a di oWtf \¥fl ta-..o.V?e ri 
TCd'a. r»rar.ti i«criy:T.i :r 
/"rr.ice rera pff'-ttua'à rl-i-?-
' *• =ravi •r'"V*o*o'j'ci rrf«-
\ ' < h d r . i i (Turkmenistar.) 

AHI.': ( (irciTO di ituiinn n m M l -
IIDIIIV.I 

Aiiiiiurlii: l'rlm.'i ili-I diluvili con 
M. Vlady 

Adriano ; H<-Kri*ti) Ut Htato con 
J. .Mimili 

Airone ; IJ, st«Mlllll,l((iri? 
Alba; lllr.iini Ilulnli- i un ti. Knyn 
Alrvniin-, l'I.iyiil.i ili pioti.Iio ton 

K. (I. K.ililiuim 
Aliili»»rla(orl: (ili umori <U Mu

li'.n l.cs'-.iiit '''.li K. tnlrrJciiK/il, 
AIIIMI*". Illifiitit'i rin.r ili Iri.nn 

ioti II, ll.irrlsnn 
/Vinili»; llulli/ ili lainlnirl con A. 

I d i l l i 
A|inln: Miniamo itti Harry con 

M. f«rol 
ArjuiU; Jllc«~r«;dti> per omicidio 

con K.. Coiiklnnttrie 
Arriilmrilo; • il > tt-norn uimmerso 

(Kli|irrH?o|Ht| con J. Ituu<' l| 
Arrolialtno: 'Hit- V/cnrk and tli« 

V.'liki-d. Or»- Hi. 20. 22, 
Annui»; Ruma ' h j | Kum» 
Alitimi: Avviu.iU> 'ti me «ti;aa<i 

«on C. foni. Ore lft,2fl-I7,!0-
lll-2f),»0-22.4'> 

AiturlE*. Hot<: Marti» con Y. I-a-
III.-I3 

Attra: IJI tonta rte| dannati con 
I). M'i Oulro 

A d a n f i Da uul i>H«l«rnlU ron 
il. 1-iriLuolfr 

Attualità: Ori- V. .. <<,\\,o r.cn»3-
rl'.nata con I). l'ov/i-ll 

Aunult i i : l'inetto che *U una 
CAnoflIa con H. I»reu 

Alimi: ttull) di lamLurl on A. 
l.u.1.1 

Aurora: I futllk-ri (tri liengal» 
con n. Hudi'.n 

An«onU: Divla:on«» Folcire con 
!.. i'ddr/var.i 

Avn l lno ; V'.U'/.VAA *ll ?i!'irrifio f . n 
V..H. HotjJnvwi 

Avorio: rìrftil fon J. Oiliin 
Itarbrilnl: Voglio i n t r t lu* con 

A. Ofcflr.er 
lleliarm'nn; Ulr^),., 
Urli.- Arti: Il.'iOTYi 
Hrrnlol: î -> vr»>|i:i; d*llft vajl»r 

con n. V/-iznrr 
lloloirna: t'ir,y.pj* tìl plomli'i con 

K. H. fìoblnion 
nranearrlo: IM-.jfifJ.i »ll ptom^io 

fin T. lì. Tt'.bln«'in 
fapannclle; ICi/'ir^, 
CaDltnl: Marino UTI-.O VlrVcl i on 

J fra!» Or.» I ' U J 1?,TJ 2tj^5 
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Tanranlra: Il t*-*o-o iomm«fT»o 
ir.n J. tl'jivi II. Af^rrt'jra nrt 1* 

ranranlrhtlia: t.i ragazza di 
'..rnrjijna con li. K«-lly 

Catoilu: Il v : v D r > di Rraf— 
.'Tne rnn O Mar'-fiill 

Ohtral* • lsn.»4\ »5ei raearzl: 
t.'irr.a'er-.'Jih:.»; a.f^or BVi, con 
ti I.».-.c.iiUsr 

Chi»ta N'uoia: IJI itr*ila con fi 
?.t- -lr,a 

d ' o r n a : fr'-ovi 
Clnr-SUr: K rata uni il'II» enti 

J ".liv.n 
Clodlo; l't \',:.o ;a l'r^r.'Jta Iì.',wta 

",.-. Ri:-»: 
Cola «Il HI'IMO: Ma-Jj.-r^ «JJ Biir-

ry con M. Carol 
Colombo; \l'.\s,v, 
Colonna: li C.ltr-'^:t rii Man:U 
C'oJojwo: i.a cor'la d'acciaio con 

IS Fo--;ey 
Columbu»; Ki»-y>v, 
C»>raJJo; IJ cantante rr.atto eoa 

S. Isv.-.i. 
Corto: Seve «oov» r-er 7 fratelU 

" n J. l"-f.-..'.. Ore I t - n . B J i V 
22.15 

CrlK>(ono: DerU-az.or.» Boda-^eit 
-.'.-. r, Sar.-ier» 

fl'sll Srt{,!ofi| : C.i.-.'ieiV.'.'j a 
T,-.ci*.« 

Del r|ore»Onl: Rfp'.w» 
I»*l l'irroll: P.lt'.f, 
Iiel.'e Ifiwhere: 1^ rapir.» d* 

\'-r. t f r i T . C j - t . l 
O'IIe Terrari»- I FtadJatOTl 

'̂l f>eiu \a l l» . ?...s.'-ri 
<• Delle Vittori 

i 

K»l«oret IlollU* rotta con T. C'ur. 
»l» r«uUa«t XUtmMntnU femmina. , 

. (Oli U . ItOfOM . 
tiallnrUl 11 i>«iio«tor« doli* Lui . 

alani, con M, Lana* 
UaibaUlIa: L'urla dt orranKlaral 

con A. Molili 
niovana Ti»»U>V«rai 1 nuli di 

inumino 
Ulullu Cciarat 1,'niiuutto acono-

mluto con V, l ldtln 
UOIIIBIII K' imU uim atell» con 

J, Miiinit 
dolly wiiuOi Haino» con Q, C'(Kn»»tr 
ImperlAlfii 11 urandii llugello con 

il. JollllM 
lm|i»iiii l'occiUo etti» ala. una cu-» 

iiuKllu vntt fi. Lureit 
tnrtuno: V-' itala unn stolta) con 

j . Maaou 
luhloi Hlrcurdo cuor di leono coi» ' 

lt, narrinoti ' 
triti ÌM «raiuM no Ito dt CoaanovA 

con il. Uopo 
llallai II vlMonto di Uragelonno 

voi» CI, Nfnrehal 
14» l'enlmi itoi0 Mari* coti r, 

IJOIIH» 
t.tvitnio: Hlposo 
l,ux: l^t ali dui falco 
Manzoni t 1 .'Annuito tronoacluto 

con V, lUMiii 
Ma««lntoi lo confaaan con A. -

HrtXllT 
Mattini i laccato che ala una c«-

iitiiil.i con H. I^iren 
Mollatila it'Drot lllposO 
J<»t(<iliolU«nt l'In vivo che mor. 

lo ron O. Murlln 
Mmlernot II uraittl* IlaKollo ron 

ti, joUna 
Modaritn HalaUat (ira X... rollio 

iioiii.ii/ionnlo con lì. l'ovvnll 
Moderiiloliiiot Hulu Al IMoKiflu 

di idoinli» con Y- O, Hotilnaon. 
t.'ala Hi TJI rai>lrta d«)l aecolo 
imi T. dirti» 

Mondiali Madama du Ilurry con 
M, Carni 

Muniit \A-. avventuro di l'ctor 
l'uii di Walt IJUnny 

Nuovo: Hlcrardo cuor di leono 
• un lt. Ilarrlcon 

Noiiteiitanoj lllttoao 
Novorlnei IJO ruuaui di Bonfri— 

diano «on M, Martini 
(menni \*> amanti dt Monilcuf 

Uitmlsi con <*t. llitltpa 
OilrM-ali'h': IJI forti»//» del t i

ranni 'on lt. Mnnlallian 
Olymplat 1n montagna aaro tua 
orftot l'rlina U«tl diluvio con M. 

Vlaiiy 
O tt lenir i Tar/an o l racclatorl 

d'avmlo con !.. Uarker 
Ottaviano! t0 «orni U Prlrnuta 

l(o*aa c«n no»<.Tl 
l'tlai/ot Alleuro squadrono) con 

A. fiordi 
l'altatilitat I-* valla del re con 

II. Taylor 
l'arloli: Ulvttlona rohforo con I -

Padovani 
rax: Itlicn»» 
l'iaiietarloi Itsaa^rna Inumarlo-

naie del doruntanUrlo 
l'Iallnot Hllurl umani con R. Val

loni) 
l'Iara: I-s IwatlA unutiA con G. 

Foni 
Ivllftlui* T/atardlu dal!» 7 frteco 

coti W, llotdun 
l'renrtu-j J'ercato che ala una 

munitila con H. L"r«n 
l'rlmaverai liaularni Katot con 

K. (Jruya^n 
quadrami Aci-adda al Coromlsaa-

rlalo con A. Hordl 
qulrlnala; JtanUlera di cotnhattl. 

mento con A. HmlUi 
quliii ietU: Avvocato dt ma cte«-

itt con « . ITonl, Ora tfl>J-W.10-
W.IO-SMo (ln«r. Coni.) 

quiriti: Un pUxtco di follia con 
lì. K*yo 

Uealei l'Ioggla di piombo con K. 
(J. Ilotilnton « -

Iteyt l/laola «lei plrmal 
llex: liosn Marta con *". Lama* 
malto: Un poato al oola con 1>1, 

Cllft 
Itipo«o: Jeff lo acclcco ritmilo con 

J, Charidler 
lllvoll: Avvocato di ma at»ieo. 

con O, ronl . Ora !«,¥MI,lt> 
20.10-22.10 ffna;r. Cont.» 

Kiitiii; I j «rranda avventura dal 
generala l'atontr 

Kulilno{ Matrona mia che lmpraa-
»U,no con A. Hordi 

fiala Krltrea: Itlpono 
fiala l'iemonle: III poso 
fiala n***»rt*n*i Htrvirio oa^ralo 

con J. Me Cr«a 
Mala TrarponUaai Itlpooo 
Mala Umberto: K. 2 operazione 

controcplonascto con M. Toren 
Haia. VI»noll: ftlprito 
tfalrrno: IUpo»v> 
flalona MarfliarlU: Cnntrogpio-

naifelo con 1». Tumtf 
San ralleai Rtjxxo 
Man Pancrazio: L* miniera di ra 

Halomono con 8. Oranter 
Sant'IppollUJi fiipoart 
Vavola: Madame du Barry con 

M. Carol 
Mette «atri Riposo 
Mllvrr Cine: I/amanta di Parlda 

ron R. Beatiy 
Smeraldo: l'redplt«voUa«lfn«v&t-

rnento 
Hplendor*: l-'avampo*to «UU'ln-

lurro con J. Ru»»«ll 
SUdlum: Il mondo « delle don

ne con J Allyton • 
•Jtella: TVrvmn 
«operelnema: n tesoro sommerso 

(HuperScop**! con 1. Kuaacll. 
T l r f o o : I/aaaedio di fuoco con 

J. Millican 
Tiziano; Ripot» 
Tor Maranr>a: Vacanze romane 

con fi. Perk 
Tra»t*rere; UluA* dell'urafans 

",n i. Hall 
Trevi: Il te toro del Rio delle A-

mstfi.nl con T. Lama» 
Trtanon: Tereia Ra^uin 
Trlette: BtTtr^rne 
Tnvolo: II paz'riacclo con Re4 

SXe'.tion 
UUi«e: binuhe l'è .Tiziano con 3. 

Hlmmons 
LlpUno: L."arv»m(>oito de<3l «6 -

m.'r:t perduti con G. Peck 
Verbano: Da qui all'eterniti con 
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IN UN ARTICOLO SUL GIORNALE DI LA PIRA 
tu 

m ritiene indispensabile" 
oililicaie l'attuale gìnierno 

// presidente della D.C. riconosce che il governo è da mesi inefficiente 
Prossima riunione dei gruppi d.c. e delle direzioni dei partiti governativi 

I ria ulta ti dello «lezioni BI-
ilinno, aitasi con couiprciud-
l>ilo ansia negli ambienti po
litici romani, daranno 11 via 
lU'nltlinu fuso della cosldctta 
: chiarif Jcazlono >. li' oplulo-

gonoralo elio (ali risuHull, 
sanzioneranno la sconfitta 

lei partitiM o del crundripnr-
fito, darunno un nuovo o dil
lo colpo ni governo Scolba-
taragat, nonostante lo tv*i in 
lontivirio devi J'ics Idon to del 

XLSlgllO. 
La ripresa politica o par-

|ainenl»ro sarà immedlatu. 
umilerà o Senato riaprono rl-
Ipctllvnnu-nto domani o ii 13 
Il giugno, con argomenti non 
Iccondarl «M'ordino dei glor
io. Sono già fissato riunioni 
ICRU organismi dirigenti di 
lutti 1 partiti! ieri si e riunita 
Voi Ini in armento la direzione 
lei l'Ili, oggi si riunisco «luci
ti del l'SDI, mercoledì o gio-
K'dl si riuniscono la direzio
ne e i gruppi parlamentari 
lei 1*1,1, e infine venerdì si 
jorranno le assembleo <lei 
frappi parlamentari dcmocrl-
itlnnl. K* prcols«mento diluiti
li ni gruppi democristiani clic 
trellia dovrà presentarsi, for-
le vencr<ll stesso, per cercare 
Il riottoncro quell'appoggio 
the gli ù stato cosi deuba-
iionlc e clnmorosamente ne
galo negli ultimi tempi. 

Per controllare una «Itua-
liono • t a n t o effervescente, 
Icelba 6 tornato lori n Itomn 
fu aereo, Iiiflemc all'oli. Ma-
tgodl, e slcurainonlo passera 

kuestl giorni a dar gli ultimi 
focchi n| suoi accordi « prò-

rammntici » con i minori, 
?r prospettarli poi ni suo 

partilo. Ma proprio questa 
fendenzA di Srelba, che coli
li sto nel contrapporre agli 
Vrientntnenil della D.C. quelli 
Iella «coalizione» centrista. 

ciò elio 1 «conoontrazioni
l i !» democristiani ed nuche 

Ettori degli ciniziativisti» 
Hii n«tpr amento condniinano 

La risoluzione approvata te
li dalla direziono del l'Ili. 
lei resto subordina un ritor
lo dei l'Ili nella coalizione a 
lunti1 chiaro, impegnativa e 
initurttt presa di posizione 
Iella I). C. circa la formula, 
Il program ma <• la direzione 
le i governo >, e indica nella 
|Ucstionc «iella scuola un putir 

di contrasto con In politi-
dell'attualo governo. Fino

ra, quindi, non esiste la pro
spettiva di una concorde rl-

>stÌtuzione del cqtindriparli-
' » neppure per quanto . rl-
inrda 1 e minori», 
Lo slesso presidente del 
>nslglio nazionale della D.C, 

Icnatore Zoli, ha voluto apri
re questa nuova settimana po
litica con una esplicita presa 
li posizione in favore di una 
t chiarificazione» sostanziale, 
prospettando l'eventualità dei-

crisi. Il senatore Zoll ha 
fritto un articolo per e II 
Montale del Mattino », erga
lo fiorentino dell'on. LA PI-

O la scelta dal giornale 
jon è certo senza significa
l i , dove si riconoscono beli

l i dei emeriti» nll'onorovo-
Sedba. ma per giungere 

^lla seguente conclusione: 
: Sarebbe però non rispon
dente a verità contestare che 
la qualche mese a questa 

irte all'attivo del bilancio 
lei, governo ben poco si è ag
giunto. L'indagine sulle cause 

sulle responsabilità è inuti-
m.i ciò che & Indispensa

bile è Uscirò da questo stato 
II cose». Che questa posizio
ne sia stala assunta, sul gior
nale di La Pira, dal presiden-
|e della D.C, costituisce quasi 
in piccolo colpo di scena: ov

viamente. e la preoccupazio
ne dell'unità del partilo che 
move il senatore 7.o\\ a pren-

ler posizione, polche oggi non 
un mistero che una per

manenza in carica di Sceiba 
ietterebbe in pericolo tale 

inità 
Allo stalo delle cose, le 

jicranzc di Sceiba riposano 
tutte so Fanfani- Il fanfania-
io on. Moro, in un discorso 
tenuto a Trani, ha mostrato 
^nchegli preoccupazione per 

mila delia D.C., auspicando 
che le minoranze accettino le 
Uccisioni della maggioranza : 

u si è espresso apertamente 
ìtro « l'avventura del go-

rerno monocolore», invitando 
partitini a essere abbastan

za docili da consentire un 
lìmcnto della attuale 

L coalizione» alle condizioni 
lebe la D.C. vorrà detlare- Moro 
Iha soflftiunto di auspicare un 

: adeguamento programmatico 

o strutturalo» del governo, in 
termini generici. So ne dovreb
be dedurre che l'anfani, 
pur dopo 1 colpi gin in
fortì dulia sua politica o da 
quella di Scolbn all'unità del
la D.C, non ha abbandonalo 
il proposito «Il continuare a 
sostenere l'attualo coalizione 

Quest'ultima 6 nncho la te
si sostenuta dulia e Stampa » 
di Torino, In un editoriale 
elio lamenta l'immobilismo 
della « coalizione centrista >, 
per auspicare, puro nu|l'altro 
elio una nuova edizione del 
qu ad riparlilo! Questa nuova 
edizione dovrchbo avere un 
programma che, respingendo 
In collaborazione «lolle sini
stre, realizzi «nel propositi e 
nel fatti quanto di giusto e 
contenuto nel programma dcl-
l'npertura a sinistra». K' il 
vecchio e ridicolo inganno dui 
e centrismo » demagogico e 
velleitario, lvd ò un inganno 
die, ironia della sorte, «Il 
Corriere. «Iella Sera » si A in
caricati! ieri slcvio di svelare, 
scrivendo dio un programma 

d| «apertura sociale» può es 
sere allindo « solo con l'ap
poggio dell'estrema sinistra»; 
0 poiché questo appoggio è da 
respingere, cosi anche il pro
gramma non sarebbe una cosa 
seria. Per una volta, « Il Cor
derò» ha ragione) o ormai a 
tutti noto die une riforma 
del patti agrari, una riforma 
fondiaria. Il controllo dei mo
nopoli, una politica petroli
fera nazionale, una politica 
estera conformo alla nuova 
situazione, non possono esse
re attuati col voti del liberali, 
per esemplo, o nell'ambito del 
decomposto quadripartito. Né 
oggi, in «mesto ambito, può 
essere risolto il problema del-
Ja scuola; o neppure può te
sero risolto ~ quel che forse 
più importa o piò Influivo 
Milla crisi in ntt«» — il con
flitto che vede il governo In 
contrasto col Parlamento (vedi 
1 recenti voti e quelli die sono 
da prevedere) e con le aite 
indicazioni e le prerogative 
slovsc» «lei Presidente «Iella 
li«-puhhlii-a-

I l 761. per la C.G.LL 
all'JLT.B. di Brescia 

992 voti operài alla Ulta unitaria • 287 alla CISL 

BRESCIA. 6 — U n impor
tante successo è. stato conse
guito dui!» CGIL nello e l e 
zioni per 11 rinnovo delle 
Commissioni Interno al l 'ATB 
di Brcsclu. 

Ecco i risultati: 
• -Sezione Slder: operai FIOM 
532 voti puri nll'82.5'/» del v o 
ti validi; CISL 112 voti pari 
«1 17,5%; impiegati» FIOM 5 
voti; CISL 2B. 

Seziono Tubi e Presse ( C I . 
vnicu); operai: FIOM '100 
voti, pnrl ni 72,4 per cen
to del voti validi; CISL 175 
voti, pari ni 27,0%; impiegati 
FIOM 44 voti; CISL 111. 

Totale: operai FJOM 902 
voti, pari «1 77.0V.; CISL 2H7 
voti, pari ni 22,4 per cento. 

Questi risultati sono stati 
ottenuti malgrado l'nperto In
tervento della direziono In fa
vore* dei sindacati minoritari, 
e imn massiccia propaganda 
di questi ultimi. 

Cinque giorni di sciopero 
alla Pirelli di Redona 

HERGAMO, 5. — Ieri, dopo 
5 glomnto di sciopero genera
le, 1 400 lavoratori della I'i-
relU-Lnstex <ll Redona, riuni
tisi in assemblea, hanno deci

so di riprenderti 11 lavoro do
mani, lunedi, in attesa che il 
padrone, dopo questa dlmo-
«trazlono di forza o comput-
tezzo, faccia conoscerò il pro
prio punto di vista per lo ri
vendicazioni avanzato circa in 
Istituzione del premio di pro
duzione. 

Lo adopero, iniziato martedì 
scorso, era stato prolungato in 
seguito nlla avvenuta sospen
sione, con motivi «peciosi, di 
CO operalo o oporai. 

Un morto a Napoli 
per il crollo di un balcone 
NAPOLI, 5. — Un balcone, 

sito ni secondo plano dello 
stabile 38 di via Porta Medina 
alla l'ignnseccn, è crollato fa
cendo precipitare una donna, 
die, assietnu alle pietre ed ni 
calcinaci'!, n nii'.'ma a finire 
nel sottostante balconi del pri
mo piano d iva orano duo per
sone. 

All'ospedale (IPI Pellegrini è 
deceduti» il lli'imu Giovanni 
P e n a , menrc sua figlia Rita 
di 25 anni, che assiemo a lui 
si trovava sul baroncino del 
primo plano, a rimasta ricove
rata in gravissimo condizioni. 
La donna caduta dal secondo 
plano, la 2«enue Lucia D'Am
brosio ha riportato leggero 
contusioni. 

IL DISCORSO DI D'ONOFRIO AL CONGRESSO DEI GIOVANI COMUNISTI GENOVESI 

La soluzione deiraltuale crisi poHlica 
deve essere Mlctmi dalTmione delle masse 

La funzione dei giovani nella lotta per l'indipendenza e la difesa della Costituzione e delta libertà 

GENOVA, fi. — I! compa 
gno Edoardo D'Onofrio, mem
bro della Segreteria del PCI 
e Vice-presidente della Cn-
mern del deputati, hn pro
nunciato stamane al Teatro 
Universale un grondo discor
so politico n conclusione del 
lavori del IH Congresso dei 
giovani comunisti genovesi, 
che ha eletto, tra I suol de
legati al Convegno nazionale 
della FGCI. il compagno Pal
miro Togliatti. 

Quando è salìio alla tribù-
na, D'Onofrio e stnto fatto 
segno nd una commovente 
man Gestazione di affetto dei 
400 delegati dì oltre diecimi
la giovani genovesi iscritti 
nlln FGCI e da parto della 
folla che gremiva il teatro. 

Egli hn dedicato gran par
te del suo discorso all'esame 
delle condizioni dì vita deOln 
gioventù italiana, illustrando 
l'atteggiamento che negli ul
timi cinquantanni la classe 
dominante ha tenuto di fron
te al problema dei giovani, e 
denunciando le responsabilità 
del governanti e di un regi
me che genera il tragico fe

nomeno della disoccupazione 
permanente, 

Ma quale soluzione si pro
spetta oggi al tragico proble
ma della gioventù? Mentre 
assistiamo alla decomposizio
ne, giunta omini allo stadio 
più avanzato, del governo 
Scelba-Snragat, e contempora
neamente all'assunzione al 
seggio presidenziale di un uo
mo d i e proclama con tutta 
chiarezza la ncce-ssltfi che 11 
mondo del lavoro sia inseri
to nello Stato « partecipi alla 
direziono della cosn pubblica. 
dobbiamo constatare elio 1 
tentativi di trasformare la Re
pubblica italiana in una re
pubblica n tino reazionario si 
fanno più Insidiosi. 

Sceiba nel suo ultimo di
scorso a Catania ha avuto la 
sfrontatezza di affermare di 
avor messo' «ordino nel Pae
se », & O Sceiba, o il caos », è 
l'alternativa che viene posta 
dal governo attuale. E' una 
alternativo falsa. 

L'«t ordine » di Sceiba non 
ò « ordino » della Repubblica: 
e P« ordine » di una fazione 
contro la stragrande maggio
ranza del repubblicani. Scei
ba afferma che la sua azione 

IL DISCORSO DI POZZA AD AREZZO 

I compili della F.G.C.I. 
porT e ti ne azione dei giovani 

I falsi difensori della dignità umana e 
la situazione della gioventù in Italia 

AREZZO. 5. -— Con un am
pio discorso del compagno 
Doezn, membro della Dire
zione del PCI. si è conclusa 
questa mattina al Politeama 
Universale il terzo Congresso 
provinciale dei giovani comu
nisti aretini. 

Dozza ha dedicato la parte 
centrale del suo discorso alle 
aspirazioni e alla vita della 
gioventù. Nel ricordare i 34 
anni di vita della FGCI. Doz
za ha delineato i compiti del
la gioventù comunista sotto il 
profilo di educatrice e di gui
da alla lotta: educazione dei 
militanti e dei giovani come 
scuola di democrazia e di li
berta e guida alla lotta per 
ia pace e l'indipendenza d'I
talia. per la difesa e la con
quista dì nuove condizioni 
di esistenza. I problemi della 
FGCI si identificano cosi con 
i problemi di tutta la gioven
tù che è chiamata ad eserci
tare il sacrosanto diritto di 

limissionaria ad Avellino 
r teiera filwla •tnarco-fasclsla 

L'opposizione aveva chiesto che fosse Iel
la la relazione dell'inchiesta prefettizia 

AVELLINO. 5. — L'intera 
riunta comunale di Avellino 
ia rassegnato le dimissioni 
ìel corso della seduta di ieri 

convocata p*r discutere 
l'accettazione delle dimissio-

del sindaco, a w . Domeni-
_ Cucciniello. 
Dopo che le dimissioni del 

Eindaco erano state accettate 
20 voti favorevoli, una 

bianca e dodici asten-
Fioni, l'opposizione {Comuni-

socialisti, repubblicani. 
ìldemocratici, d e m o c r i 

Istiani e liberali) ha chiesto 
| che fosse data lettura alla re

azione inviata dal prefetto a! 
(eindaco riguardante una ''n-
[chiesta effettuata dalla pre-
[fettura sull'Anuninistrazione 
I comunale. La richiesta ha 
[znesso in profondo imbarazzo 

tutta la Giunta monarchico-
fascista, la quale, dopo un 
serrato intervento *iel com
pagno Mariconda. il quale ha 
chiesto che si desse lettura di 
tale relazione, o che altrimen
ti i componenti la Giunta ras
segnassero le dimissioni, oue-
sti ultimi hanno preferito al
zarsi ad uno ad uno e sce
gliere la seconda via. 

Il fatto che la Giunta mo
narchico-fascista non abbia 
avuto il coraggio di leggere 
la relazione prefettizia di 
fronte al Consiglio e al pub
blico presente, ha conferma
to la piena responsabilità d?i 
suoi componenti della grave 
situazione di bilancio, e l'in

chiedere una nuova esistcn 
za proprio perchè ad es.-:a sor
ride la vita. 

« Dove sono — iia cscla 
mato Dozza tra vivi applausi 
— tutti quelli che per anni 
ed anni hanno gridato alla 
morte, al superamento del 
marxismo leninismo? A loro 
dispetto la società socialista 
va avanti e assicura alla gio
ventù un avvenire prospero, 
un lavoro dignitoso, la possi
bilità di elevarsi cultural
mente ». 

DI fronte n questo mondo 
che avanza, di fronte a una 
nuova concezione che vuol 
dimostrare pacificamente la 
sua superiorità stanno le stri
denti contraddizioni che sof
focano la vita della gioven 
tu nei paesi capitalistici. Si 
indica ai giovani la via del 
l'emigrazione, si ingrossa l'e
sercito dei disoccupati, la 
scuola è prostituita, profana 
ta nei suoi compiti, le lau
ree sono vuote di ogni va
lore perchè non offrono la 
via al lavoro, la terra viene 
fuggita dai giovani e le mon
tagne si spopolano. Forti e-
fpressioni — fra il consenso 
dei presentì — ha avuto Doz
za per smascherare a questo 
punto i farisaici difensori del
la dignità e della personalità 
umana: « come possono par
lare costoro — ha esclamato 
— di dignità quando proprio 
in Sicilia l'hanno prostituita 
cv>n i Pacchi dì pasta e di fi
chi secchi, quando ogni gior
no la calpestano offrendo il 
l.-*vr>ro a prezzo della coscien
za e a condizioni di fame? La 
dignità si difende sempre e 
ovunque v>. 

Ben diverso è il senso che 
della dignità e della morale 
hanno i comunisti; la lealtà. 
la sincerità con se stessi e 
con gii altri, la fermezza del 
carattere, lo spirito di sacri
ficio, l'altezza delle idealità 
definiscono il giovane comu
nista. E la gioventù cocr-u-
nirta indica oggi chiaramente 
la via per uscire dalla para
lisi della vita nazionale: è 
la via della lotta, prima fra 

di governo hn fatto rinascere 
la « llducia nello Stato », ma 
si tratta della « fiducia » del 
capitalisti, dei monopolisti e 
dogli imperialisti americani, 
per i quali «ordine» signifi
ca sfruttamento, dominio, op
pressione nazionale. 

Non o questo lo Stato vo
luto dalla Costituzione repub-
blicnna; e l'attualo governo 
e cert.'unente il peggiire d<?i 
governi clic la onstra giova
ne Repubblica abbia avuti. 
Occorro perciò cacciarlo ni 
più presto possibile e se vo
gliamo rafforzare la Repub
blica occorre una politica 
nuova repubblicana, antifasci
sta, fondata sulla Costituzio
ne. Occorre un governo nuo
vo, non tanto negli uomini 
quanto nell'Indirizzo. Finirà 
In discriminazione ne l prossi
mo futuro? Verranno abban
donati i tentativi di inficia
re la Repubblica, nllontanan-
dola dal mondo del lavoro? 
E' questo i l problema di 
fondo. 

In questi giorni — ha det
to D'Oonofrio — ò stato ce
lebrato il nono nnniversario 
della Repubblica. Va detto ai-
ora che la Repubblica potrà 
vivere e prosperare solo re le 
forze del lavoro saranno am
messe alla direzione della cosa 
pubblica. Ma la soluzione non 
può venire dall'alto: dovranno 
essere le masse popolari con 
la loro azione ad Imporla. Ln 
lotta assume u n carattere de
cisivo poiché 1 nemici della 
Repubblica non rinunceran
no ni loro piani, se il popolo 
non impedirà loro di por
tarli a compimento. 

E' in questo quadro che i 
giovani devono Inserire la lo
ro lotta per l'indipendenza. 
per la difesa della Costitu
zione e delle libertà demo
cratiche. per lo riforme, per 
il socialismo. 

Prima d i e D'Onofrio pren
desse la parola il compagno 
Secondo Possi, segretario re
gionale ligure del PCI e mem
bro del Comitato Centrale 
aveva parlato brevemente ni 
Congresso, consegnando a no
me del Partito una nuova 
bandiera alla FGCI di Ge
nova. 

capacità da essi dimostrata j tutte quella per la pace e la 
nell'anuninistrare i l Comune, indipendenza. 

Rapporti commerciali 
fra il Sudan e VU.R.S.S. 
KHARTOUM. 5 — H primo e 

il secondo segretario della Am 
basedata dell'URSS al Cairo, ac
compagnati dall'addetto com
merciale. sono stati ricevuti dal 
Primo ministro sudanese Ismail 
El Azhari e dal sottosegretario 
di Stato incaricato degli affari 
esteri. 

Scopo della missione sovieti
ca. secondo quanto si apprende 
a fonte ufficiale, è l'allaccia-

monto di rapporti commerciali 
fra il Sudan e l'URSS. Durante 
la sua visita nel Sudan, elio è 
In prima effettuata da diplo
matici dell'URSS. In delegazio
ne sovietica si recherà a l'orto 
Sudan, sul Mar Rosso, e nella 
zona agricola della Guezirx 

Rivendicazioni economiche 
del medici delia Svezia 

STOCCOLMA. S. — Conto-
ottantn.st'i dottor] degli ospeda
li municipali di Stoccolma. Go-
thenburg o Norrkocping hanno 
Inviato alla direzione una let
tera con cui nnniinzlano che 
ni termino del tre mesi di pre
avviso. lasceranno il posto non 
essendo state accolto le loro 
richiesto di aumento <il sti
pendio. _ 

Misteriosa Decisióne 
di un contadino a Fnna 

F.NNA, 5. — Il cadavere del 
contadino Giuseppe Rocco Col
tura di 44 nnnl, 6 stnto trovato 
ieri sera, crivellato di colpi di 
arma da fuoco, lungo lo stra
dale di Roalmese, h pochi chi
lometri da Cnlasclbcttn, sua 
loralitìi di residenza. 

IMPORTANTE DISCORSO DI SERENI ALLA F.G.C.I. ROMANA 

L'avviò alla distensione inpepa 
maaglormenle alla lolla anllalomlca 

La nuova situazione alle nostre frontiere •— La minaccia del tra
sferimento in Italia dello truppe americane ili stanza in Austria 

Un Imporlanto discorso ha 
tenuto dori il compagno Emi
lio Sereni al giovani comu
nisti romani convenuti ad 
Albano a conclusione dei lu-
vorl del Conxivsso provincia
le della FGCI. 

In primo luogo l'oratore hn 
rilevato come i ilavori del 
Congresso abbiano sottolinea
to l'enorme importanza che 
ha, per la soluzione dei pro
blemi della gioventù romana 
o per tutta la vita nazionale, 
la costituzione e il rafforza-
mento nella Capitale d'Italia 
di un movimento giovanile 
comunista grande, forte e 
combattivo quale si è ma 
ni/estato durante 41 dibattito 
congressuale. 

L'oratore e passato, quindi, 
ad esaminare 1 risultati dei 
lavori del Congresso, osser
vando, n questo proposito, 
che l'esigenza di fondo del
la gioventù d'avanguardia è 
quella di sviluppare conerò 
tamente la lotta per le r i 
vendicazioni specifiche dei 
giovani operai, braccianti, 
contadini, artigiani, Minienti, 
sportivi, legandole, iporò, ef
ficacemente alle aspirazioni 
più geneiall della gioventù. 
Su questa linea «ara possi
bile sviluppare un dibattito 
e un'azione tra lo grandi 
masse della gioventù. 

Cosi pure per quanto r i 
guarda la critica e l'autocri
tica — ha aggiunto Sere
ni —, manifestatesi come 
metodo normale di lavoro, 
non basta che* esso siano se 
rie e approfondite, come già 
è apparso nel Congresso, bi
sogna che esse divengano, in 
un'organizzazione giovanilo 
come la nostra, più sciolto e 
più spregiudicate, allargan
dosi a lutti quei temi che 
stanno n cuore ni giovani, 
non solo nel campo stretta
mente politico e organizza
tivo, bensì per tutto quanto 
concerne i problemi della 
concezione del mondo e dello 
vita, che oggi ad un giovane 
si propongono. 

Dopo avere a lungo tratta
to il .problema del .proseliti
smo, che si pone nlln gio
ventù comunista in maniera 
ancor più larga e im|>egna-
tiva di quel che non avven
ga per il partito, l'oratore si 
e soffermato isulla necessità 
di accentuare, più di quanto 
non si sia fatto sinora, i t e 
mi della propaganda e lemen
tare degli Ideali del comuni
smo, 1 quali hanno oggi una 
potente capacità di attrazio
ne per tutta la gioventù. 

Affrontando poi un tema, 
che tla molti compagni era 
stnto proposto nel dibattito 
congressuale, Sereni si è 
soffermato nell'analisi del 
contenuto rivoluzionario che 
oggi obiettivamente assume 
ia lotta dei giovani per la 
pace. Essa — ha osservato 
l'oratore — ha un carattere 
rivoluzionario non solo per
che impedire nll'imiieriali-

smo di scatenare la guer
ra significa privarlo del suo 
ossigeno, ma anche perché 
il tema della lotta per la 
pace è quello sul quale oggi 
la gioventù italiana può più 
largamente realizzare la sua 
unito. 

Con particolare riferimento 
alle masse della gioventù cat 
tollca Sereni ha quindi par-
iato dello sviluppo e del va 
loro cho la campagna contro 

la preparazione della guerra 
atomica .issarne nella nuova 
situazione creatasi allo no
stre frontiere con la con
clusione del trattato austria
co e con il nuovo atteggia
mento della Jugoslavia con
tro ogni impegno in una po
litica di blocchi militari 
contrapposti. 

Qualche giovane mi ha det
to — ha rilevato Sereni — 
che nrlln nuova situazione, 
con promettente avvio alla 
distensione internazionale, la 
lotta contro la preparazione 
della guerra atomica ha forse 
iwixiuto un po' della sua at
tualità. Ma i nostri avversari. 
a quanto sombra, non sono 
di questa opinione. Proprio 
all'indomani del trattato con 

l'Austri», infatti, i l generale 
Gruenter, comandante degli 
eserciti utlanticl, ha sentito il 
bisogno di dichiarare cho il 
maggior pericolo, oggi, ò che 
sotto la pressione dell'opinio
ne pubblica i dirigenti della 
politica atlantica siano indotti 
a stipulare qualche accordo 
che comprometta la prepara
zione della guerra atomica 
La realtà è che con l\ trattato 
Mtstriaco l'oltranzismo atlan
tico nmerlcano Ila subito una 
grave disfatta; ma l'ha cublta 
c<m la riserva, non soltanto 
mentale, di continuare e di 
intensificare 1» prepara/ione 
della guerra atomica. 

Facendo buon viso a catti
vo giuoco — ha proseguivo 
l'oratori» tra 11 v i v o interesse 
dell'assemblea — i capi mtll 
tari americani hanno rilevato 
che non slamo più ai tempi 
eli Napoleone e d i e al tempi 
degli aerei e dei missili im
personici, quando si prepara 
l'aggressione atomica, non fa 
una gran differenza avere 
delle basi atomiche» a Vienna 
o invece, a pochi minuti di 
volo, n Trieste «> 'n Udine. 
Purché — ha osservato l'ora
tore — ci sia in Italia tino 
Sceiba che accetti il trasferi
mento nel nostro Paese dei 
reparti otomlcl americani og 
gi stanziati in Austria. 

Sviluppando l'acuta argo
mentazione, Sereni ha rileva
to come alla luce di tutto ciò 
si Hpieghino non solo 1 limiti 
che nell'incontro a quattro la 
America vorrebbe imporre 
alla distensione intcrnnziona-
le. ma anche la pazzesca tesi 
degli oltranzisti atlantici no
strani, secondo i quali la 
creazione eli una fascia neu
trale alle nostre frontiere ag
graverebbe la posizione del
l'Italia e dovrebbe imporro 
nuovi carichi militari e flnan 
ziari. nonché l'appeflantlmen 
to dell'occupazione e dell'In
gerenza straniera. 

Sereni ha concluso riaffer
mando energicamente l'attua
lità ancor più viva della lotta 
«inlro i pericoli della guerra 
atomica, aggravati dall'intri
go defili atlantici, e legando 
a questo tema, di fondamen
tale interesse, quelli più ge
nerali dell'indipendenza na
zionale della libertà « del 
progresso sociale. 

L'oratore ha espresso, infi
ne, una calorosa affermazione 
di fiducia nel successo della 
lotta della gioventù di Roma 
e di tutta l'Italia per la de
mocrazia, il socialismo e la 
pace. 

Successo a Parigi 
dell'Opera di Pechino 

PARIGI. 5. — In occasione 
del Festival internazionale di 
arte drammatica in corso a Fa 
rigi. l'opera di Pechino ha da 
to al teatro Sarah Bernhardt 
una rappresentazione che ha ri
scosso un successo eccezionale. 

SPAVENTOSO DELITTO A PRATO PETI FUTILI RANCORI 

Un bimbo di quattro anni annegato 
da una donna che poi tenta di uccidersi 

11 corpo del bambino è stato rinvenuto dalla madre nella vasca di un lavatoio 

PRATO, 5. — U n orribile 
delitto è stato compiuto s ta 
mane da una donna di ser 
vizio di 31 anni che ha uc 
ciso, affogandolo, un bimbo 
di appena 4 anni. La disgra
ziata ha tentato poi di ucci
dersi a sua volta gettandosi 
in una gora vicino a Porto 
Pistoiese. Alcuni passanti 
sono però intervenuti traen-
dola in salvo e consegnan
dola agli agenti del com
missariato di polizia che 
stavano già ricercandola. 

L'orribile fatto è etato 
scoperto stamane alle ore 11 
dalla madre del piccolo L u 
ciano Affortunati di 4 anni. 
La povera donna che abita 
con il marito, Otello Affor
tunati, noto proprietario di 
una industria tessile in Via 
Mayer 40, insieme ad altri 
quattro figli, aveva cercato 
invano il bimbo per tutta 
la casa. Con raccapriccio af
facciandosi ad un lavatoio 
In pietra che s i trova al pian 

A TURKU IN FINLANDIA 

Miss Italia fra le favorite 
per il titolo di Miss Europa 
TURKU (Finlandia). 5. — 

Miss Italia, sia pure priva del 
suo bagaglio, è giunta ieri 
«era a Turku per unirsi alle 
altre tindici concorrenti al ti
tolo di ML<=5 Europa- Essendo 
ii ritardo Wandisa Guida, a-
veva deciso a Stoccolma di 
prendere l'aereo diretto per 
Turku. localtà della Finlandia 
meridionale, dove ieri sera si 
è svolta la sfilata delle bel
lezze europee e un grande ri
cevimento. 

La giovane concorrente ita
liana. nel mutare aereo a 
Stoccolma, hn perso il baga
glio. ed è stata costretta a 
presentarsi in abito da viag
gio. ma la sua grazia e la sua 
bellezza le hanno ugualmente 
conquistato subito la simpa
tia dei presenti, che le hanno 

tributato un caloroso applau
so, e secondo i giornali fin
landesi di stamane la concor
rente italiana figura fra 13 
rosa delle favorite. 

L'accoglienza di Turku è 
stata magnifica. Le regine 
della bellezza erano giunte da 
Helsinki in autopullman e al 
loro arrivo hanno trovato una 
lunga teoria" di magnifiche au
tomobili. una per ogni con
corrente. La polizia ha avuto 
un gran daffare a tenere 
sgombro il traffico stradale 

Dopo le cerimonie e il gran
de ricevimento, l e rappresen
tanti della bellezza europea 
alle due e trenta di stamane 
sono andite a letto. La folla 
degli ammiratori ha sostato 
per tutta la notte attorno al
l'albergo, 

terreno dell'abitazione in Via 
Mayer, la signora Affortu
nati scorgeva il corpicino del 
figlio galleggiare senza vita 
sull'acqua. Con un urlo la 
donna si gettava sul figlio 
e poi veniva meno. In casa, 
nel giro di qualche minuto 
veniva dato l'allarme. Ogni 
soccorso era però ormai lu
tile per il piccolo Luciano 
che oca deceduto per asfis
sia. 

La tremenda realtà s i fa 
ceva luce lentamente nel 
cuore degl affranti genitori 
del bimbo. Egli infatti Ano a 
pochi minuti prima della sua 
scomparsa era stato con la 
donna di servizio Dina Na
tali di 31 anni da Lucca, in
sieme ngli altri quattro fra
tellini. La Natali era poi in
spiegabilmente scomparsa 
Più tardi, come abbiamo 
detto, essa è stata trovata 
dopo che aveva tentato di 
togliersi la vita ed ha con 
fossato con uno spaventevo
le cinismo di essere stata lei 
ad uccidere il piccolo Lucia
no. tenendolo con la testa 
sotto l'acqua fino a quando 
non l o aveva visto inerte 
Essa ha pure confessato di 
aver commesso l'orrendo cri
mine per vendicarsi dei co
niugi Affortunati che l'ave
vano, secondo lei, trattata 
sempre male-

La Natali che è stata im
mediatamente tradotta al 
coTcere. da appena 20 giorni 
lavorava presso l'industriale 
tessile che la aveva accolta 
in casa, sembra dietro una 
oresentazione. Il terribile 
fatto ha prodotto grande 
impressione a Prato. 

Dichiarazione di Prestes 
sulle elezioni in Brasile 

MONTEVIDEO, 5. — Il Se
gretario generale del Partito 
comunista del Brasile, Luis 
Carlos Prestos, ha fatto una di
chiarazione alla stampa brasi
liana sulle elezioni presiden
ziali indette per il prossimo 
ottobre Ecii ha notato che lar
ghi settori della popolazione 
non hanno ancora designato 

uomini degni di fiducia come 
candidati alla carica di presi
dente e vice-presidente. I can
didati finora designati «sono 
rappresentanti politici di una 
minoranza reazionaria, difensori 
degli interessi dei grandi lati
fondisti e capitalisti strettamen
te legati ai monopoli ameri
cani ». 

Rivolgendosi al partiti socia
lista e social-progressivo, come 
pure agli altri partiti che an
cora non si sono pronunciati 
per questo o quel candidato. 
Prestes ha dichiarato che il 
Partito comunisti appoggerà il 
candidato di un fronte unito di 
forze nazionali, democratiche e 
patriottiche e si impegnerà a 
difendere la sovranità naziona
le. a lottare contro il trasferi
mento del petrolio brasiliano 
ed a proteggere gli interessi dei 
lavoratori. 

Prestes ha rilevato la grande 

importanza delle recenti elezio
ni tenutesi a San Paolo per la 
nomina del prefetto e del vice
prefetto, alle quali ha vinto la 
coalizione delle forze democra 
tiene. Queste elezioni — egli 
ha detto — hanno dimostrato 
che è possibile la creazione di 
una larga coalizione democrati
ca. Esiste oggi ogni condizione 
per unitte tutte le forze pa
triottiche e democratiche allo 
scopo di conseguire la vittoria 
alle prossime elezioni 

5 0 mfia minatori 
in sciopero in Giappone 

TOKIO. 5. — Uà portavoce 
della Federazione minatori ha 
reso noto che i suoi iscritti 
(circa 30 mila) inizieranno il 
7 giugno uao sciopero ad ol 
tranza per ottenere soddisfa
zione alle richieste di aumenti 
salariali. 

Suicidi per a m o r e 
2 fidanzati o Londra 

Sì tratta di due giovani tedeschi 
clic non avevano potuto sposarsi 

LONDRA. 5. — La polizia 
londinese ha rinvenuto oggi 
in u n appartamento di Dale-
ham Gardens j cadaveri di 
due fidanzati, di nazionalità 
tedesca. I due sventurati si 
erano tolti la vita alcui gior
ni or sono, ingoiando forti do
si dì cianuro. 

La polizia escoria *a pro
pria tesi soltanto ne l corso 
dell'inchiesta ufficiale, ma da
gli elementi sinora noti è pos
sibile una parziale ricostru
zione degli avvenimenti che 
portarono i due giovani tede
schi al suicidio. 

La 2Senne l ise Schoder era 
venuta a Londra nel 1950. e 
da allora aveva sempre la
vorato come infermiera del 
New End Hospital. In Germa
nia aveva però lasciato il suo 
fidanzato, il 25cnne Peter 
Meert. La prolungata lonta^ 
nanza deve aver reso infelici 
i due giovani ì quali, non in-

Le Moni in S i a 
(CooUauulona dtll* 1. patina) 

polarizzata, come sempre, sul
le personalità politiche e re
ligiose più In vista. GU obiet
tivi hanno preso particolar
mente di mira, tra gli altri, 
il cardinale Itufnnl cho hu 
votato allo 10 nella scuola 
« Giuseppina Torrei Colonna» 
accanto alla cattedrale; il Pre
sidente Rettlvo ch« ha votato 
alla 8 alla scuola «Raplsar-
d l» ; il sindaco prof. Scadu
to òhe ha fatto 11 suo dovere 
di elettore alle 0,40 nello 
scuole di via Isonzo, ol quar-
tloro Matteotti. Il compagno 
LI Causi cho hn pure votato 
al quartiere Matteotti alle ore 
10,30, A stato pregato di at
tendere dieci minuti por con
sentire al numerosi fotografi 
operatori della INCOM e del
la televisione, di sistemare 
apparecchi e riflettori. Sorri
dendo, LI Causi hn acconsen
tito volentieri, I presenti han-
no manifestato al popolare.ca-
po dei lavoratori siciliani hi 
loro affettuosa simpatia, 

Da Trapani abbiamo ap
preso che in quella provincia 
numerosi sono stati i brogli 
e 1 tentativi di brogli. Allu 
undicesima seziono, per esem
plo, si è scoperto cho l'elet
trice Plora Tobia, doflnlta cie
ca da un certificato medico, 
era invece in pieno possesso 
dello suo facoltà visive. 

Il presidente della 27, fri
ziono ha sventato Jl trucco di 
un'attivista clericale che pre
tendeva di accompagnare in 
cabina timi presunta cieca. 

Fra i casi di corruzione av
venuti n Trapani particolar
mente gravo è il seguente. 
Alle 8,30 di stamane, tale Di 
Bartolo, esponente localo del
la D.C. hn scaricato un ca
mion di pasta nell'ex stabili
mento S. Francesco di l'au
la allibito nd alloggio per 
Kcnza-totto. Cìll elettori sono 
stati informati che la pasta 
era offerta dal sindaco di P:m-
tclleria Alnianzn, candidato 
della D.C. e quindi invitati 
a votare per lui e per l'altro 
candidato clericale Occhipiti
ti. Nel lo stesso fabbricato, ie
ri sera I liberali hanno of
ferto 500 lire n ciascuno dei 
sinistrati chiedendo in cam
bio il certificato elettorale. 

A Mnzzarn del Vallo, i l 
compagno sen. Filippo Asaro 
ha denunciato s i Procuratolo 
della Repubblica e olla Pre
fettura il sindaco d.e. Satina 
il quale, secondo la denuncia. 
ha fornito a uno del partiti 
in lizza le copie delle listo 
elettorali stampate a spc.-o 
dello Stato. 

L'andamento della giorna
ta è stato nel complesso piut
tosto calmo sia a Catania elio 
nella provincia. La percen
tuale dell'affluenza alle urno 
si è mantenuta bassa nel la 
mattinata « ne l primo pome
riggio. Allo 18 la Prefettura 
comunicava i primi dati l 
quali davano a Catania una 
percentuale del 45 per cento 
e nei comuni della provincia 
percentuali oscillanti dal 40 
per cento a Castiglione e San
ta Maria Licodia al 70 per 
cento per S. Michele di Gan-
zeria. Ma a quell'ora i comi
tati civici Iniziavano una mas
siccia azione di illegali pre
potenze inviando in tutte lo 
strade della città • dei prin
cipali paesi delle macchino 
munite di altoparlanti dallo 
quali erano stati strappati af
frettatamente 1 contrassegni 
con cui avevano circolato fi
no ad auora per la D.C. I ga
loppini clericali non solo si 
abbandonavano od isterici in
viti a l voto, ma pronunciava
no minacce contro chi non 
avesse votato. A Catania, nel 
Viale Duca degli Abruzzi, uno 
di questi altoparlanti mobili 
rivolgeva alla folla minaccio
se intimazioni fino ad escla
mare: «Chi non vota va al
l'inferno ». La popolazione deL 
rione reagiva fermando la 
macchina e immobilizzando
la per parecchio tempo. 

Altri significativi episodi 
del genere venivano segnala
ti da altri centri. Ad Adrano 
lo stesso sindaco d.c. ing. San-
tangelo usciva con una mac
china per invitare la popola
zione al voto, ma la folla che 
stazionava sulla piazza del 
paese, interveniva prontamen
te e l o costringeva a discen
dere e rinunciare all'abusiva 
propaganda. 

In alcune sezioni, partico
larmente nella zona di Cibali 
i presidenti di seggi, qua?; 
tutti d.c„ si rifiutavano osti
natamente di iscrivere a ver
bale qualunque contestazione, 
anche quando si accertatvano 
da parte di u n solo elettore. 
dieci o nlù identificazioni. 

Ih queste sezioni il candi
dato d.c. Alfio Zuccarello si 
era dato un gran da fare per 
appoggiare tutti I soprusi di 
questi presidenti. Alla sezio
ne 349 una scena pietosa è 
stata provocata nel pomerig
gio dall'arrivo dei 150 rico
verati dell'asilo S. Agata, po
veri vecchi che l e monache 
trascinavano quasi con la for
za al voto. Fra essi v i era un 
moribondo che urlava dal do
lore e un vecchietto di 93 
anni che non sapeva fare a!. 
tro che ripetere il nome e co
gnome che gli ardevano dise
gnato. 

Molto efficace è stato il con
trollo esercitato dalla popo
lazione intorno ai seggi an
che nella notte che ha pre
ceduto la votazione. Nel rio
ne Borgo un compagno è sta
to aggredito da una folta 
squadracela dì missini a! qua
li egli aveva voluto impedi
re di strappare i nostri ma
nifesti. Nonostante l'ora tar
dissima la popolazione è sco
sa sulla strada e ha messo in 
fuga i provocatori. 

trawedendo alcuna possibi
lità di riunirsi stabilmente e 
di vivere assieme, hanno de
ciso evidentemente di porre 
fine ai loro giorni. 

Una settimana fa. infatti. 
il Meert giunse a Londra per 
passare alcuni giorni felici 
in compagnia dì l ise , una gra
ziosa ragazza dai capelli 
biondi. 

Ma in cuor loro essi g i i a-
vevano deciso di morire in
sieme- Risulta infatti che pri
ma di partire dalia Germania 
per Londra il Meert consegnò 
a u n amico alcune lettere. 
assieme airistruzione di in
viarle al suoi parenti dopo 
alcuni giomL Nelle lettere si 
annunciavano, appunto, i x>iò-
positi suicidi dei due fidan
zati. Immediatamente Scot-
land Yard fu avvisata, ma o r ^ ^ 
mai era tardi. I due infelici! *"«re» " w d e n o vice dir, test». 
giacevano cadaveri IMno ac-lsueiiiraemo Tipòcr U X 5 J S A 
canto all'altro. 'Via IV Jiovenbr*, i o . Borni 
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